ITS 


ECOLOGIA 


VENERDÌ 19 GENNAIO 2024 


IL PICCOLO Gain 
www.labneweco.it 


€ L 50 Slovenia € 1,50 


ANNO144 
Croazia €1,50 N°16 


TEL.04037383111 


Dal Pakistan bombe sull’Iran 
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Lanostra carta proviene 
(> da materiali riciclati o da foreste 


gestite inmaniera sostenibile 


Parisi: «Il ruolo strategico 
dell'Alto Adriatico è a rischio» 


FIUMANÒ / A PAG.7 


771592 


169468 


POLITICA 


LA SENTENZA 

La Cassazione: 
«Saluto romano, 
va applicata 

la legge Scelba» 


Il saluto romano e la chiamata 
del’'presente” sono «un rituale 
evocativo della gestualità propria 
del disciolto partito fascista» che 
dunque «integra il delitto previsto 
dall'articolo 5 della legge Scelba» 
laddove, «avuto riguardo a tutte 
le circostanze del caso, sia idonea 
a integrare il concreto pericolo di 
riorganizzazione del disciolto par- 
tito fascista». E quanto hanno cri- 
stallizzato le Sezioni Unite della 
Cassazione. 
MAFFETTONE/APAG.4E5 


CARBURANTI A PREZZO AGEVOLATO, LA REGIONE SPINGE PER L'USO DEGLI SMARTPHONE 


Benzina, non decolla l’app 


Metà dei gestori non sì è ancora adeguata, resta in circolazione oltre il 90% delle tessere 


MINORI NON ACCOMPAGNATI 
POCHI TUTORI VOLONTARI 
APPELLO DELLE ISTITUZIONI 


CODAGNONE/APAG.IOELl 


Sono quasi 40 mila gli utenti che 
inFriuli Venezia Giulia hanno sca- 
ricato la nuova app per l’acquisto 
di benzina e gasolio con lo sconto 
regionale. I numeri crescono, ma 
sono poca cosa rispetto alle 600 
mila tessere carburante in circola- 
zione. Sul decollo della applicazio- 
nepesa anche la ritrosia degli stes- 
si benzinai: metà dei 432 gestori 
nonsiè ancora adeguata alla tran- 
sizione digitale, tanto da costrin- 
gere la Regione ad andare in pres- 
sing sulla categoria. 

D'AMELIO E PERTOLDI / APAG.2E3 


LA RICERCA 

Un algoritmo 
anglo-triestino 
per sequenziare 
il genoma 


Unnuovo algoritmo per rendere più 
accurata l’analisi del sequenziamen- 
to del genoma in pazienti con tumo- 
ridelsangue. BASSO /APAG.9 


INCONTRO A ROMA 
Meloni e Gates 
«Intelligenza 
artificiale 

da governare» 


Giorgia Meloniha ricevuto a Palaz- 
zo Chigi il fondatore di Microsoft 
Bill Gates per confrontarsi sull’in- 
telligenza artificiale. «Governare i 
cambiamenti futuri, evitando così 
disubirli»./APAG.8 


ETICA MINIMA 
PIERALDO ROVATTI 


SEMPRE PIÙ 
BARRICATI 
IN NOI STESSI 


ip per un momento ai 
giorni in cui il Covid era pesan- 
te e ce ne stavamo chiusi in casa 
aspettando che passasse. In quei 
giorni difficili erano però nati an- 
che buoni propositi. / APAG.19 


SUPERATO L'OSTACOLO DELLA SOPRINTENDENZA 


TI ME RO 


Ra: 


Sì alla monatidivia per aprire Porto varo alle auto 


TOMASIN/APAG.20 


CRONACA 


Un maxi cantiere 
per rimettere a norma 
la scuola "'Sauro" 


CODAGNONE / APAG.21 


L'edificio ingabbiato della "Sauro" 


Nasce un Eurodespar 
con 96 posti-auto 
al quadrivio di Opicina 


TONERO/APAG.27 


Portopiccolo cerca 
il rilancio ad aprile 
con spa e ristorante 


SALVINI / A PAG. 33 


Laspadi Portopiccolo 


dr, Giuseppe CARAGLIU 


rilascia 


certificati medici per l'idoneità alla guida 


sempre in via Rossetti n. 5 - terzo piano 


Per prenotazioni telefonare 


al cell. 339,6931345 dalle ore 9.00-12.00 


e-mail caragliu@libero.it 


Festival inaugurato da Radu Jude 


RaduJude apre la maratona in sala 


FEDERICA GREGORI 


SOLO SU APPUNTAM ENTO LL ? avevano notato subito, mentre sta- 


vamuovendoi primi passi nel cine- 
ma, e l'avevano presentato nel concor- 
so cortometraggi del 2004. Oggi, 
vent'anni dopo, ora che è diventato uno 
dei registi più liberi, intransigenti e in- 
tellettualmente vigorosi, il Trieste Film 
Festival riparte inaugurando la sua 
35esima edizione, stasera, con RaduJu- 
de. /NELL'INSERTO CENTRALE 
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I consumiin Friuli Venezia Giulia 


Carburanti 


La app non decolla 


Un benzinaio su due fa resistenza, E solo 40mila utenti sui 600mila attesi l'hanno scaricata 


Diego D'Amelio 


Sono quasi 40 mila gli utenti 
che in Friuli Venezia Giulia 
hanno scaricato la nuova app 
per l'acquisto di benzina e ga- 
solio con lo sconto regionale. I 
numeri crescono, ma sono po- 
ca cosa rispetto alle 600 mila 
tessere carburante in circola- 
zione. Sul decollo della app pe- 
sa anche la ritrosia dei benzi- 
nai: metà dei 432 gestori non 
siè ancora adeguata alla transi- 
zione digitale, tanto da costrin- 
gere la Regione ad andare in 
pressing sulla categoria. 


L'INCONTRO 


Ieri l'assessore all'Energia Fa- 
bio Scoccimarro ha incontrato 
Bruno Bearzi, presidente della 
Figicisc-Confcommercio, che 
rappresenta i gestori. Scocci- 
marro ha ribadito l’intenzione 
di mandare in soffitta le tesse- 
re, icui microchip nonsitrova- 
no sul mercato così come i let- 
tori Pos ormai obsoleti. Dalla 
riunione è uscita confermata 
la decisione della Regione di 
adottare un approccio gradua- 
le: si potrà continuare a usare 
la tessera al distributore e ri- 
chiederne il rilascio alle Came- 
re di commercio, che nei piani 
originari avrebbero dovuto 
cessare le consegne da inizio 
2024. I lettori di card sono in- 
vece introvabili e ibenzinai do- 
vranno passare alla app quan- 
do ilPos avrà smesso di funzio- 
nare per qualche ragione. 


GLI AUTOMOBILISTI 


Da luglio hanno scaricato la 
app7.565triestini, 4.337 ison- 
tini, 17.063 friulani e 9.425 
pordenonesi. Il totale fa 
38.390eiltrenddice che icitta- 
dini si stanno abituando: i 
4.845 download di ottobre so- 


CARBURANTI AGEVOLATI, | NUMERI IN FVG 


BM Benzina MM Gasolio 


Il nuovo sistema 
renderà anche più 
stringenti le verifiche 
in un settore in cui non 
mancano sospetti 


no diventati 8.342 a novem- 
bre, 8.942 a dicembre e a gen- 
naio se ne prevedono 10 mila 
(almomento sono 6.006). Nu- 
meri comunque distanti dalle 
600 mila tessere in circolazio- 
ne, molte però ormai dormien- 
ti e semplicemente non resti- 
tuite alle Camere di commer- 
cio come sarebbe obbligo fare. 

Ciò che pesa sulla diffusione 
della appè l'alta età media dei 


residenti, che ancora si rivolgo- 
no alle Camere di commercio 
richiedendo la tessera. Le Ca- 
mere continuano a erogarla, 
ma suggeriscono un compro- 
messo, ovvero l'attivazione 
della modalità digitale e la con- 
segna di un foglio dove viene 
stampato il Qr Code che sareb- 
be prodotto dalla app. Così an- 
che i meno tecnologici posso- 
no accedere allo sconto senza 
la tessera. Sempre ammesso 
che trovino un benzinaio dota- 
to dellettore di Qr Code. 


IBENZINAI 


Afrenare la transizione è infat- 
ti soprattutto la contrarietà 
dei gestori. Solo 229 esercizi 
sui 432 attivi in Fvg hanno un 
lettore abilitato. Non che ci vo- 
glia molto: basta avere uno 
smartphone e scaricare la app, 
attivandola in modalità “gesto- 
re”. Eppure i distributori ag- 


giornati crescono a fatica e so- 
lo 22 di essi hanno usufruito 
del bonus da 100 euro che la 
Regione ha messo adisposizio- 
ne perl’acquisto di un telefoni- 
no che funga da lettore del Qr- 
Code generato dalcliente. 


IFURBETTI 


Nonè tanto, onon solo, un pro- 
blema di soldi, dunque. Pesa 
piuttostola resistenza all’inno- 
vazione, ma forse anche la vo- 
lontà di qualcuno di evitare 
controlli. La app renderà infat- 
ti più stringenti le verifiche in 
un ambito in cui non mancano 
casi sospetti. A Insiel risultano 
doppi utilizzi della tessera nel- 
la medesima giornata o tesse- 
re impiegate per molti giorni 
di seguito. Secondo quanto fil- 
tra, una cinquantina di gestori 
sono sotto la lente. Il sospetto 
è che alcuni di essi dispongano 
ditessere non proprie, che stri- 


Area 0 


sciano quando a fare il pieno è 
un non residente, andando a 
incassare lo sconto sul riforni- 
mento pagatoa prezzo pieno. 


LA TRANSIZIONE 


Anche per questo la Regione 
spinge per il passaggio alla 
app. Scoccimarro parla di 
«transizione che si completerà 
presumibilmente  nell’arco 
dell’anno. Abbiamo predispo- 
sto il supporto delle Camere di 
commercio agli utenti meno 
avvezzi alla tecnologia. Ma se 
il nuovo sistema riscontra una 
crescita esponenziale fra gli 
utenti, siriscontra una reticen- 
za degli operatori. Per incenti- 
vare la categoria, organizzere- 
mo ulteriori incontri con In- 
siel. Si tratta di una necessità 
operativa dettata dalla man- 
canza di Pos e tessere sul mer- 
cato: chi nonsi doterà del siste- 
ma rischierà di perdere clienti 


WITHUB 


APP SCARICATE DOWNLOAD EFFETTUATI 
Trieste Sperimentazione 1.189 
Gorizia Rial 5.169 
Agosto 2.611 
i SCONTO'APPLICATO 
DE Settembre 1.286 
Ottob 4.845 dol 
obre 
Pordenone ; 0,25 
Novembre 8.342 
TOTALE Dicembre 8.942 
Gennaio 6.006 


(5 centesimi aggiuntivi per le auto ibride) 


0,24 0,17 


0,15 0,11 


Area l Area 2 


perché gli utenti dotati di tesse- 
radigitale sirivolgeranno ai di- 
stributori attivi sull’app». 


ILBONUS 


Lo sconto carburanti è costato 
l’anno scorso 63,3 milioni alle 
casse della Regione, che per il 
2024 ne ha stanziati 55 con l’in- 
tenzione di aumentare la po- 
sta negli assestamenti di bilan- 
cio. I cittadini del Fvg fruisco- 
no oggi di un abbattimento 
che va dai 34 centesimi al litro 
perla benzina in Area 0 (entro 
i 10 chilometri dal confine) 
agli 11 peril gasolio in Area 2, 
conunaumento di 5 centesimi 
al litro per i veicoli a trazione 
ibrida. «Inmedia-dice Scocci- 
marro — c'è una differenza di 3 
centesimi al litro con la Slove- 
nia sulla benzina, ma per chi 
possiede un’auto ibrida si ri- 
sparmiano 2 centesimi rispet- 
to aoltreconfine». — 


Il triestino Mian teme come effetto collaterale la fuga oltreconfine 
«Piuttosto che adoperare il Qr code, tanti se ne andranno a Lipizza» 


«Cisaranno solo più spese per noi 
e complicazioni per i clienti» 


IL CONTRARIO 


Lorenzo Degrassi 


ontrario, ma ormai 
rassegnato davanti 
alla novità voluta 
dalla Regione. Si 
può riassumere così l’opinio- 
ne di Davide Mian, gestore 


triestino della Esso di piazza 
Foraggi. «L'unico aspetto po- 
sitivo è il fatto che il Qr code 
distribuito dalle Camere di 
commercio agli automobili- 
sti che ne faranno richiesta è 
gratuito - premette -. Per il re- 
sto vedo solo elementi negati- 
vi, sia per gli automobilisti, 
sia peri gestori». 

Questo ultimi, a suo giudi- 


zio, ora si vedranno costretti 
asostenere nuove spese lega- 
te all’acquisto degli smart- 
phone e all’attivazione dei 
collegamenti a internet. «Fi- 
nora il Pos perla lettura delle 
tesserine del carburante age- 
volato ce lo forniva Insiel - 
precisa -, mentre con il nuo- 
vo sistema avremo un contri- 
buto di soli 100 euro per l’ac- 


quisto di un cellulare. Da que- 
sta cifra però ne vanno tolti 
però subito 16, richiesti per 
lamarca da bollo. Senza con- 
siderare che chi, come noi, 
ha un'alta affluenza di auto- 
mobilisti, deve comprare al- 
meno tre smartphone conre- 
lativi abbonamenti a inter- 
net: acquisti impossibili da 
sostenere con soli 84 euro. 
Ciò significa spendere di ta- 
sca nostra per cellulari e col- 
legamenti alla rete, il tutto 
per vendere un prodotto sul 
quale guadagniamo 4 cente- 
simi lordi al litro. La stessa 
contrarierà la percepisco in 
molti dei miei colleghi - pro- 
segue Mian - ma se questo è il 
futuro, giusta o sbagliata che 
sia la scelta della Regione, 
cerchiamodi fare buon viso a 
cattivo gioco. Serve però che 


https://overpost.org 


DAVIDE MIAN 
GESTISCE L'IMPIANTO 
DI PIAZZA FORAGGI A TRIESTE 


<I 100 euro di bonus 
diventano 84 perché 
va pagato il bollo. E 
comunque non 
bastano per internet 
e smartphone» 


chi di dovere (appunto la Re- 
gione, ndr) aiuti a far capire 
agli automobilisti la bontà 
dell’iniziativa». 

La paura che inizia a circo- 
lare tra i gestori più vicini al 
confine è il riacutizzarsi di 
un pendolarismo del pieno, 
che non farebbe che peggio- 
rare la situazione. «Bisogna 
evitare in futuro un nuovo 
esodo di automobilisti verso 
la Slovenia - conclude Mian - 
perché, soprattutto gli anzia- 
ni, sono restii ad accettare 
questa novità e molti di loro 
preferirebbero recarsi una 
volta alla settimana a Rabuie- 
se o a Lipizza a fare il pieno 
piuttosto che andare alla Ca- 
mera di commercio a farsi da- 
reilQrcode utile a fare benzi- 
nao gasolio a prezzo agevola> 
to». — 
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ER | QRfvg Carburanti 


IL SITO 


Informazioni sul funzionamento 


La Regione per le informazioni mette a disposizione un sito: 
https://qrcarburanti.regione.fvg.it. All'interno del portale si posso- 
no ricevere le informazioni sulla normativa di riferimento del bonus 
benzina il link per scaricare l'App e quello per lo Spid, oltre a tre vi- 
deo informativi, cioè dei tutorial, dedicati a come attivare la tessera 
digitale e alfunzionamento dell'App stessa. 


IL PIENO 


Basterà mostrare il proprio Qr Code 


Nella schermata principale dell'App viene visualizzato il Qr Code, 
conla targa dell'automobile correlata, da '‘fotografare'' al momen- 
to del pieno di verde oppure diesel. Oltre a ciò, sarà possibile analiz- 
zare lo storico dei rifornimenti negli ultimi sei mesi — con prezzo al 
litro, quantità di carburante erogato e valore dello sconto — nonchè 
il confrontotra i prezzi applicati nei singoli punti vendita. 


L'applicazione consente di dematerializzare la storica tessera 
All'interno è registrata anche la lista di acquisti di verde e diesel 


Attiva in pochi minuti 
utilizzando lo Spid 

Possibile confrontare 
i prezzi degli impianti 


Mattia Pertoldi 


Attiva in pochi minuti, utiliz- 
zandolo Spidoppurela Carta 
d'identità elettronica (Cie), 
la App “QRfvg Carburanti 
Fvg” permette non soltanto 
di dematerializzare la classi- 
ca tessera fisica per la benzi- 
na agevolata, ma anche di 
confrontare, utilizzando co- 
modamente il proprio smart- 
phone, il prezzo applicato al- 
la pompa dai diversi gestori 
sul territorio regionale. Un 
passo in avanti, in altre paro- 
le, versola modernità. 


I PRIMI PASSI PER LA TESSERA 


Il primo step, necessario alla 
creazione della tessera digita- 
le, porta al download della 
App “QRfvg Carburanti”. Per 
farlo è necessario accedere al- 
lostore di riferimento del pro- 
prio smarthpone, cioè Goo- 


gle Playoppure Apple Store a 
seconda del sistema operati- 
vo utilizzato dal proprio tele- 
fono cellulare. Il passo succes- 
sivo porta alla connessione al 
sito internet messo a disposi- 
zione dalla Regione e rag- 
giungibile al link: https://gr- 
carburanti.regione.fvg.it. 

All’interno del portale si pos- 
sonoricevere le informazioni 
sulla normativa di riferimen- 
to del bonus benzina — cos'è, 
come funziona e come otte- 
nerlo oltre agli attuali valori 
di sconto divisi tra fascia 0, 1 
e 2 —, il link per scaricare la 
App e quello per lo Spid che, 
come vedremo, servirà per il 
primo accesso online. Sullo 
stesso sito, inoltre, la Regio- 
ne mette a disposizione dei 
cittadini tre video informati- 
vi- tecnicamente dei tutorial 
— dedicati a come attivare la 
tessera digitale e al funziona- 


mento della App su, rispetti- 
vamente, i dispositivi An- 
droidoppureiOS. 


L'ATTIVAZIONE E UTILIZZO 


Cliccando sulla scritta “acce- 
di” in homepage, il cittadino 
viene reindirizzato alla pagi- 
nadautilizzarsi per poterusa- 
relatessera digitale. Peracce- 
dervi, come accennato, è ne- 
cessario lo Spid. Una volta 
all’interno del sito, l’automo- 
bilista ha a disposizione cin- 
que link. Il più importante, la 
prima volta che si accede, è 
quello chiamato “Le tue tesse- 
re” in cui, appunto, vengono 
registrate le carte per l’acqui- 
sto di benzina agevolata pos- 
sedute dal cittadino. Per atti- 
vare la tessera digitale basta 
schiacciare sull’apposito pul- 
sante e, in pochi minuti, si ot- 
tieneunQrCode associato al- 
la scheda stessa. Uscendo e 
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sped 


Sistema Pubblico 
di Identità Digitale 


L'ACCESSO 


Previa verifica dell'identità digitale 


Le procedure di produzione del QrCode della tessera online per 
carburanti avviene previa identificazione dell'identità digitale 
delsingolo cittadino. L'accesso avviene attraverso lo Spid oppu- 
rela Carta d'identità elettronica (Cie). Dal portale che la Regione 
destina ai carburanti si possono anche ottenere le informazioni 


correlate al rilascio dello Spid. 


QRfvg Carburanti 


Distributori online 


Aggiornati al 


18 Gen 24, 15:14 


LA MAPPA DELLA REGIONE 
ALL'INTERNO DELLA APP SI POSSONO 
CONFRONTARE | PREZZI DEI BENZINAI 


La svolta digitale è 
a disposizione sia 
per chi utilizza un 
sistema Android 
sia per chi ha iOS 


Triglavs 
narodni p 


rientrandonella AppilQrCo- 
de viene duplicato in automa- 
tico sul proprio smartphone, 
ma è anche possibile stam- 
parlo direttamente dal sito 
per conservarne una copia 
cartacea. Sullo stesso porta- 
le, proseguendo, si puòverifi- 
care l'elenco dei dispositivi 
sucui è stata attivata la tesse- 
ra digitale — dagli smartpho- 
neai tablet—, visualizzare iri- 
fornimenti effettuati negli ul- 
timi sei mesi, trovare i punti 
vendita abilitati al servizio e 
ricevere eventuali avvisi al 
cittadino legati alla norma 


sui carburanti a prezzo age- 
volato. Per quanto riguarda 
la App, invece, questa obbli- 
ga prima di tutto a scegliere 
un Pin personale di sei cifre 
che verrà richiesto a ogni ac- 
cesso. Una volta effettuata 
questa operazione, nella 
schermata principale sarà vi- 
sualizzato il Qr Code, con la 
targa dell'automobile corre- 
lata, da “fotografare” al mo- 
mento del pieno. Oltre a ciò, 
sarà possibile analizzare lo 
storico dei rifornimenti negli 
ultimi sei mesi — con prezzo 
allitro, quantità di carburan- 
teerogato e valore dello scon- 
to —, nonchè confrontare i 
prezzi applicati nei singoli 
punti vendita aggiornato 
ognigiorno. 


L'APPELLO DI CONFCOMMERCIO 


La dematerializzazione del- 
la tessera carburanti è anche 
unobiettivo dei benzinai, co- 
me confermato dalle parole 
pronunciate, poco più di una 
settimana fa, da Bruno Bear- 
zi, presidente nazionale di 
Confcommercio Figisc. «La 
Appscaricabile via smartpho- 
ne—ha detto—è unimportan- 
te strumento a disposizione 
dei cittadini e dei gestori. Gli 
utenti hanno l’opportunità 
di avere sempre a disposizio- 
ne la tessera digitale, così da 
controllare i rifornimenti e 
verificare in tempo reale i 
prezzi dei carburanti pratica- 
ti dai distributori aderenti al 
progetto. I cittadini potran- 
no, pertanto, scegliere il di- 
stributore più vantaggioso, 
incentivando ulteriormente 
la concorrenza interna con- 
tro quella esterna. Un’oppor- 
tunità importante anche per 
il mondo delle imprese». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il cividalese Di Marco ha aderito fin dall'inizio alla sperimentazione 
«Diffidenze ci sono state, ma gradualmente le si sta superando» 


«E un’operazione ben studiata 
In futuro saprà portare vantaggi» 


ILFAVOREVOLE 


Lucia Aviani 


n’evoluzione oppor- 
tuna, in linea con i 
tempi e «foriera di 
vantaggi»: al distri- 
butore Esso di Cividale la App 
attivata per gli sconti sui car- 


buranti in Friuli Venezia Giu- 
lia viene giudicata «strumen- 
to utile e funzionale», che non 
farà insomma rimpiangere la 
vecchiatessera. 

«Noi — racconta il gestore 
del distributore, Davide Di 
Marco—-avevamo subito aderi- 
to alla sperimentazione del 
nuovo sistema, ancora un an- 
no fa, proprio perché convinti 


della validità del meccani- 
smo. Certo, aicambiamentila 
gente guarda tendenzialmen- 
te con ritrosia e diffidenza, 
dunque non si era riscontrato 
sin dall'inizio un boom di ade- 
sioni all’opportunità della 
App: poi però, gradualmente, 
l’opzione ha iniziato ad essere 
presa in considerazione, dai 
giovani soprattutto, com'era 


intuibile avvenisse». A oggi, 
fa sapere Di Marco sulla base 
dell’esperienza nel suo distri- 
butore, la percentuale di clien- 
tela che si avvale della App 
“QRfvg Carburanti” oscilla 
trail 20%eil30%. 
«Comprensibilmente — rile- 
va — i problemi si presentano 
per le persone più avanti con 
gli anni, che spesso non di- 
spongono di telefonini di ulti- 
ma generazione e non hanno 
attivato lo Spid. C'è peraltro 
da dire che l’accesso è possibi- 
le anche tramite le credenzia- 
li della Carta di identità elet- 
tronica, di cui ormai un’am- 
pia componente della popola- 
zione è in possesso; e va pure 
ricordato che i cittadini che in- 
contrassero particolari diffi- 
coltà a munirsi della App pos- 
sonorivolgersi alla Camera di 


DAVIDE DI MARCO 
GESTORE DISTRIBUTORE 
ESSO DI CIVIDALE 


«l vantaggi sono 
notevoli, a partire 
dal fatto che con un 
cellulare non si corre 
il rischio di perdere 
orovinare la carta» 


Commercio, la quale scarica 
loroilQrCode». 

Il superamento della tesse- 
ra per gli sconti ha più di un be- 
neficio, secondo il gestore del- 
laEsso di Cividale: «Anzitutto 
— osserva — si risparmiano le 
spese per la produzione delle 
carde delle macchinette adibi- 
te alla lettura delle stesse: 
adesso si fa tutto conil cellula- 
re. La tessera, inoltre, può cor- 
rereil rischio dismagnetizzar- 
si, o può rompersi: a questi 
problemi la App è estranea». 
In definitiva, «un’operazione 
ben studiata», ribadisce Di 
Marco, che «per il momento 
ha dimostrato di funzionare: 
si tratterà poi di vedere come 
andranno le cose quando i 
fruitori raggiungeranno per- 
centuali ben più elevate delle 
attuali». — 
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I fatti della politica 


La Cassazione sul saluto romano 
«Bisogna applicare la legge Scelba» 


La sentenza sui fatti avvenuti a Milano nel 2016: «La punibilità solo in caso di pericolo di riorganizzazione del partito» 


Marco Maffettone / ROMA 


Il saluto romano e la chiama- 
ta del ‘presente’ sono «un ri- 
tuale evocativo della gestuali- 
tà propria del disciolto parti- 
to fascista» che dunque «inte- 
grail delitto previsto dall'arti- 
colo 5 della legge Scelba» lad- 
dove, «avuto riguardo a tutte 
le circostanze del caso, sia 
idonea a integrare il concreto 
pericolo di riorganizzazione 
del disciolto partito fascista». 
E quanto hannocristallizzato 
le Sezioni Unite della Cassa- 
zione che erano chiamate a 
sciogliere il nodo del saluto 
fascista - dopo una serie di 
sentenze della stessa Corte 
che andavano in direzioni di- 
verse - in relazione ad una vi- 
cenda dell'aprile del 2016 ed 
avvenuta a Milano nel corso 
di una commemorazione di 
Sergio Ramelli, Carlo Borsa- 
nied Enrico Pedenovi. 


LA REAZIONE 


Unadecisione accolta con «ri- 
spettoso riconoscimento» da 
fonti vicine al presidente del 
Senato Ignazio La Russa, che 
proprio sul tema attendeva 
«con interesse» la posizione 
delle sezioni unite perché ri- 
teneva «occorresse chiarez- 
za». E una sentenza «che si 
commenta da sola e alla qua- 
le non occorre aggiungere al- 
tro», spiegano le stesse fonti 
di palazzo Madama. La Su- 
prema Corte, dopo 3 ore di ca- 
mera di consiglio, ha quindi 
disposto un nuovo processo 
di appello per gli 8 imputati 
che erano stati assolti in pri- 
mo grado ma poi condannati 
dai giudici in secondo. Non 
accolta la richiesta del pg 
che, nel chiedere la conferma 
della condanna, ha sostenu- 
to che «il saluto fascista rien- 
tra nel perimetro punitivo 
della legge Mancino quando 
realizza un pericolo concreto 
perl'ordine pubblico». I giudi- 
ci del Palazzaccio non esclu- 


dono però del tutto il richia- 
mo a quest'ultima legge. «A 
determinate condizioni - af- 
fermano infatti - può configu- 
rarsi» anche la violazione del- 
la legge Mancino che vieta 
«manifestazioni esteriori pro- 
prie o usuali di organizzazio- 
ni, associazioni, movimenti o 
gruppi che hanno tra i propri 
scopil'incitamento alla discri- 
minazioneo alla violenza per 
motivi razziali, etnici, nazio- 
nali o religiosi». Dunque «i 
due delitti possono concorre- 
re sia materialmente che for- 
malmente in presenza dei 
presupposti di legge». Le Se- 


Fonti vicine a La Russa 
«Si commenta da sola, 
non è necessario 
aggiungere altro» 


zioni Unite, in attesa delle 
motivazioni che chiariranno 
ulteriormente la sentenza, 
hanno quindi «riqualificato» 
i fatti ai sensi della legge ap- 
provata nel 1952 e in partico- 
lare nell'articolo incuisi affer- 
ma che «chiunque, parteci- 
pando a pubbliche riunioni, 
compie manifestazioni usua- 
li del disciolto partito fascista 
ovvero di organizzazioni na- 
ziste è punito con la pena del- 
la reclusione sino a tre annie 
con una multa». La sentenza 
impugnata finita all'attenzio- 
ne degli Ermellini aveva rite- 
nuto chei fatti contestati inte- 
grassero la fattispecie della 
legge Mancino. Le Sezioni 
Unite ora chiedono alla Corte 
di appello di Milano di verifi- 
care «se dai fatti accertati sia 
conseguita la sussistenza del 
concreto pericolo di riorga- 
nizzazione del disciolto parti- 
to fascista». Su quanto deciso 
tagliano corto le difese, perle 
quale la Cassazione ha stabili- 
to «che il saluto romano non 
è reato». — 


Commemorazione dell'aprile del 2022 di Sergio Ramelli, il militante del Fronte della Gioventù ucciso nel 1975 ANSA 


I precedenti in Italia 


IL MAGISTRATO 


NELLO SPORT 


== 


Derby Lazio - Roma 

Pochi giorni dopo la 
manifestazione di Acca 
Larentia, i tifosi biancocelesti 
si sono ritrovati fuori lo stadio 
per intonare cori fascisti 
accompagnati dal saluto 


In passato 
ci fu anche 
il caso di 
Paolo 

Di Canio che fu 
ripreso con il braccio 
teso verso la curva 
laziale 


ANSA 


LE MANIFESTAZIONI 
CICLICHE 


NELLE AULE 
ISTITUZIONALI 


Ogni anno attivisti di estrema 
destra raggiungono la tomba 
del Duce a Predappio o 
ricordano i caduti della X Mas 
al cimitero militare 

di Nettuno 


Il 2 novembre, rappresentati 
dell'estremismo nero si 
ritrovano col braccio teso sui 
sepolcri dei militari della 
Repubblica di Salò 
Saluti fascisti hanno 
caratterizzato anche cortei 
e manifestazioni. 
Il caso più celebre 
fu quello in 
ricordo di Sergio 
Ramelli, il 
militante 19enne 
del Fronte della 
Gioventù ucciso 
a Milano nel 1975 


# 


Nel 2019 il consigliere 
comunale di Verona Andrea 
Baccinga venne rinviato a 
giudizio per aver fatto il saluto 
romano. 

Tre anni dopo venne assolto 
“perché il fatto non sussiste” 


Il 27 gennaio 2022, giorno 
della Memoria, sono finiti 

a processo tre consiglieri 
comunali di Cogoleto 

per il saluto fascista durante 
la votazione di alcune delibere 


Il pm di Sondrio 
«Sono due le strade 
perle punizioni» 


Piero Basilone, attuale procu- 
ratore a Sondrio ed ex pm mi- 
lanese che si è occupato di 
tante indagini a Milanoa cari- 
co di gruppi di estrema de- 
stra: «I saluti romani come la 
“chiamata del presente” pos- 
sono essere sanzionati sia sul- 
la base della legge Scelba, se 
quei gesti, per le modalità e il 
contesto, integrano “il perico- 
lo concreto diriorganizzazio- 
nedel partito fascista”, sia sul- 
la base del decreto Mancino, 
che punisce “l’incitamento al- 
la violenza per motivi discri- 
minatori”, e il Partito Fasci- 
starientratra queste». 


IL MINISTRO DELLA DIFESA: ACCUSE PRETESTUOSE E RIDICOLE 


Polemica sul CalendEsercito 
L’Anpi: «Riabilita il fascismo» 


ROMA 


Trentadue pagine, dodici me- 
si e un’ondata di critiche. Il 
nuovo calendario dell’Eserci- 
to 2024 innesca una spirale di 
polemiche, con un’interroga- 
zione parlamentare e con la ri- 
chiesta di rimozione dal com- 
mercio da parte dell’opposi- 
zione e dell’Anpi. Ad accende- 
relamiccia è stato soprattutto 
il titolo dato alla pubblicazio- 
ne: “Per l’Italia sempre. ..pri- 


ma e dopo l’8 settembre 
1943”. Una data spartiacque 
nella storia del Paese, del pri- 
mae del poi, della rottura con 
il regime fascista e della corsa 
verso quella che sarà poila Re- 
pubblica. 

Il calendario—sostiene l’op- 
posizione — “riabilita il Ven- 
tennio”. «Nient’affatto, anzi» 
la replica del ministero della 
Difesa. «Tutti i militari omag- 
giati sono caduti nella lotta 
per la Liberazione — tuona il 


ministro Guido Crosetto —, le 
polemiche sono assurde e 
ideologiche». 

Il caso viene portato in par- 
lamento dal vicecapogruppo 
di Avs alla Camera Marco Gri- 
maldi che, in un’interrogazio- 
neal ministro Crosetto, fa pre- 
sente come nel CalendEserci- 
to 2024 vengano celebrati sì i 
militari che si sono distinti per 
laLiberazione, ma anche il ge- 
nerale Giuseppe Izzo «che — 
spiega Grimaldi - nel settem- 


bre 1938 partì volontario per 
la guerra di Spagna a fianco 
dei franchisti». Il deputato 
chiede così altitolare della Di- 
fesa di «adoperarsi affinché 
venga modificato il titolo e la 
descrizione del calendario ri- 
muovendo qualsiasi riferi- 
mentoteso a sminuire il perio- 
do della dittatura fascista e 
vengano ritirate le copie del 
calendario disponibili in com- 
mercio». 

Stessa richiesta arriva, a 
stretto giro, dall’associazione 
dei partigiani. «Prendiamo at- 
to — sono le parole del presi- 
dente dell’Anpi, Gianfranco 
Pagliarulo — che c’è una mino- 
ranza filofascista che vuole ri- 
scrivere la storia d’Italia. E 
questo è inaccettabile. Da un 
lato si vuole rappresentare 
una continuità istituzionale 


https://overpost.org 


quando invece c’è stata una 
rottura radicale tra il regime 
fascista e la repubblica antifa- 
scista, dall’altro si mette sullo 
stesso piano il nuovo esercito 
italiano con l’esercito di Sa- 
lò». 

Inserata è il ministro Croset- 
to a intervenire definendo 
“pretestuose e ridicole” le ac- 


Crosetto: «Non accetto 
che la memoria di 
queste persone venga 
inutilmente infangata» 


cuse dell’opposizione. «Parlia- 
mo di veri eroi che, quasi tutti 
alprezzo della vita, combatte- 
rono per la libertà dell’Italia, 
fedeli alloro giuramento e al- 


le Istituzioni che servivano — 
dice dopo aver pubblicato la 
biografia di ogni singolo mili- 
tareomaggiato -. Nonaccetto 
che la fulgida ed esemplare 
memoria di queste persone 
venga infangata per unasteri- 
lepolemica politica». Poco pri- 
maera stato il ministero della 
Difesa a spiegare che «il calen- 
dario dell’Esercito 2024 non 
intende affattoriabilitare il fa- 
scismo, anzi. Si inquadra in 
una trilogia storica che vuole 
evidenziare esclusivamente 
l'impegno e il valore degli ita- 
liani e dei nostri militari nella 
Guerra di Liberazione, nella 
consapevolezza che, come 
quelli di allora, anche i soldati 
di oggi, con il giuramento che 
prestano, si impegnano a ser- 
vire il Paese e le sue istituzioni 
repubblicane». — 
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I fatti della politica 


REGIONALI 


Passo indietro della Lega su Solinas 
Ora la sfida si sposta in Basilicata 


Via libera a Truzzu sostenuto da Fdl in Sardegna. Forza Italia: «Ma Bardi resta il nostro candidato» 


Paolo Cappelleri ROMA 


Si chiude il braccio di ferro sul- 
la Sardegnae subito nel centro- 
destra si apre quello sulla Basi- 
licata. Manca ancora l'ufficiali- 
tà ma la Lega ha sostanzial- 
mente ceduto alle insistenze 
di FdI per candidare nell'isola 
Paolo Truzzu, ora rivendica 
un «credito» e chiama Forza 
Italia a uno «sforzo» equivalen- 
te, ossia la rinuncia a puntare 
ancora sul governatore lucano 
Vito Bardi. Soluzione che però 
gli azzurri hanno immediata- 
mente bloccato, convinti tra 
l'altro che la strategia di Mat- 
teo Salvini sia quella di difen- 
dere il bis di Donatella Tesei in 
Umbria e, soprattutto, arriva- 
re aottenere il via libera al ter- 
zo mandato per i presidenti di 
Regione, che consentirebbe a 
Luca Zaia di correre ancora in 
Veneto. 


LE DIVISIONI 


Anche su questo fronte, però, 
la maggioranza non è affatto 
allineata. Due mandati vanno 
bene, si ragiona fra gli azzurri, 
e non si può discutere su una 
modifica simile solo perché sa- 
rebbe utile a un governatore. 
Dietro le quinte il confronto 
sul tema prosegue ma dentro 
FdI il muro ancora non cade. E 
non è casuale che sia in stand- 
by anche la norma per consen- 
tire tre mandatidi fila ai sinda- 
ci di piccoli comuni con 
5-15mila abitanti: non dovreb- 
be rientrare nel decreto legge 
sull'election day atteso nel 
prossimo Consiglio dei mini- 
stri, dopo che l'esame è slittato 
nella riunione di martedì sera. 
In questa situazione di tensio- 
ni costanti nel centrodestra, 
Meloni da una parte punta a 
riequilibrare i rapporti di forza 
nelle regioni, facendo valere il 
peso di primo partito della coa- 
lizione, e dall'altra deve media- 
re fra gli alleati. Il nodo Sarde- 
gna dovrebbe essere sciolto de- 


Ilsindaco di Cagliari, Paolo Truzzu, e Giorgia Meloni durante un evento elettorale del 2022 ANSA 


Si aspetta l’ok 

per consentire a Zaia 
di correre ancora 
per il Veneto 


finitivamente a ore, nella mag- 
gioranza nessuno vede più spi- 
ragli per Christian Solinas, fin 
qui sostenuto con insistenza 
dalla Lega. 

L'accordo di massima sareb- 
be stato chiuso in un giro di te- 
lefonate «bilaterali» della pre- 
mier con Tajani e Salvini, fra 
mercoledì sera e la giornata di 
ieri. I discorsi inevitabilmente 
avrebbero toccato anche le al- 
tre poltrone in gioco, per cui 


però c'è più tempo visto che in 
Basilicata e Umbria si vota più 
avanti. La più urgente svolta 
sulla Sardegna (settimana 
prossima si chiudono le candi- 
dature, in vista del voto del 25 
febbraio) era ormai attesa da 
giorni. 

Ora è davvero imminente, 
alla vigilia del consiglio nazio- 
nale del Partito sardo d'Azione 
di Solinas. Lo si è capito quan- 
dointarda mattinata ha parla- 
to Salvini: «L'unità del centro- 
destra, della coalizione che 
hannovotato gli italiani, viene 
prima di logiche di partito o 
personali», ha detto il vicepre- 
mier, glissando sugli ultimi svi- 
luppi dell'inchiesta su Solinas: 
«Se la politica va al tempo che 


una certa magistratura vorreb- 
be, uno smette di far politica». 
«Credo che alla fine, vista an- 
che l'insistenza di Fd, il candi- 
dato sarà Truzzu», ha spiegato 
poco dopoil vicesegretario del- 
la Lega, Andrea Crippa, senza 
nascondere l'ambizione del 
suo partito: «Se vale la regola 
che contano le percentuali, in 
questo momento la Lega è 
chiaramente in credito». L'o- 
biettivo dichiarato è la Basilica- 
ta nonostante le resistenze di 
Forza Italia. Un passo indietro 
del governatore uscente Vito 
Bardi «non esiste. La cosa non 
è proprio in discussione. Lo ha 
detto anche Tajani», ha chiari- 
to il capogruppo azzurro alla 
Camera Paolo Barelli. — 


LA GIUNTA A BOLZANO 


Torna Kompatscher 
tra le contestazioni 
Flashmob in piazza 


«Tutti assieme dobbiamo im- 
pegnarci per superare i fossa- 
ti». Lo ha detto Arno Kompa- 
tscherin Consiglio provincia- 
le a Bolzano per il terzo man- 
dato. Prima di essere rieletto 
coni 19 voti di Svp, Fdi, Lega, 
La Civica e Freiheitlichen, il 
52enne ha dovuto fare i conti 
con un flashmob di protesta 
in piazza e dure critiche 
dell'opposizione in aula. 


MELONI-SCHLEIN 


Il duello in tv 
tra le leader 
agita i dem 

a Gubbio 


GUBBIO 


La notizia è piombata nel 
clima non particolarmente 
frizzante del seminario di 
Gubbio, il «conclave» dei 
deputati Pd organizzato in 
unex convento ora struttu- 
ra ricettiva a quattro stelle. 
E sui cellulari è cominciato 
loscambio dei lanci di agen- 
zia: «Si sono avviate le inter- 
locuzioni tra i rispettivi 
staffperil duello tvtra Gior- 
gia Meloni ed Elly Schlein. 
Le due parti hanno iniziato 
a parlare dell'organizzazio- 
ne del confronto». In quel 
momento, a Gubbio era in 
corso la prima sessione del 
seminario, quella dal tito- 
lo «Tra guerre e pace, l'Eu- 
ropadi Ventotene». E sicco- 
me il dibattito di questi 
giorni è se la segretaria del 
Pd deve candidarsi o no al- 
le europee, e siccome 
Schlein non farà annuncia 
Gubbio, e siccome sabato 
della prossima settimana a 
Cassino inizierà il tour del- 
la segretaria per preparare 
le europee, allora in quella 
notizia c'è chi ha letto un 
passo in direzione della 
candidatura. Nona caso su 
Repubblica.itinquei minu- 
tiveniva pubblicato l'appel- 
lo alla segretaria di 26 de- 
mocratiche per «evidenzia- 
re le molteplici conseguen- 
ze negative che questa ipo- 
tesi» di una corsa di Schlein 
alle europee «avrebbe sulle 
candidature femminili e 
sull'immagine complessiva 
delPd». 

Così come non è passata 
inosservata un'altra coinci- 
denza: l'uscita della notizia 
dell'avvio dei lavori per il 
confronto Tvè arrivata nel- 
le ore in cui il Giurì d'onore 
era lavoro sul contenzioso 
sollevato dal presidente del 
M5s, Giuseppe Conte, per 
le accuse della premier Me- 
loni in tema di Mes. Insom- 
ma, c'è chi lo ha letto come 
un modo, anche per la pre- 
mier, per far capire che ve- 
de in Schlein il riferimento 
dell'opposizione. — 
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Feletto Umberto - XXI Fiera di Sant'Antonio Abate 


Festa della Verza 


sabato 20 ore 17.30 - 
domenica 21 ore 11.00 - 


Convegno "Il ritorno della Verza" 
Messa solenne in lingua friulana 


a seguire degustazione di “verzis e luianie” 


ore 17:30 - Concerto del quartetto Stradivarius 
nel foyer del teatro comunale 


E inoltre: visite guidate alla chiesa Parrocchiale di Sant'Antonio Abate e degustazioni a tema 
negli esercizi pubblici del territorio. Info alle pagine facebook del Comune di Tavagnacco, 
della Pro Loco CIL Feletto e del Comitato commercianti Feletto centro. 
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Medio Oriente in fiamme 


BERSAGLIATE LE REGIONI DI CONFINE TRA | DUE PAESI 


Dal Pakistan bombe sull’Iran 
Ancora raid Usa sugli Houthi 


| ribelli yemeniti annunciano nuove incursioni «sconvolgenti» nel Mar Rosso 
Intanto Pechino si propone come possibile mediatore tra Teheran e Islamabad 


Uniraniano segue il notiziario sul telefono nel suo chiosco a Teheran ANSA 


L. Figa-Talamanca/ ROMA 


Il Pakistan ha ripagato l'Iran 
con la stessa moneta dopo gli 
attacchi sul suo territorio. L’e- 
sercito di Islamabadha lancia- 
to nella notte raid aerei «con- 
tro gruppi militanti anti-pachi- 
stani» attorno a Saravan, città 
nella provincia sudorientale 
iraniana del Sistan e Baluchi- 
stan, al confine trai due Paesi, 
due giorni dopo che Teheran 
aveva a sua volta colpito il 
«gruppo terrorista» Jaish 
al-Adl (Esercito della Giusti- 
zia) uccidendo «due bambi- 
ni». Da anni il Pakistan - dota- 


to di armi nucleari - e l'Iran - 
sotto osservazione internazio- 
nale peril suo programmaato- 
mico - si accusano a vicenda di 
ospitare gruppi di separatisti 
baluci nelle aree lungo i 1000 
kmdi frontiera comune, ma si- 
miliattacchi non erano mai av- 
venuti. 


L'OPERAZIONE 


Il premier pachistano ad inte- 
rim Anwar-ul-Haq Kakar è tor- 
nato in fretta e furia da Davos 
per seguire gli sviluppi: il suo 
ministero degli Esteri ha spie- 
gato che l'operazione Marg 
Bar Sarmachar ha preso di mi- 


ra con «attacchi militari di pre- 
cisione» terroristi pronti a col- 
pire. Mala tv di Stato della Re- 
pubblica islamica ha denun- 
ciato l'uccisione di 9 persone, 
tra cui 4 bambini e 3 donne. 
Teheran ha quindi convocato 
l'incaricato d'affari pachista- 
no (in mancanza dell'amba- 
sciatore richiamato per prote- 
sta a Islamabad il giorno pri- 
ma) per «chiedere una spiega- 
zione». La Casa Bianca «non 
vuole un’escalation» tra i due 
Paesi, ma secondo il presiden- 
te Joe Biden gli attacchi pachi- 
stani contro l'Iran dimostrano 
che il regime degli ayatollah 


non è «molto amato» nella re- 
gione. Ue e Turchia hanno 
espresso preoccupazione, la 
Russia ha invitato alla «massi- 
ma moderazione», mentre la 
Cina si è offerta come media- 
trice tra i due «Paesi amici con 
un'importante influenza», nel 
tentativo di «allentare la ten- 
sione». Tensione che si aggiun- 
ge al timore generale di un’e- 
scalation della guerra in Me- 
dio Oriente, con l’Iran che, at- 
traverso gli Houthiin Yemen e 
Hezbollah in Libano, conti- 
nua a mandare segnali bellico- 
si a Usae Israele. Le forze ame- 
ricane hanno lanciato un nuo- 
vo raid contro le postazioni 
missilistiche dei ribelli yeme- 
niti che da fine novembre at- 
taccano le navi in transito nel 
MarRosso, insegno di«solida- 
rietà» con i palestinesi di Ga- 
za, ostacolando la libera navi- 
gazione e il commercio inter- 
nazionale. Il Comando centra- 
le (Centcom) degli Stati Uniti 
ha reso noto di aver colpito 
«14 missili Houthi», già sulle 
rampe di lancio, che «rappre- 
sentavano una minaccia immi- 
nente per le navi mercantili e 
quelle della Marina statuniten- 
se nella regione». Ormai «è 
una guerra aperta», hanno rea- 
gito i ribelli minacciando «ri- 
sposte sconvolgenti, potenti e 
schiaccianti». «Continueremo 
a prendere di mira le navi di- 
rette ai porti della Palestina oc- 
cupata, indipendentemente 
dall’aggressione statuniten- 
se-britannica per cercare di 
fermarci», ha detto un funzio- 
nario Houthi. — 


IL PRESIDENTE DI ISRAELE AL MEETING IN SVIZZERA 


Herzog mostra a Davos 
la foto del piccolo Kfir 
Bibi: «Guerra per mesi» 


TEL AVIV 


La guerra di Israele ad Ha- 
mas è per libertà del mondo. 
Dal podio di Davos, a mò di 
monito con accanto aluila fo- 
to del piccolo Kfir Bibas-ilbe- 
bè dai capelli rossi che ieriha 
compiuto un anno prigionie- 
ro di Hamas a Gaza - il presi- 
dente israeliano Isaac Her- 
zog ha lanciato un avverti- 
mento sul conflitto in corso 
con la fazione palestinese. 
Dopo il massacro del 7 otto- 
bre, nel caso della possibile 
nascita di uno Stato palesti- 
nese. «Quali garanzie di sicu- 
rezza ci saranno per i cittadi- 
ni israeliani?», ha chiesto il 
capo dello Stato, mentre a 
Tel Aviv si alzavano in cielo 
centinaia di palloncini in 
omaggio al piccolo Kfir Bibas 
per «il compleanno più brut- 
to al mondo». Secondo Her- 
zog «la domanda prelimina- 
re» resta proprio quella lega- 
ta«alla sicurezza pericittadi- 
ni israeliani». «Israele - ha 
proseguito - vuole vivere in 
pace, e c'è un forte desiderio 
di coabitazione sia tra gli 
israeliani sia tra i palestinesi, 
mabisogna eliminare il terro- 
rismo». «Non nego - ha ag- 
giunto - la tragedia umana a 
Gaza, è doloroso vedere che i 
nostri vicini stanno soffren- 
do così tanto ma abbiamo di- 
ritto a difenderci. Cosa pos- 
siamo farci se i terroristi si na- 
scondonotraicivili?». A gela- 
re le aspettative Usa perla na- 
scita di uno Stato palestinese 
come volano di risoluzione 
della crisi è stato Benyamin 
Netanyahu. Secondo indi- 
screzioni della Nbc il pre- 
mier avrebbe respinto una 
proposta del segretario di 
Stato Usa Antony Blinken di 


Herzog mostra la foto di Kfir 


una normalizzazione di rap- 
porti con l'Arabia Saudita in 
cambio di un «percorso» per 
la nascita di uno Stato palesti- 
nese. Blinken - secondo le 
stesse indiscrezioni - ha evo- 
cato inoltre un cambio 
dell’attuale leadership a Ge- 
rusalemme se non si vuole 
che la situazione attuale di 
conflitto «si ripeta». «Il gior- 
no del dopo Netanyahu» si- 
gnifica la nascita di uno Sta- 
to palestinese che è contro 
«la maggioranza dei cittadi- 
ni di Israele», ha tagliato cor- 
to il premier, confermando 
così il rifiuto della proposta 
Usa. «Per 30 anni - ha detto - 
sonostato coerente sostenen- 
do una cosa semplice: il con- 
flitto non riguarda la man- 
canza di uno Stato mala sua 
esistenza». «Da ogni territo- 
rio da cui ci ritireremo - ha 
spiegato - avremo terrore. È 
successo nel sud Libano, a Ga- 
za, Giudea e Cisgiordania». 
Netanyahu ha aggiunto che 
la guerra contro Hamas «con- 
tinuerà su tutti fronti fino al 
raggiungimento di tutti gli 
obiettivi», compresa la libera- 
zione degli ostaggi. — 


Possibili minacce di allargamento del conflitto in Ucraina dopo la mossa rivelata dall'intelligence 
Il ministro degli esteri del Cremlino Lavrov santifica l'invasione: «Ci sta purificando e unendo» 


Manovre Nato al confine. Un segnale per Putin 
Kiev colpisce su un sito petrolifero in Russia 


L’ESERCITAZIONE 


MOSCA 


1 conflitto ucraino rischia 

di allargarsi, con conse- 

guenze imprevedibili. Per 

la prima volta i servizi se- 
greti militari di Kiev hanno 
detto di avere colpito la Rus- 
sia coni droni fino nella regio- 
ne di San Pietroburgo, la città 
di Vladimir Putin, a quasi mil- 
le chilometri dal fronte, col- 
pendo un deposito di petro- 
lio. Mentre la Nato ha ufficial- 
mente lanciato l’esercitazio- 
ne 'Steadfast Defender 2024', 
alla quale parteciperanno 
90mila militari e che sarà la 


i NATO] 
OTAN 


Ilgenerale Christopher, comandante supremo alleato in Europa ANSA 


«più massiccia da decenni a 
questa parte». Eppure Mosca 
ostenta sicurezza. Anzi nella 
sua tradizionale conferenza 
stampa di inizio anno il mini- 
stro degli Esteri Serghei La- 
vrov arriva a dire che che la 
guerra ha avuto «un impatto 
positivo sulla vita interna del- 
la Russia» perché « ha »purifi- 
cato e portato maggiore coe- 
sione nella società«. A questo 
proposito il capo della diplo- 
mazia ha citato la frase di un 
comico, «per unirsi intorno a 
qualcosa il nostro popolo ha 
bisogno di una grande guer- 
ra». Le persone «che non si 
sentivano coinvolte dalla sto- 
ria e dalla cultura russa» se ne 
sono andate, altre sono rima- 


https://overpost.org 


ste ma «ci hanno ripensato». 
Ma la maggior parte dei citta- 
dini ha appoggiato il Cremli- 
no in questa prova, ha assicu- 
rato Lavrov. Stando alle di- 
chiarazionie iniziative pubbli- 
che, la Russia avrà ancora tem- 
poadisposizione perrafforza- 
re questa coesione, perché del 
conflitto non si vede la fine. E 
questo perché «l'Occidente 
non è interessato» ad avviare 
negoziati, accusa Lavrov, che 
torna ad affermare che nell’a- 
prile del ’22 Paesi della Nato 
hanno convinto gli ucraini a 
stracciare una bozza d’accor- 
do siglata con i russi a Istan- 
bul che poteva mettere fine al- 
le ostilità dopo poco più di un 
mese. Quegli stessi Paesi che 
dalla settimana prossima, e fi- 
no a maggio, daranno vita a 
esercitazioni. Parteciperanno 
forze«dituttii31 alleatie del- 
la Svezia» e sarà basata «sui 
nuovi piani di difesa dell'Al- 
leanza», ha detto un portavo- 
ce. Ventimila militari arrive- 
ranno dalla Gran Bretagna. 
Questa dimostrazione di for- 
za, tuttavia, non è ancora ac- 
compagnata da ciò che all’U- 
crainainteressamaggiormen- 


te, cioèla conferma che i Paesi 
occidentali incrementeranno 
le forniture di armamenti per 
puntare alla vittoria sul terre- 
no. O quantomeno per conti- 
nuare a resistere. «La penu- 
ria di munizioni è un proble- 
ma molto reale e urgente», 
ha avvertito il ministro della 
Difesa ucraino, Roustem Ou- 
merov, in occasione dell’av- 
vio a Parigi della cosiddetta 
«coalizione artiglieria», pro- 
mossa da Francia e Usa per 
coordinare l’invio diarmi. Ea 
Washingtonil presidente Joe 
Biden è tornato a sollecitare 
il Congresso ad «approvare 
rapidamente» la sua richie- 
sta di fondi supplementari 
per Kiev, ammonendo che 
continuando a non agire «si 
mette in pericolo la sicurezza 
nazionale, l'alleanza Nato e il 
resto del mondo libero». An- 
che in assenza per ora di que- 
ste garanzie, fonti dei servizi 
ucraini hanno detto all'agen- 
zia Afp di avere raggiunto 
»un nuovo stadio« negli attac- 
chi sul territorio russo, col- 
pendo un deposito di petro- 
lio nella regione nord-oeci> 
dentale di Leningrado. 
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I blocchi nel Mar Rosso 


Francesco Parisi, presidente della storico gruppo triestino di spedizionieri, lancia l'allarme: «Il ruolo strategico dell'Alto Adriatico è a rischio» 


«Sugli scaffali i prodotti non spariranno 
malacrisi di Suez è un pericolo perl'Italia» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


na situazione «più 

pericolosa di quan- 

to si possa pensare 

per l’Italia e i Paesi 
del Mediterraneo»: così Fran- 
cesco Parisi, presidente della 
storica dinastia di spedizio- 
nieri, uno dei nomi simbolo 
della Trieste emporiale, sul 
blocco navale provocato da- 
gli attacchi alle navi sul cana- 
le di Suez. 

Con centocinquanta dipen- 
dentiinItalia, quasi mille nel 
mondo, il gruppo Parisi è te- 
stimone privilegiato della cri- 
si in corso che sta provocan- 
do una tempesta che si è sca- 
tenata sui traffici mondiali: 
«La guerra in Ucraina nel me- 
dio e lungo termine ha dato 
un colpo fatale alla globaliz- 
zazione dei trasporti maritti- 
mi e ai commerci internazio- 
nali. Oggi con la crisi di Suez 
dobbiamo fronteggiare una 
nuova emergenza sicurezza 
sui traffici mondiali. Per non 
passare dal Mar Rosso e Suez 
bisogna fare il periplo dell’A- 
frica. Assurdo». 

Parisi, una nuova tempesta 
perfetta? 

«Negli ultimi trent'anniitraf- 
fici dei porti dell'Alto Adriati- 
co diretti verso il Centro ed 
Est Europa e l'Asia sono cre- 
sciuti in modo significativo, 
con tassi più elevati rispetto 
all'Europa occidentale. Sui 
porti del Mediterraneo, da 
Venezia a Trieste, Capodi- 
stria e Fiume si sono trasferi- 
teimportanti quote di merca- 
to attirando l’interesse di in- 
vestitori esteri e imprendito- 
ri locali. Ora il ruolo strategi- 
co di questo mercato è molto 
arischio». 

Il presidente dei porti euro- 
pei e dello scalo triestino 
Zeno D’Agostino ha lancia- 
to l’allarme sul rischio che 
la crisi di Suez possa allon- 
tanare le navi dal Mediter- 
raneo. 

«Un allarme giustificato. Gli 
attacchi alle navi nel Mar Ros- 
so stanno spingendo gli ar- 
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«| commerci con l'Asia 
rischiano di perdere 
consistenti volumi 

di traffico a vantaggio 
degli scali di Anversa 

e Rotterdam» 


matori a cambiare rotta e a 
circumnavigare lAfrica con 
il risultato che dall’Asia siim- 
piega meno adarrivare a Rot- 
terdam che a Trieste. Gli sfor- 
zi fatti rischiano di essere va- 
nificati con il risultato di pre- 
miare i porti del Nord, da An- 
versa ad Amburgo. E così il 
Mediterraneo e i commerci 
con l’Asia rischiano di perde- 
re volumi consistenti di traffi- 
co. Le navi, costrette a rotte 
più lunghe consumano mol- 
to di più e hanno costi mag- 
giori, spingendoin alto i prez- 
zi delle merci. Passando per 
il Capo di Buona Speranza il 
viaggio si allunga di 14-15 
giorni. 

Ritiene che aumenteranno 


di navigazione 


«Paesi come la 
Turchia riportano a 
casa produzioni dalla 
Cina per non 
sostenere prezzi 

dei noli elevati» 


nel Mediterraneo fenome- 
ni dinearshoring? 

«Si cercheranno rotte più si- 
cure ma non riusciremo mai 
a compensare l’impatto del 
blocco di Suez in termini di 
volumi assoluti. La Turchia, 
che ad esempio per Trieste è 
un mercato importante, ha 
già riportato a casa alcune 
produzioni dalla Cina. Il pro- 
blema è che da qualche anno 
vediamo un’involuzione dei 
commerci internazionali che 
dal 2008 stavano crescendo 
adoppia cifra. Il pendolo del- 
le fasi di espansione e decli- 
nosiè fermato a causa di que- 
sta nuova crisi geopolitica. Si 
rafforzano forme di neo-pro- 
tezionismo che già nel 2023, 


«Circumnavigare 
l'Africa rende i costi 
insostenibili. Non 
riusciremo maia 
compensare l'impatto 
del blocco di Suez» 


secondo la Banca Mondiale, 
hanno provocato un calo dei 
commerci internazionali del 
5%. Assurdo che si possano 
chiudere rotte internaziona- 
li con qualche drone munito 
diarmamenti». 

Come gestire allora questa 
crisi? 

«Bisogna cercare soluzioni al- 
ternative come abbiamo di- 
mostrato di saper fare duran- 
te l'emergenza della pande- 
mia con grande resilienza. 
L'Italia rischia di vedere mar- 
ginalizzati i suoi scali storici 
e strategici. Mi auguro che si 
arrivi presto a una soluzione 
diplomatica». 

Vede una tendenza al rial- 


zo dei noli e pensa che alla 


Dal Canale 
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«Il protezionismo è 
eccessivo: impedire 

la navigazione a livello 
internazionale oltre 

le dodici miglia 
ostacola la crescita» 


fine della filiera questi au- 
menti possano arrivare sul 
mercato dei consumi facen- 
do mancare i prodotti sui 
nostriscaffali? 

«Non credo. Gli stock di in- 
ventario sono sufficiente- 
mente riforniti. Potrebbero 
esserci ritardi nelle consegne 
di prodotti ma non si ripeterà 
quanto abbiamo visto duran- 
te la pandemia. L'esperienza 
del Covidha indotto le azien- 
de a rafforzare gli stock e di- 
versificare i Paesi dal qualeri- 
fornirsi». 

Come gestire questa crisi? 
«Serve più sicurezza, libero 
commercio e libertà di navi- 
gazione. Il mondo sta chiu- 
dendo le frontiere e impedi- 


Francesco Parisi 


re la navigazione a livello in- 
ternazionale oltre le 12 mi- 
glia ostacola la crescita eco- 
nomica». 

Quali progetti di Parisi nel 
porto di Trieste dove siete 
presenti nella Piattaforma 
logistica? 

«Da 25 anni stiamo investen- 
do molto nel porto di Trieste. 
Assieme a Icop, come soci di 
minoranza, partecipiamo al- 
la sfida della Piattaforma lo- 
gistica con un socio industria- 
le forte come il gruppo tede- 
sco di Amburgo Hhla che il 
13 dicembre ha sottoscritto 
un raddoppio del capitale da 
24 a 48 milioni (che si è ag- 
giunto ad altri 12 milioni di fi- 
nanziamento da parte deiso- 
ci) perl’acquisizione della so- 
cietà Logistica giuliana, con- 
cessionaria dell’area in corso 
di bonifica dove sorge l’ex 
area a caldo della Ferriera di 
Servola. Sarà il primo passo 
per presentare un progetto 
pubblico-privato perla realiz- 
zazione del primo lotto del 
Molo Ottavo». 

Nuove acquisizioni? 

«Ci siamo rafforzati nella lo- 
gistica del retroporto di Trie- 
ste con l'acquisizione di Sea 
Metal, società attiva nelle la- 
vorazioni di carpenteria me- 
tallica. Abbiamo investito 7 
milioni in un un magazzino 
automatizzato per gestire i 
trafficiin arrivo ein partenza 
dallo scalo». — 
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LA VISITA A ROMA DEL FONDATORE DELLA MICROSOFT 


Potenzialità e rischio nel futuro dell’IA 
Bill Gates incontra Meloni a Palazzo Chigi 


Una riunione di oltre un'ora per esaminare, da due prospettive diverse, il tema cruciale con cui è alle prese l'umanità 


PAOLO CAPPELERI / ROMA 


La necessità condivisa è quel- 
la di «governare i cambiamen- 
ti futuri» dell'intelligenza arti- 
ficiale, «evitando così di subir- 
li». In oltre un'ora di colloquio 
Giorgia Meloni e Bill Gates ne 
hanno discusso, da punti di vi- 
sta diversi ma ugualmente in- 
teressati. La premier nel ruolo 
di capo di governo che ha mes- 
so il tema in cima all'agenda 
delG7 italiano, e da mesi sotto- 
lineal'esigenza di una discipli- 
na globale dei sistemi informa- 
ticiin grado di simulare il pen- 
siero umano. E il magnate, 
che vede nel 2024 un «punto 
sisvolta», dall'osservatorio pri- 


Oggi vedrà Mattarella, 
preoccupato 

per una tecnologia 

in mano solo a pochi 


vilegiato di fondatore di Mi- 
crosoft, il colosso che ha inve- 
stito 13 miliardi di dollari in 
OpenaAI, a cui fa capo la popo- 
lare ChatGPT. 

Dopo Palazzo Chigi, c'è an- 
che l'incontro al Quirinale con 
Sergio Mattarella nel pro- 
gramma della due giorni a Ro- 
ma di Gates, in arrivo dal Fo- 
rum economico mondiale di 
Davos, dove si è imposta la di- 
scussione sul potenziale im- 
patto dell'IA sulle elezioni che 
nel2024a livello globale coin- 
volgeranno 4 miliardi di perso- 
ne. OpenAI ha già annunciato 
che non consentirà di usare la 
suatecnologia per generare te- 
sti e immagini per campagne 
elettorali. Il timore di opera- 
zioni di disinformazioni di 
massa è diffuso, al pari di quel- 
lo dell'impatto dell'intelligen- 


Il fondatore di Microsoft Bill Gates ela premier Giorgia Meloni ANSA 


za artificiale sul lavoro. Melo- 
ni ha sottolineato quest'ulti- 
mo pericolo in varie occasioni 
nel lungo ciclo di incontri co- 
minciato con il suo discorso 
all'Onu, poi proseguito al 
G20, al vertice internazionale 
di Londra organizzato da Ri- 
shi Sunak e nel confronto con 
Elon Musk, ospite speciale di 
Atreju, la kermesse diFdiI. 


GOVERNANCE 


Per la premier, come ha spie- 
gato più volte, servono «mec- 
canismi di governance multi- 
laterali per garantire barriere 
etiche all'intelligenza artifi- 
ciale», che rappresenta «la 
più grande sfida intellettua- 
le, pratica e antropologica di 
quest'epoca», con rischi che 
vanno dalla vita privata alla 
produzione di armi. Concetti 


SCOPERTO GRAZIE A UN RADAR ITALIANO 


Su Marte c’è molto ghiaccio d’acqua 
anche nella regione del suo equatore 


Su Marte c'è una notevole 
quantità di ghiaccio d'acqua 
anche all'equatore: il deposi- 
to è nascosto sotto la superfi- 
cie, esteso per diversi chilo- 
metri e coperto da centinaia 
di metri di polvere, e costitui- 
sce la maggior quantità d'ac- 
qua mai trovata in questa 
parte del pianeta. 

La presenza del ghiaccio è 
stata confermata dalla son- 
da Mars Express dell'Agen- 
zia Spaziale Europea, in uno 
studio guidato dalla Smithso- 
nian Institution americana e 


pubblicato sulla rivista Geo- 
physical Research Letters. 

La scoperta è stata resa 
possibile grazie allo strumen- 
to radar Marsis a bordo della 
sonda, realizzato da Thales 
Alenia Space (joint venture 
tra Thales e Leonardo). Sono 
italiani, costruiti nello stabili- 
mento di Leonardo a Campi 
Bisenzio vicino Firenze, an- 
che i sensori che hanno gui- 
dato Mars Express verso il 
Pianeta Rosso e che contri- 
buiscono a mantenerne il 
corretto orientamento. 


la cui sostanza sarebbe stata 
ribadita al filantropo america- 
no nell'incontro a cui ha pre- 
so parte anche padre Paolo 
Benanti, nuovo presidente 
della commissione AI per il Di- 
partimento informazione ed 
editoria. 


SPAZI DI DIALOGO 


«Bill Gates, da tecnologo, ha 
soprattutto sottolineato i gran- 
di vantaggi di ottimizzazione 
di alcuni processi che possono 
arrivare» dall'Intelligenza arti- 
ficiale, e «per quanto riguarda 
i rischi, lui dice che è più im- 
portante che sia nelle mani 
giuste. Approcci differenti», 
ha spiegato il teologo france- 
scano, lasciando Palazzo Chi- 
gi in saio e zaino in spalla: «La 
cosa interessante è che si apro- 
no spazi di dialogo». Un dialo- 


go esteso anche alle priorità sa- 
nitarie globali, alle tecnologie 
verdi innovative e alla centrali- 
tà dell'Africa perla presidenza 
italiana del G7. Si annuncia 
approfondito anche il confron- 
to fra Gatese il presidente del- 
la Repubblica. Mattarella ne- 
gli ultimi mesi ha più volte toc- 
cato il tema dell'Intelligenza 
artificiale. Sottolineando l'at- 
tenzione agli effetti sui posti di 
lavoro ha auspicato che «le 
nuove potenti tecnologie siano 
umanizzate, servano il bene co- 
mune e non siano mero stru- 
mento di interessi di parte». E, 
a fronte dei benefici potenziali, 
il capo dello Stato ha avvertito 
sul rischio che queste tecnolo- 
gie, «se rimanessero nelle ma- 
nidi pochi», potrebbero «innal- 
zare le già alte barriere della di- 
seguaglianza». — 


L'IMPATTO SULL'EDITORIA 


Le priorità di Benanti 
«watermark» digitale 
e il ruolo dell’Authority 


ROMA 


Il lavoro del Comitato per l'in- 
telligenza artificiale nell'edito- 
ria è ancora in corso e, dopo le 
audizioni deivari attori del set- 
tore, siprospetta ora la stesura 
di una relazione da sottoporre 
poi alla politica per eventuali 
interventi legislativi. 
Icontenuti sono da definire, 
ma il nuovo presidente, padre 
Paolo Benanti, entrato in cari- 
ca dopo le dimissioni di Giulia- 
no Amato, ha tracciato di fron- 
te alla Commissione di Vigilan- 
za un quadro delle possibili 
scelte che si pongono all'oriz- 
zonte, dall'ipotesi di un bolli- 
noche identifichile notizie ela- 
borate artificialmente al ruolo 
delle autorità di settore, come 
l'Agcom. «Con il lavoro della 


Paolo Benanti ANSA 


Commissione cercheremo di 
fare una fotografia di quello 
che c'è oggi» con l'obiettivo di 
«valorizzare il lavoro dell'uo- 
mo, per dare visibilità a ciò che 
è prodotto con una responsabi- 
lità personale», ha detto Be- 
nanti, sottolineando dunque 
la centralità dei giornalisti e 


della formazione di tuttii citta- 
dini, alla quale può contribui- 
reanche il servizio pubblico. 

Poi si è concentrato, appun- 
to, sul cosiddetto watermark, 
la filigrana digitale per il rico- 
noscimento di contenuti pro- 
dotti dall'IA. «Riusciremo a in- 
serirlo nelle grandi aziende in- 
ternazionali?»,siè chiesto, sot- 
tolineando esistono due gran- 
di problemi: uno è rappresen- 
tato dal fatto che occorre coin- 
volgere player internazionali, 
che possono semplicemente 
spostare la loro sede giuridica 
per eludere le norme naziona- 
li. L'altro è la presenza di «av- 
versari malevoli», cioè sogget- 
ti che falsificano la filigrana 
«con una velocità impressio- 
nante». 

Da qui il ruolo centrale delle 
autorità di settore, come l'Ag- 
com. «Se non possiamo garan- 
tire al 100% che ciò che è pro- 
dotto artificialmente sia rico- 
noscibile attraverso un water- 
mark - ha spiegato -, potrem- 
mo però chiedere a chi produ- 
ce il watermark di rispondere 
intempicertie veloci a una au- 
torità che chiede di rimuovere 
icontenuti». — 


A DAVOS IL MONITO DI ALTMAN 

Il fondatore di OpenAi 
«E un mezzo potente 
ma può andare male» 


DAVOS 


L'intelligenza artificiale è il 
grande tema su cui si interro- 
gano i protagonisti del World 
economic forum, cercando di 
tracciare una rotta che tenga 
conto sia dei rischi ma anche 
delle grandi opportunità. 
Nella cittadina svizzera c'è 
una persona che non ha mai 
tregua e che stringe più mani 
di un capodi Stato. Si chiama 
Sam Altman, ha 39 anni, ed è 
l'uomo del momento: è il fon- 
datore e amministratore dele- 
gato di OpenAlI, la società che 
ha creato ChatGPT, la prima 
tecnologia in grado di rispon- 
dere e comunicare quasi co- 
meunessere umano. L'Intelli- 
genza artificiale «è una tecno- 
logia molto potente ma non 


https://overpost.org 


Sam Altman Ansa 


sappiamo bene cosa possa 
succedere. Questo è vero per 
ogni rivoluzione tecnologica. 
E facile immaginare che ab- 
bia un impatto massiccio sul 
mondo, che potenzialmente 
può andare molto male», ha 
detto nella sessione che lo at- 
tendeva per discutere di «Tec- 


nologia in un mondo turbo- 
lento». 

Il titolo del dibattito contie- 
ne già una premessa che guar- 
daairischi della nuova erain- 
dustriale: in un mondo agita- 
to dalle guerre e sempre più 
diviso dalla frattura 
Nord-Sud ed Est-Ovest, cosa 
succederebbe se l'intelligen- 
za artificiale finisse nelle ma- 
ni sbagliate? «E bene che le 
persone abbiano paura, pos- 
siamo imparare dalle lezioni 
del passato, come tecnologia 
può essere governata, si pos- 
sono fissare soglie di sicurez- 
za», ha detto Altman, spiaz- 
zandola platea che si attende- 
va messaggi più rassicuranti. 

Mala sua chiave è la traspa- 
renza, perché nonbisogna na- 
scondere i rischi di uno stru- 
mento che potenzialmente 
non ha confini e che spaventa 
anche i suoi padri. Nessuno 
può infatti assicurare che in 
futuro verrà utilizzata soltan- 
to per scopi benefici, ad esem- 
pio in medicina per aiutare a 
prevenire il cancro o nella 
protezione civile per indivi- 
duare gli incendi più rapida» 
mente. — 


VENERDÌ 19 GENNAIO 2024 
IL PICCOLO 


ATTUALITÀ ? 


Regione 


LO STUDIO PUBBLICATO SU NATURE 


L'aiuto dell’alsoritmo 
nato tra Londra e Trieste 
allo studio sul senoma 


L'intuizione dei ricercatori inglesi e di UniTs renderà più preciso 
il sequenziamento del Dna in pazienti con tumori del sangue 


Giulia Basso 


Un nuovo algoritmo in grado 
direndere più accurata l’anali- 
si delsequenziamento comple- 
to del genoma in pazienti con 
tumori del sangue. E stato svi- 
luppato tra Londra e Trieste, 
dai ricercatori di Genomics En- 
gland, dell’ateneo giuliano e 
del Great Ormond Street Ho- 
spital for Children dell’Nhs 
Foundation Trust, che hanno 
applicato la scienza dei dati al 
sequenziamento del Dna, per 
comprendere con maggior pre- 
cisione l'evoluzione della neo- 
plasia e definire terapie mirate 
nell’ambito di quella che viene 
definita “medicina personaliz- 
zata”. 

Nei malati di cancro il se- 
quenziamento completo del 
genoma serve per identificare 
mutazioni che possono in- 
fluenzarelo sviluppo deltumo- 
re e la prognosi della malattia. 
Per identificarle è indispensa- 
bile confrontare il Dna delle 
cellule tumorali con quello di 
cellule sane dello stesso pa- 
ziente e per questo gli vengo- 
no prelevati almeno due cam- 
pioni diversi, uno direttamen- 
te dal tumore e uno attraverso 
un prelievo del sangue che do- 
vrebbe contenere solo cellule 
sane. Dopo aver effettuato il se- 
quenziamento del Dna conte- 
nuto nei due campioni, con tec- 
niche bioinformatiche si van- 
no ad analizzare le sequenze 
ottenute: l’accuratezza dei ri- 
sultati però è messa a rischio 
nel caso in cui il campione di 
cellule ritenute “sane” sia con- 
taminato con cellule tumorali, 
possibilità rilevante nel caso di 
tumori del sangue, perché le 
cellule tumorali si trovano nel 
flusso sanguigno, perciò è pra- 
ticamente impossibile separar- 
le da quelle sane in un prelie- 
Vo. 
Per risolvere questo proble- 
mail gruppo di ricercatori, che 
per l’Università di Trieste fa ri- 
ferimento all’oncologo compu- 
tazionale Giulio Caravagna e 
al suo laboratorio di Cancer 
Data Science, sostenuto da 
Fondazione Airc, ha sviluppa- 
to un algoritmo chiamato 
Tinc, che consente di stimare il 
livello di contaminazione tu- 
morale nei campioni di cellule 
presunte sane. Lo strumento si 
basa sugli algoritmi usati per 
comprendere l'evoluzione tu- 
morale e i risultati ottenuti so- 
nostati pubblicati ieri su Natu- 
reCommunication. 

L’algoritmo, spiega Carava- 
gna, aiuta a stabilire la percen- 
tuale di cellule tumorali pre- 
senti nel campione “sano”, co- 
sì che in presenza di un’eleva- 
ta contaminazione si possa at- 
tivare un flusso di analisi alter- 
nativo, in grado di fornire ai 
medici e agli scienziati dei dati 


più precisi sul genoma tumora- 
le, per giungere a una diagnosi 
più accurata e a terapie mira- 
te. 

Tinc è subito entrato a far 
parte degli strumenti di lavoro 
con cui Genomics England, so- 
cietà di proprietà del ministe- 
ro della Salute del Regno Uni- 


to, quotidianamente fornisce 
le analisi di sequenziamento 
genomico, con tecniche di 
Whole Genome Sequencing, 
agli ospedali e ai centri clinici 
del Servizio sanitario naziona- 
le del Regno Unito. Il partner 
inglese è stato essenziale per 
portare avanti questo studio: 


\ gite Bagno À 


L'oncologo computazionale Giulio Caravagna, referente di Units nel team di ricerca 


l'algoritmo Tinc è stato infatti 
testato usandoi dati di sequen- 
ziamento raccolti nell’ambito 
del progetto “100.000 geno- 
mi”, che nel 2013 ha portato al- 
la fondazione di Genomics En- 
gland.«L’impiego su larga sca- 
la di tecnologie di sequenzia- 
mento per studiare le malattie 


oncologiche è potenzialmente 
rivoluzionario - commenta Ca- 
ravagna -. Ma l’uso di tecnolo- 
gie innovative come Whole Ge- 
nome Sequencing richiede 
che gli strumenti d’analisi di 
questi dati siano altrettanto in- 
novativi: il nostro laboratorio 
è specializzato nella costruzio- 


REPUBBLICA ITALIANA IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
SENTENZA n 41311/2020 R.G del Tribunale di Milano, 
Sezione specializzata in materia di impresa A 


Il Tribunale, definitivamente pronunciando, ogni diversa istanza disattesa o assorbita, 
1) in parziale accoglimento delle domande avanzate da EFITER - Enginyeria | Fabricacio 
D Inductius Ter, da HR Italia Industria S.r.l.u. e da Franco KALCICH, dato atto della 
cessazione della materia del contendere relativa alle domande formulate dalle parti 
attrici dal n. 8 al n. 11 delle loro conclusioni, accertata la violazione dei diritti delle 
parti attrici sui marchi registrati di cui esse sono rispettivamente licenziatarie e titolari 
da parte delle convenute TIY AN s.r.l. e TECNIKA DUE s.r.l. nonché la commissione 
da parte della convenuta TIY AN s.r.l. di atti di concorrenza sleale ai sensi dell’art. 
2598 n. 3 e.e., inibisce alle parti convenute: 


- di 


produrre, 


importare, 


esportare, 


distribuire, 


pubblicizzare, 


commercializzare e offrire in vendita, anche tramite la rete internet, i dispositivi 
contraddistinti dal logo “HR” nella disponibilità delle medesime; 

- di pubblicare sul sito internet e in qualunque altra forma il catalogo e le immagini 
dei dispositivi oggetto di inibitoria; 

- di utilizzare il segno “HR” nella denominazione sociale di TIYAN s.r.l.; 
2) condanna le convenute TIY AN s.r.l. e TECNIKA DUE s.r.l. in solido tra loro al 
risarcimento del danno in favore delle parti attrici, liquidato nella complessiva somma 
di € 41.000,00 al valore attuale della moneta e con interessi e rivalutazione compresi 
fino alla data della presente sentenza; 3) condanna TIYAN s.r.l. al pagamento in 
favore delle parti attrici della somma di € 14.500,00 a titolo di penali maturate per 
l'inosservanza dell'ordinanza cautelare del 5.10.2020; 
4) conferma la penale di euro 500 per ogni giorno di ritardo nell'esecuzione delle 
inibitorie di cui al capo 1) del presente dispositivo; 
5) dispone la pubblicazione del dispositivo della presente sentenza, per una volta e 
a caratteri doppi del normale, sul quotidiano “Il Piccolo” di Trieste, a cura e spese 
delle parti convenute nel termine di trenta giorni dalla notificazione della presente 
sentenza e, in caso di inosservanza di tale termine, autorizza le parti attrici a procedere 
alla pubblicazione a loro cura con diritto a ripeterne le spese presso le medesime 


convenute; 


6) condanna le parti convenute in via tra loro solidale al rimborso delle spese del 
presente giudizio in favore delle parti attrici, liquidate in € 14.000,00 per compensi 
oltre rimborso spese generali e oneri di legge. 

In Milano, nella camera di consiglio dell’ 8 giugno 2023. 


Il Presidente est. 


Claudio Marangoni 


ne di questi strumenti. L’imple- 
mentazione di Tinc in un con- 
testo clinico su tutto il territo- 
rio inglese, grazie alla collabo- 
razione con Genomics En- 
gland, è un traguardo eccezio- 
nale per noi, che conferma il 
valore della ricerca in scienza 
deidati delnostro ateneo». — 


ANNULLATO IL CORTEO DEL 3 
Crisi Wartsili 
Il vescovo 
esorta la città 

a restare vigile 


«Non indietreggiamo di fronte 
ai ritardi, alle disillusioni, alle 
carenze che hanno portato al- 
lo stallo. Restiamo al fianco 
dei lavoratori della Wartsilà. E 
bello pensare che tutta Trieste 
sia conloro». E.il messaggio ar- 
rivato ieri dal vescovo di Trie- 
ste Enrico Trevisi, già in passa- 
to duro nei confronti dell’atteg- 
giamento di chiusura dimo- 
strato dalla multinazionale fin- 
landese a proposito del futuro 
dello stabilimento di Bagnoli. 

«La speranza cammina se le 
istituzioni, supportate dall’in- 
tera città, non si arrendono di 
fronte alla chiusura della fab- 
brica e al licenziamento di qua- 
si 300 lavoratori - prosegue il 
presule -. Non è il tempo della 
rassegnazione ma quello delle 
proposte: è il tempo in cui an- 
che dal mondo produttivo e im- 
prenditoriale ci aspettiamo 
proposte per non perdere un 
importante polo industriale. 
La Chiesaha ilcompito non so- 
lo di stare dalla parte di chi ri- 
schia di trovarsi disoccupato, 
ma anche di mantenere alta la 
tensione del bene comune, 
che è anche pensare alla città, 
al suo futuro, alla sua capacità 
di mantenere un distretto in- 
dustriale di eccellenza ». 

Sul futuro di Wartsilà sono 
tornati a farsi sentire ieri an- 
che i sindacati. «A seguito dell’ 
accordo raggiunto al Mimit 
sulla proroga dell'accordo qua- 
dro sulla gestione della verten- 
za Wartsila, e del successivo ac- 
cordo per la proroga del con- 
tratto di solidarietà peri prossi- 
mi 6 mesi la manifestazione 
programmata per il prossimo 
3 febbraio è annullata - annun- 
ciato le segreterie territoriali 
di Fi, Fiom e Uilm -. L'auspicio 
è che si sia presa la strada giu- 
sta verso una prospettiva di 
reindustrializzazione del sito 
di Bagnoli. In questo senso ci 
attendiamo ulteriori segnali 
positivi dal tavolo sull’accordo 
di programma in agenda il 22 
gennaio». 
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L'accoglienza in regione 


Boris Tic, pensionato, da poco più diun anno 
ha iniziato a dare la propria disponibilità 


«Quel primo incarico 
arrivato per Abdur 
Non parlava italiano 
ci capivamo a gesti» 


TESTIMONIANZA /1 


uando Abdur ha 
compiuto diciotto 
anni è stato Boris 
Tic, il suo tutore, a fa- 
re domanda alla Caritas per- 
ché il ragazzo, dalla comuni- 
tà dove abitava, potesse tra- 
sferirsi nella Casa di acco- 
glienza Papa Francesco. Ab- 
dursiera affidato aTicanche 
perché lo aiutasse ad aprire 
un conto corrente o richiede- 
re un certificato medico. E al 
suo tutore, sempre, il ragaz- 
zo ha inviato orgoglioso la 
prima busta paga ricevuta co- 
me giardiniere: una foto del- 
lostipendio via WhatsApp, ri- 
cevuta tra i tanti messaggi 
della «buonanotte» che Ab- 
dur scrive tutte le sere, nel 
suoitaliano accidentato. 

E di luglio 2022 la prima 
chiamata del giudice del Tri- 
bunale per i Minorenni di 
Trieste. Tic, pensionato, ave- 
va appena completato il cor- 
so di formazione e siera iscrit- 
to per la prima volta al regi- 
stro dei tutori volontari. «Io 
ho tre figli, pensai: se doves- 
sero partire da soli, vorrei sa- 
pere che dall’altra parte del 
mondo cisono persone che si 
prenderanno cura di loro». 
Abdur era arrivato in città in 
primavera, dal Pakistan do- 
po due anni di cammino lun- 
gola rotta balcanica. «Quan- 
do ci siamo conosciuti, lui 
parlava solo pashtu: comuni- 


ie 

BORIS TIC 

HA COMPLETATO IL CORSO DI 
FORMAZIONE PER TUTORI NEL 2022 


«Quando ha iniziato 
a lavorare l'ho 
accompagnato alla 
fermata, a fine mese 
mi ha inviato la foto 
della busta paga» 


cavamotramite lingua dei se- 
gni». E Tic che gli ha trovato 
uncorsodi italiano in un cen- 
tro diurno, perché il ragazzo 
avesse una marcia in più. Il 
ruolo minimo del tutore vo- 
lontario è fare da ponte tra il 
minore e le istituzioni: assi- 
sterlo nella firma di un docu- 
mento, o in Questura per 
chiedere la protezione inter- 
nazionale. Ma l’esperienza 
di Tic e Abdur è molto di più, 
orizzonte ideale di come si 
costruisce un legame duratu- 
ro. «Il ruolo dei tutori - dice 
Tic - è proporsi come punti di 
riferimento stabili: far capire 
loro che, dopo tante sfide af- 
frontate da soli, c'è una perso- 
na adulta di cui possono final- 
mente fidarsi». Perché imino- 
ri non accompagnati, prima 
di essere stati migranti, sono 
stati - e possono tornare a es- 
sere - ragazzini: come tali 
vanno consigliati, indirizza- 
ti. Esgridati, se serve. 

Tic insisteva perché Abdur 
studiasse al pomeriggio, fa- 
cesse sport, rimanesse in con- 
tatto con la famiglia. In feb- 
braio, compiuti diciotto an- 
ni, lo ha infine aiutato a tro- 
varsi unlavoro in una piccola 
ditta di manutenzione del 
verde. «Il primo giorno - rac- 
conta Tic - l'ho accompagna- 
to in autobus, per mostrargli 
quale linea prendere. Il se- 
condo giorno è andato da so- 
lo. A fine mese mi ha manda- 
to la foto della prima busta 
paga sul telefonino». Abdur 
oggi è indipendente: lavora, 
paga l’affitto, continua a stu- 
diare l'italiano. Il ruolo di tu- 
tore è decaduto alla maggio- 
re età del ragazzo, mentre 
Tic è alla sua settima firma: 
ora segue un ragazzo curdo 
che chiede il ricongiungi- 
mento famigliare, altri due 
pakistani appena iscritti all’i- 
stituto professionale. Il rap- 
porto con Abdur è però rima- 
sto, anche senza più vincoli 
traidue.— 

F.CO. 
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PAOLO PITTARO 


Il percorso 


Il percorso di formazione dei tu- 
tori volontari è curato dal Ga- 
rante regionale per i diritti alla 
persona, Paolo Pittaro. Per chi 
volesse proporsi, il prossimo 
corso si terrà in febbraio, con 
quattro giornate sparse su 
due settimane: ogni lezione 
prevederà un modulo giuridi- 
co, uno sociale e uno pratico. In 
primavera invece è previsto 
un primo corso di aggiorna- 
mento per quanti sono già 
iscritti negli elenchi dei tutori 
volontari. 


LUCIO PRODAM 


Il rapporto 


I tutori volontari iscritti in regio- 
ne sono quasi 140, dei quali cir- 
cala metà attivi. Il giudice ono- 
rario Lucio Prodaminvita a far- 
si avanti, in particolare a Udi- 
ne: «I tutori sono pochi e, data 
la vastità della provincia, il sin- 
golo volontario si trova a segui- 
re più minori in comunità di- 
stanti. Il ruolo rischia di limitar- 
si alla sola tutela giuridica: diffi- 
cile instaurare un rapporto di- 
retto, come invece auspicabi- 
le». 


ALESSANDRO DANIELI 


Gli arrivi 


n" 
Cc 
Il direttore del Tribunale per i 
Minorenni di Trieste, Alessan- 
dro Danieli, lancia un appello a 
chi è disponibile. «In questo 
momento ci sono circa 200 
minori senza tutore, ed entro 
fine anno prevediamo altret- 
tanti nuovi arrivi». Ma i volon- 
tari sono troppo pochi: «Nei 
nostri registri abbiamo tutori 
costretti a seguire fino a dieci 
o più ragazzi, mentre la legge 
Zampa indica il rapporto idea- 


le di un volontario ogni tre mi- 
nori». 


In Fvg pochi tutori 
periminori stranieri 
Centinaia di ragazzi 
restano senza suida 


Meno di 100 volontari a fronte di circa 1.200 migranti soli 
Appello delle istituzioni. «Anche loro hanno bisogno di cure» 


Francesco Codagnone 


I tutori per minori stranieri 
non accompagnati sono 
troppo pochi per risponde- 
re alle necessità dei giovani 
migranti che arrivano in 
Friuli Venezia Giulia: am- 
montano a quasi 70 ivolon- 
tari attivi a oggi, a fronte di 
1.204bambini e adolescen- 
ticensitiin regione a dicem- 
bre 2023. Ragazzini afgha- 
ni, pakistani e bengalesi, 
partiti da soli lungo la rotta 
balcanica. Arrivati in Italia 
necessitano di cure, atten- 
zioni, adulti che possano 
guidarli in un percorso di 
crescita: si tratta di rappre- 
sentarli nelle sedi legali, aiu- 
tarli nella presentazione di 
richiesta di soggiorno, ac- 
compagnarli nelle scelte 


scolastiche e sanitarie. 
Compiti da adulti affidati 
quindi alla figura poco co- 
nosciuta del “tutore volon- 
tario”, una forma divolonta- 
riato sociale istituita dalla 
legge Zampa del 2017. 

In tutta la regione, però, i 
cittadini che si sono iscritti 
all’elenco dei tutori del Tri- 
bunale per i Minorenni di 
Trieste sono 140, dei quali 
poco meno della metà a 0g- 
gi attivi e disponibili. Trop- 
po pochi appunto rispetto 
alla richiesta: ogni annocir- 
ca 200 minori stranieri re- 
stano senza questa figura di 
riferimento. Così è il Garan- 
te regionale dei diritti della 
persona, Paolo Pittaro, a 
lanciare un invito a farsi 
avanti, annunciando anche 
dal 28 febbraio inizierà un 


corso di formazione per 
quanti volessero diventare 
tutorivolontari. 

«Ai minori stranieri non 
accompagnati - l'appello 
del Garante - vanno assicu- 
rati gli stessi diritti e benes- 
sere di qualsiasi altro bam- 
bino: hanno bisogno di una 
figura di riferimento in un 
Paese in cui non conoscono 
lingua e cultura, qualcuno 
cheli ascolti e cerchi di capi- 
re le loro esigenze». Questo 
è appunto il ruolo del tuto- 
re volontario, previsto dal- 
la legge 47 del 2017: un cit- 
tadino che, debitamente 
formato e selezionato, di- 
venta rappresentante giuri- 
dico del minore straniero 
non accompagnato 
(Msna), ovvero del bambi» 
no o ragazzo che, privodi 
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cittadinanza italiana o di 
un Paese dell’Ue, si trovi 
per qualsiasi motivo sul ter- 
ritorio nazionale senza assi- 
stenza da parte di genitori o 
altri adulti che ne siano le- 
galmente responsabili. 

Iltutorenon è necessaria- 
mente l’affidatario del mi- 
nore, che continuerà ad abi- 
tare e dipendere economi- 
camente dal sistema di ac- 
coglienza; ma è una perso- 
na adulta che ne ammini- 
stri i beni, lo rappresenti le- 
galmente in situazioni co- 
mela firma di un documen- 
to o l’autorizzazione di un 
intervento sanitario; soprat- 
tutto, il tutore volontario - 
che non risponde di even- 
tuali reati commessi dal mi- 
nore - deve avere «cura del- 
la persona del minore». Il 
volontario infatti è chiama- 
to a vigilare sul benessere 
del ragazzino, a seguirne i 
percorsi formativi e le con- 
dizioni diinclusione. 

Come candidarsi? Biso- 
gna anzitutto rivolgersi al 
Servizio Organi di garanzia 
del Consiglio regionale: al 
Garante l’onere di disporre 
in materia diselezione e for- 
mazione dei volontari. Re- 
quisiti minimi: aver com- 
piuto 25 anni, essere resi- 
denti in Italia e non avere 
precedenti penali. Il candi- 
dato deve quindi superare 
un corso di formazione: il 
prossimo come detto inizie- 
rà il 28 febbraio e durerà 
quattro giorni. «C'è molto 
bisogno», riprende Pittaro, 
rinnovando dunque il suo 
appello: il flusso di Msna in 
arrivo dalla rotta balcanica 


LE ROTTE 
UN GRUPPO DI MINORI NON ACCOMPAGNATI 
IN ATTESA DI IDENTIFICAZIONE 


Le persone che 
svolgono questo 
ruolo non rispondono 
di eventuali reati 
commessi dai ragazzi 
seguiti 


Viene chiesto invece 
di rappresentarli nelle 
sedi legali, aiutarli a 
compilare richieste di 
soggiorno, parlare con 
insegnanti e medici 


e l’esiguo numero di volon- 
tari fa sì che «oggi ogni tuto- 
re debba seguire numerosi 
ragazzi, connon poche diffi- 
coltà». 

I nominativi di chi com- 
pleta la formazione vengo- 
no quindi trasmessi al presi- 
dente del Tribunale peri Mi- 
norenni di Trieste, che è 
competente per tutta la re- 
gione; questi delega a un 
giudice onorario - quisi trat- 
ta di Lucio Prodam - il com- 
pito dinominare itutori tra- 
mite decreto e gestirli. «Il 
Msna che entra in territorio 
nazionale - precisa Prodam 
- viene subito segnalato al 
Tribunale e affidato alla 
struttura di accoglienza. Se 
ci sono i presupposti chia- 
mo quindiiltutore, lo nomi- 
no tale e lo convoco per il 


giuramento». A partire da 
quel momento il tutore può 
contattare la struttura di ac- 
coglienza e lo stesso mino- 
re peril quale sarà giuridica- 
mente responsabile fino al 
raggiungimento della mag- 
giore età; ma l’auspicio è 
che tra i due si instauri an- 
che un legame affettivo che 
possa durare nel tempo. 
«Più che unbisogno, una ne- 
cessità», conferma Alessan- 
dro Danieli, direttore del 
Tribunale per i Minorenni 
di Trieste. A renderla tale 
sono i numeri aggiornati 
sull’accoglienza in regione: 
1.204 Msna censiti (a di- 
cembre 2023), di cui 989 as- 
segnatia circa 70 tutoriatti- 
vi sul totale dei 140 iscritti 
alregistro. 

«In questo momento - an- 
nota Danieli - nelle struttu- 
re d’accoglienza ci sono 
quindi 215 minori senza un 
tutore che possa rappresen- 
tarli legalmente, e assisterli 
per la richiesta di permesso 
di soggiorno». In massima 
misura si tratta di giovanis- 
simi afghani, pakistani, ben- 
galesi - in aumento anche i 
kosovari - con età media tra 
i 16 e i 17 anni: ma nono- 
stante abbiano superato le 
insidie della rotta balcanica 
affrontata senza genitori, è 
chiaro che la «loro giovane 
età e gli ostacoli burocratici 
che potranno incontrare in 
futuro - chiude il direttore 
del Tribunale peri Minoren- 
ni - richiedono la presenza 
di una figura di riferimento 
che possa prendersi cura di 
loro». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il profilo 


La figura del tutore non coinci- 
de con quella dell'affidatario, 
che ha la responsabilità diretta 
dell'accoglienza. Di conseguen- 
za, si può assumere la tutela di 
un minore straniero non accom- 
pagnato senza coabitazione e 
sostentamento economico (ad 
esempio, di un minore ospitato 
in centro di accoglienza). Inol- 
tre, il tutore volontario non ri- 
sponde per eventuali reati com- 
messi dal minore, poiché la re- 
sponsabilità penale è personale 
(articolo 27 della Costituzione). 


Il quoziente tra minori stranieri 
non accompagnati in arrivo e vo- 
lontari è costante da anni. Il 
2022, anno segnato anche 
dall'arrivo di profughi ucraini, si 
chiuse con 1.836 minori censiti di 
cui 1.580 assegnati a tutore; nel 
2021 si registrarono 1.448 arrivi 
etrovarono un tutore 1.231 mino- 
ri. C'è un ricambio, al momento in 
cui diventano maggiorenni: ma in 
media ogni anno sono circa 200 
minori ai quali si fa difficoltà a as- 
segnareuntutore. 


Alla figura dei tutori volontari è de- 
dicato il convegno in programma 
domani, dalle 11 alle 13, nella Ca- 
sa Candussi-Pasiani in piazza Ga- 
ribaldia Romans. L'iniziativa è cu- 
ratata dall'Unicef. Chi volesse sa- 
perne di più può rivolgersi anche 
all'associazione dei Tutori Volon- 
tariFvg, nata nel 2021 perfare re- 
te epromuovere attività di forma- 
zione: corsi di lingua, mediazione 
culturale, inserimento lavorativo 
eabitativo al raggiungimento del- 
la maggiore età. In fo suwww.tu- 
torinrete.org/associazione 


Tiziana Bongiorno si è messa al servizio 
fin dagli esordi della legge nel 2017 


«Ne ho seguiti 

a decine in sei anni 
Ciò che si riceve 

è più di quanto si da» 


ei suoi primi collo- 

qui con i minori 

stranieri non ac- 

compagnati Tizia- 
na Bongiorno era solita chie- 
dere loro: «Qual è il tuo so- 
gno?». Ma la risposta molto 
spesso le faceva venire il ma- 
gone perché «a questi ragaz- 
zinon è stato mai concesso di 
sognare». Il ruolo di tutrice, 
che ricopre fin dai primi pas- 
si della legge Zampa del 
2017, è allora anche «far capi- 
re ai ragazzi che possono 
aspirare a una vita bella: 
esplorare, giocare, godere 
del mondo nonostante tut- 
to». Il sogno di un pakistano 
dallarotta balcanica, traipri- 
miragazzi per cuiha firmato, 
è diventato quello di scoprire 
le città d'Italia: per questo 
mette da parte tutti i rispar- 
mi che guadagna in ristoran- 
te;è unlavoro trovato con l’a- 
iuto della sua tutrice, cui poi 
si è affidato peraprire un con- 
to corrente e fare il Cud. 

In sei anni Bongiorno, che 
lavora in ambito cinemato- 
grafico, ha seguito più di 50 
minori stranieri come lui. 
«Ne vale la pena - dice - si sal- 
va il ragazzo dall’invisibilità. 
Ciò che si riceve dall’essere 
tutori volontari è molto più 
di quanto si dia: vederli pas- 
sare dall’essere paguri senza 
guscio a giovani adulti è diffi- 
cile quanto bellissimo». Il 
ruolo della tutrice è assisterli 
nella richiesta del permesso 
di soggiorno, nelle decisioni 
sanitarie: durante la pande- 
mia è stata lei ad accompa- 
gnare un ragazzino bengale- 
se a vaccinarsi contro il Co- 
vid. Ma oltre all'impegno su 
carta, i giovanissimi migran- 
ti «hanno bisognodi una per- 
sona di cui fidarsi in un Paese 
perloro sconosciuto: un adul- 
to che non sia una figura in- 
certa come le tante incontra- 
telungoilcammino». 

Un altro ragazzino, ora 


maggiorenne, è riuscito a im- 
parare l'italiano e trovare un 
lavoro: ancora oggi, raccon- 
ta la tutrice, «ho contatti con 
i suoi parenti in Afghanistan, 
che hanno fatto affidamento 
su di me per vigilare sul be- 
nessere delragazzo». 

Il rapporto di fiducia si co- 
struisce lentamente. Il viag- 
gio è un tema toccato in pun- 
tadi piedi, «molti non voglio- 
no o possonoricordare»: par- 
tono senza genitori, costretti 
da fame e guerra, arrivano 
quasi adulti. Non c’è da sor- 
prendersi che abbiano «l’abis- 
so dentro». Star loro accanto 
richiede comprensione, em- 
patia, una solida rete di rela- 
zioni. Anche per questo Bon- 
giorno, tra le prime tutrici in 
regione, nel 2021 ha collabo- 
rato alla nascita dell’associa- 
zione dei Tutori volontari 
Fvg, rete di mutuo-aiuto per 
sviluppare buone prassi co- 
muni di inclusione. E impor- 
tante, dice, «pensare a loro 
non solo come migranti» ma 
«ricordarci che sono ancora 
adolescenti, come tutti i loro 
coetanei: con ancora più vo- 
glia di sognare perché finora 
non hanno potuto». I più gio- 
vani, di cui è ancora tutrice, 
possono fare sport anche gra- 
zie all'associazione, stare 
con gli amici, studiare. Fre- 
quentano la terza media: pre- 
sto andranno alle superio- 
ri 

F.CO. 
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TIZIANA BONGIORNO 
HA SCELTO DI RICOPRIRE IL RUOLO DI 
TUTRICE DALL'ISTITUZIONE DELLA LEGGE 


«E necessario 

un adulto che non sia 
una figura incerta 
come le tante che 
gia hanno 
incontrato» 


12 ATTUALITÀ 
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IL PROCESSO 


Impagnatiello chiede perdono 
«Io preso da una disumanità» 


In aula l'omicida della sua fidanzata Giulia Tramontano, incinta di sette mesi 
La sorella: «Non hai diritto a pronunciare il suo nome, così ci prendi in giro» 


Federica Zaniboni/ MILANO 


Da un lato dell'aula, Alessan- 
dro Impagnatiello: barba scu- 
ra, giubbotto blu e fazzoletto 
bianco per asciugarsi le lacri- 
me. Dall'altro, a soli pochi me- 
tri di distanza, la famiglia di 
Giulia Tramontano, che si è di- 
visa soltanto quando il bar- 
man è stato fatto uscire dalla 
gabbia per rendere dichiara- 
zioni spontanee. La sorella 
Chiara e il papà Franco hanno 
abbandonato l'udienza: per 
loro sarebbe stato «troppo pe- 
sante» ascoltare le parole 
dell'uomo, come ha fatto sape- 
re il loro legale Giovanni Cac- 
ciapuoti. 


L'IMPUTATO 


Il processo a carico del 30en- 
ne, accusato dell'omicidio ag- 
gravato della fidanzata Giulia 
Tramontano, ammazzata con 
37 coltellate mentre era incin- 
ta al settimo mese, si è aperto 
ieri davanti alla Corte di Assi- 
se di Milano presieduta dal 
giudice Antonella Bertoja. Do- 


Prima udienza del processo ad Alessandro Impagnatiello, Milano ANSA 


po l'ammissione delle parti ci- 
vili (i genitori e i fratelli) e dei 
testimoni, l'imputato ha deci- 
so di parlare. «Ci sono tante 
persone a cui devo delle scu- 
se, ma principalmente a Giu- 
lia. Non sarà mai abbastan- 
za», ha esordito Impagnatiel- 
lo, balbettando, consapevole 
di non poter «chiedere perdo- 
no». Lamamma della vittima, 
Loredana, e il fratello Mario, 
sono rimasti ad ascoltare per 
tutto il tempo delle sue brevi 
dichiarazioni. «Sono stato pre- 
so da qualcosa che risulterà 
sempre inspiegabile e da una 
disumanità. Questo mi lascia 


I parenti della vittima 
hanno lasciato l’aula 
quando ha parlato 
l’accusato 


sconvolto, perso». «Quel gior- 
no - ha aggiunto, ricordando 
il delitto - con loro anch'io me 
ne sono andato, perché anche 
se sono qui a parlare non vuol 
dire che sia vivo. Sono comple- 
tamente a nudo. L'unica cosa 
che faccio alla sera è sperare 
dei non risvegliarmi più al 
mattino». 


LA FAMIGLIA 


I familiari, che non hanno vo- 
luto parlare ai numerosi gior- 
nalisti presenti all'udienza, si 
sono espressi poco dopo suIn- 
stagram con una storia pubbli- 
cata dalla sorella: «Puoi chie- 
dere scusa se pererrore hai ur- 
tato lo specchietto della mia 
auto, non puoi chiedere scusa 
se hai avvelenato e ucciso mia 


sorella e mio nipote, prenden- 
doci in giro e deridendone la 
sua figura. Non hai diritto a 
pronunciare, invocare o pen- 
sare a Giulia e Thiago. Dopo 
averli uccisi barbaramente 
meriti di svegliarti ogni gior- 
noin galera, ripensando a ciò 
che hai fatto e provando ri- 
brezzo per te stesso». Nel cor- 
so dell'udienza, il pm milane- 
se Alessia Menegazzo ha riba- 
dito che «ormai da mesi, l'im- 
putato somministrava veleno 
alla vittima». È uno degli 
aspettisu cui punta anche il le- 
gale di parte civile, che fuori 
dall'aula ha sottolineato a sua 
volta che il delitto non è stato 
un «gesto estemporaneo». 
Peril difensore Giulia Gerardi- 
ni, che probabilmente punte- 
rà sulla richiesta di una peri- 
zia psichiatrica, le scuse di Im- 
pagnatiello invece erano «as- 
solutamente» sincere. Tra gli 
elementi depositati dalla Pro- 
cura c'è anche un messaggio 
audio inviato da Giulia a un'a- 
mica il pomeriggio del 27 
maggio, dopo essersi incon- 
trata con la 23enne italo-in- 
glese con cui il fidanzato ave- 
va una relazione parallela. 
«Ora basta, voglio rifarmi una 
vita da sola con il mio bambi- 
no», diceva. Agli atti del pro- 
cesso, vi è poi una telefonata, 
intercettata dopo l'arresto del 
barman, in cui suo fratello 
commentava con un amico la 
bugia detta da Impagnatiello 
ai carabinieri sull'assenza di 
un box nella sua abitazione. 
«Pensavo che mentisse per- 
ché là dentro aveva della dro- 
ga», aveva spiegato il fratello. 
Inrealtà, all'interno, viera na- 
scosto il corpo di Giulia. — 


LA STORIA 


Shock nel Regno Unito 
Bimbo morto di stenti 
accanto al corpo del papà 


LONDRA 


Il Regno Unito è sotto shock 
per il caso del piccolo Bron- 
son Battersby, un bimbo di 
due anni morto di stenti ac- 
canto al padre Kenneth, stron- 
cato da un infarto nella loro 
casa di Skegness, nel Lincoln- 
shire, nord dell'Inghilterra. 
«Nessuno l'ha aiutato», è la 
frase ricorrente sui media bri- 
tannici per una vicenda dram- 


matica avvenuta in una fami- 
glia ai margini della società e 
perdi più abbondata a se stes- 
sa dalle autorità che avrebbe- 
ro dovuto aiutarla. La tragica 
verità è venuta alla luce il 9 
gennaio, quando sono stati ri- 
trovati i due corpi senza vita, 
col bimbo raggomitolato vici- 
no al padre. Un assistente so- 
ciale, come faceva di solito, 
era andato il 2 gennaio nella 
casa dei Battersby, per vedere 


il piccolo, considerato «vulne- 
rabile» peritanti problemi del- 
lasua famiglia aggravati dalla 
separazione dei genitori, ma 
nessuno gli aveva risposto. 
Ha quindi contattato la poli- 
zia ma non è intervenuta. Lo 
stesso è successo due giorni 
dopo.Idue corpi non sono sta- 
ti trovati fino a quando sem- 
pre l'assistente sociale è riusci- 
to a entrare nell'abitazione 
con una copia delle chiavi di 
casa. Nessuno quindi dei vici- 
ni ha sentito qualcosa, come i 
pianti del piccolo in cerca di 
aiuto, o casomai sono stati 
ignorati perché rientravano 
nellanormalità. Secondolari- 
costruzione dei media Bron- 
son è morto per il tempo tra- 
scorso senza cibo e acqua: 
non si sa esattamente quanto 
dopo il decesso del padre 


60enne avvenuto non prima 
del 29 dicembre. La madre, la 
43enne Sarah Piesse, è divora- 
ta dal rimorso per non essere 
stata col figlio quando ne ave- 
va più bisogno, come ha rac- 
contato al Sun. «Sonoinunin- 
cubo vivente e non mi sveglie- 
rò mai», ha dichiarato al ta- 
bloid. Aveva visto per l'ultima 
volta Bronson - uno dei tre fi- 
gli della ex coppia affidato al 
padre - poco prima di Natale. 
«Non riesco a pensare ad al- 
tro, a lui che muore di fame, 
che allunga una mano», ha 
detto, disperata, aggiungen- 
doche il figlio è stato trovato a 
pochi centimetri dal frigorife- 
ro. Eancora: «I suoi ultimi mo- 
menti li ha trascorsi da solo e 
doveva essere molto assetato 
e affamato. Avrà pianto. Sarà 
stato così confuso». — 


VERSO LE ELEZIONI USA 


Trump contro i giudici 
Cital’abito di Lewinsky 


Nei comizi giura di sentirsi 
«come se avessi 35 anni» e 
che sarebbe «in giro per 200 
anni se non mangiassi così 
tanto cibo spazzatura». Nei 
tribunali invece Donald 
Trump litiga con pm e giudi- 
ci «prevenuti», «ostili» e «al 
soldo dei dem». Come sta suc- 
cedendo nel processo a New 
York, dove ha rischiato di es- 
sere espulso dall'aula per i 
commenti ad alta voce e i pu- 
gni sbattuti sul tavolo contro 
Jean Carroll, la scrittrice che 


gli chiede 10 milioni di dolla- 
riperaverla diffamata negan- 
do una vecchia aggressione 
sessuale. E dove - dopo l'u- 
dienza - ha accusato il giudi- 
ceLewis Kaplan di avernega- 
to come prova «l'abito in stile 
Monica Lewinsky», il vestito 
del giorno dell'aggressione 
che Carroll afferma di avere 
ancora e che, secondo 
Trump, avrebbe dimostrato 
la sua innocenza. Contraria- 
mente a quanto avvenne con 
Bill Clinton. — 


LA RIVELAZIONE DEL WALL STREET JOURNAL 


Il ritardo di Pechino sul Covid 
Il virus era stato già mappato 


WASHINGTON 


Dottoressa Lili Ren. Un nome 
sconosciuto finora ma che sa- 
rebbe potuto essere il più fa- 
moso del mondo se, a dicem- 
bre del 2019, la Cina avesse 
pubblicato la sua mappatura 
del Covid-19. E invece, la ricer- 
cadellascienziata, che lavora- 
va all'istituto di Biologia Pato- 
gena di Pechino, fu cancellata 
e la sequenza del virus, che ha 
sterminato milioni di perso- 
ne, fu comunicata all'Oms sol- 
tanto due settimane dopo la 
sua scoperta. Una storia, rive- 


lata in esclusiva dal Wall 
Street Journal dopo aver esa- 
minato i documenti che il Di- 
partimento della Sanità ameri- 
cano ha ottenuto da una com- 
missione della Camera, la cui 
conclusione è inquietante: se 
la sequenza della ricercatrice 
fosse stata condivisa subito 
dai cinesi migliaia di vite si sa- 
rebbero salvate. Tutto è inizia- 
to il 28 dicembre del 2019, 
quando la scienziata carica su 
un database gestito dal gover- 
no americano una mappatura 
quasi completa del famigera- 
to virus. All'epoca i funzionari 


di Pechino descrivevano pub- 
blicamente l'epidemia scop- 
piata nella città di Wuhan co- 
me una polmonite virale «di 
causa sconosciuta» e non ave- 
vano ancora chiuso il mercato 
locale di animali vivi, luogo di 
uno dei primi focolai di Co- 
vid-19. Passano quindici gior- 
niel'11 gennaio del 2020 esce 
la prima pubblicazione della 
sequenza del virus, allora an- 
cora chiamato Sars CoV-2, do- 
po la comunicazione delle au- 
torità cinesi all'Organizzazio- 
ne mondiale della Sanità. Con- 
temporaneamente, il Cdc di 


Atlanta denuncia che la Cina 
ha condiviso la mappatura il 5 
gennaio ma soltanto a livello 
di istituti di ricerca e non con 
la comunità scientifica globa- 
le. Lasequenzatrovata dallari- 
cercatrice nel dicembre 2019 
non sarà mai pubblicata e il 16 
gennaio 2020 è stata definiti- 
vamente cancellata dal data- 
base. Intanto il governo italia- 
noha ultimato l'aggiornamen- 
to del Piano pandemico 
2024-2028. Giunto alla fase 
conclusiva, e in attesa dell'ac- 
cordo finale in Conferenza Sta- 
to Regioni, il documento, in 
bozza, aggiorna il precedente 
Pianoin scadenza il 24 genna- 
io: sono descritte le misure da 
adottare e le politiche dimoni- 
toraggio e gestione della crisi. 
Si riconoscono i vaccini come 
la misura «più efficace» e si 
conferma il ricorso alle restri- 
zione delle libertà personali in 
caso di necessità. — 


Le origini del Covid 


| 


La Commissione Sanitaria 
Municipale di Wuhan 
segnala all'Oms un cluster 
di casi di polmonite a 
eziologia ignota, la maggior 
parte dei quali legati 

ad un mercato ittico 

con animali anche vivi 


10 GENNAIO 2020 


| ricercatori cinesi I 
depositano la sequenza 
dell'RNA virale nel database 
internazionale 


La China National Health 
Commission conferma i 
sospetti: il nuovo coronavirus 
si trasmette tra esseri umani 


Inizia il primo lockdown 
di massa della storia con 
60 milioni di persone 
dell'Hubei (11 solo a 


Wuhan) confinate in casa {o=] 


11 FEBBRAIO 


Il virus viene ufficialmente 
denominato COVID-19 

e Co: corona 

e Vi: virus 

e D: 'disease' (malattia) 

e 19: anno di identificazione 


21 FEBBRAIO 


Primi casi in Italia. 
Identificato 
il‘paziente zero’ 

a Codogno. t 
In pochi giorni, 

oltre 300 contagi 


L'Oms dichiara lo 
stato di pandemia ' 


linoaflox®& MATERASSI // LETTI // RETI // POLTRONE RELAX 
linealflex BIANCHERIA DA LETTO // DIVANI // LETTI DEGENZA 
SERVIZIO CLIENTI tel 0431 589767 


ACQUISTA ONLINE SU 
www.lineaflexmaterassi.com 


CONSEGNA E MONTAGGIO SOLO PRODOTTI 
vue ITALIANI 
gn | 
SPACCI PRECENICCO BUTTRIO GEMONA DEL FRIULI MONFALCONE SAN DORLIGO DELLA VALLE 
Via Malignani 2 Via Nazionale 8/H Via Taboga 217 Loc. Campagnola Via I° Maggio 95 Località Domio 33 Fronte Sup. Maxì 
AZIENDALI tel. 0431 589767 tel. 0432 674048 tel. 0432 981287 tel. 0481 722070 tel. 040 826414 


VENERDÌ 19 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


Latradizione vuole che sia nata nel 524 d. C., anno della consacrazione 
del primo vescovo della diocesi San Nazario da Boste, l'odierno Bort 


La città di Capodistria 
si prepara a celebrare 

i primi 1.500 anni di vita 
con mostre e convegni 


Mauro Manzin / CAPODISTRIA 


ompie 1.500 anni, 

ma non li dimostra. 

Stiamo parlando di 

Capodistria che que- 
stanno festeggia il millennio 
e mezzo di vita. Capoluogo 
della regione slovena delLito- 
rale ricca di una forte mino- 
ranza italiana è il più grande 
e unico porto del Paese, ma 
che muove cifre ragguardevo- 
li. 

Capodistria è uno degli in- 
sediamenti più antichi in Slo- 
venia. La fondazione della cit- 
tà per tradizione si ritiene es- 
sere il 524, anno della consa- 


crazione del primo vescovo 
della diocesi, San Nazario da 
Boste, l’odierno Borst. Alle ce- 
lebrazioni partecipano tutte 
le principali associazioni cul- 
turali e accademiche delcapo- 
luogo.«E perme un onore gui- 
dare una comunità che com- 
prende, rispetta e valorizza 
l'eredità delle generazioni 
passate - afferma il sindaco 
Ales Brzan- a Capodistria sap- 
piamo chi siamo perché ci ren- 
diamo conto di chi siamo sta- 
ti». «La data esatta della fon- 
dazione di Capodistria - pro- 
segue - non ci è nota, ma mol- 
to probabilmente è di molto 
antecedente al 524, quando 
San Nazario venne consacra- 
to vescovo della città. Ma già 
questo compleanno ufficiale 


mi inorgoglisce, pensando al- 
la plurisecolare storia di quel- 
la che probabilmente è la cit- 
tà più antica del nostro Pae- 
se». 

Durante tutto l’anno, i part- 
ner organizzeranno diversi 
eventi culturali, mostre, sim- 
posi scientifici, convegni, con- 
sultazioni pubbliche, festival 
teatrali, pubblicazioni e altre 
attività interessanti. Intanto è 
già stata aperta nell’atrio del 
Museo regionale è stata aper- 
ta la mostra Koper-Capodi- 
stria 1500 (periodo 
524-932), mercoledì 20 di- 
cembre, invece, sempre nell’a- 
trio del Museo regionale, ver- 
rà presentato il facsimile del- 
lo Statuto di Capodistria del 
1423, conservato oggi dall’Ar- 


IL DUOMO DI CAPODISTRIA 
È DEDICATO A SAN NAZARIO CUISI 
ATTRIBUISCE L'ORIGINE DELLA CITTÀ 


Nella Notte dei musei 
verrà presentato 

il dipinto 

del Carpaccio 


chivio di Venezia. Il culmine 
degli eventi saranno sicura- 
mente la celebrazione della 
diocesi di Capodistria e la fe- 
sta di San Nazario, il 19 giu- 
gno, l'inaugurazione del batti- 
stero ristrutturato, il restauro 
della torre cittadina, la pre- 
sentazione del dipinto del 
Carpaccio nella cattedrale e 
la Notte dei musei. 

l’altro tesoro è l'anello di 
San Nazario, oreficeria del se- 
colo XV, è un cimelio prezio- 
sissimo del tesoro della Catte- 


drale di Capodistria. Poco o 
per nulla noto, merita la più 
viva attenzione sia come ope- 
ra in sacra sia sotto l'aspetto 
storico. Era chiuso nell'arca 
(opera di Filippo De Sanctis, 
gemella dell'arca di Sant'Isi- 
doro nella Basilica di San Mar- 
co a Venezia) contenente le 
ossa del protovescovo e patro- 
no di Capodistria fino a pochi 
anni orsono, quando in obbe- 
dienza al Concilio Vaticano II 
si riformò l'altare maggiore e 
l'arca (incassatavi nel lato po- 
steriore nel secolo scorso) fu 
liberata e poté essere ammira- 
ta anche nei lati. Fatta allora 
la ricognizione delle reliquie, 
fu prelevato dal sarcofago e 
ora è custodito nel Palazzo Ve- 
scovile, il meraviglioso anel- 
lo, prima visibile soltanto il 
giorno di San Nazario per 
qualche ora quando l'arca ve- 
niva aperta superiormente in 
corrispondenza della mensa 
dell'altare. «Durante tutto 
l’anno - spiega un comunica- 
to del Comune- per ricordare 
acittadini evisitatori di Capo- 
distria l’importanza della sto- 
rica data, la città sarà adorna- 
ta con bandierine e lavanda, 
pianta che veniva chiamata 
anche “spighi di San Nazario” 
eche avvolgerà le strade citta- 
dine con il suo classico profu- 
mo. Inoltre, saranno ripropo- 
stii “bussolai”: dolci tipici che 
nel corso dei secoli celebrava- 
no le diverse ricorrenze citta- 
dine. — 
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La Croazia è pronta a introdurre 
l'obbligo di addestramento militare 


Allo studio un modello alternativo alla vera "naja"' anche se alcuni analisti ne sollecitano il ritorno 


Mauro Manzin / ZAGABRIA 


Ilsegretario di Stato alla Dife- 
sa, Zdravko Jakob, ha confer- 
mato ieri al quotidiano di Za- 
gabria Jutarnji list che si sta 
lavorando al concetto di un 
addestramento militare di 
base. Allo stesso tempo Ja- 
kob ha dichiarato che il mo- 
dello sarà reso noto al più pre- 
sto possibile e che risponde- 
rà alle esigenze di sicurezza 
della Croazia e delle organiz- 
zazioni alle quali partecipa- 
no le Forze armate. Il pre- 
mier Andrej Plenkovic ha da- 
to mandato al ministro della 
Difesa Ivan Anusic di redige- 
reilpiano. 

«Cercheremo di trovare la 
migliore soluzione possibile 
e nelle Forze armate ci sono 
abbastanza persone per con- 
durre l'addestramento». Ja- 
kob ha affermato che i soldi 
verranno stanziati per que- 
sto scopo e che anche que- 
st'anno una parte dei fondi sa- 
rà destinata alla formazione. 


È la prima volta dal 2017 che 
il ministero della Difesa am- 
mette pubblicamente di vo- 
ler adottare un modello di ad- 
destramento militare per i ci- 
vili che non vogliono presta- 
re servizio volontario o esse- 
re soldati professionisti. 

Come suggerisce il nome, 
l’obiettivo è addestrare icitta- 
dini croati sulle nozioni di ba- 
se dell'uso delle armi, le tecni- 
che di primo soccorso, l’o- 
rientamento nei boschi e in 
zone montane e così via. Né 
il ministero della Difesa né il 
segretario di Stato hanno par- 
lato specificamente dei costi 
annuali per lo svolgimento 
della formazione, e non han- 
no chiarito se alla formazio- 
ne verranno invitati tanto gli 
uomini quanto le donne, do- 
ve, in caso, verranno ospitati 
equali obiettivi si punta a rag- 
giungere. 

L'annuncio del Ministero 
della Difesa ha invece chiari- 
to appunto l'orientamento 
dello Stato in materia: sì all’a- 


FO III età P. 


L'esperto geopolitico 
Cvrtila: l'esperienza 
va inserita nel 
curriculum scolastico 


x - 


de 1, 


Soldati dell'Esercito della Croazia schierati durante una fase di addestramento. fototportal 


destramento militare di ba- 
se, no al servizio militare ob- 
bligatorio. Secondo le proie- 
zioni precedenti, il ritorno al- 
la “naja” costerebbe circa 70 
milionidieuro all’anno, men- 
tre lo stanziamento annuale 
per l'addestramento militare 


di base dovrebbe essere infe- 
riore. C'è anche il problema 
della capacità ricettiva e del- 
le strutture di formazione. 
Uno dei luoghi probabili è la 
caserma della 123a brigata 
HVa PoZega e il campo di ad- 
destramento militare a 


Ga$inci. 

Il professor Mirko Bilan- 
dzic della Facoltà di filosofia 
di Zagabria ritiene invece 
che sia necessario introdurre 
il servizio militare obbligato- 
rio, comprese le basi dell'ad- 
destramento militare. «Biso- 
gna discuterne la durata, il 
modello, i contenuti, ma va 
sicuramente introdotto». Il 
servizio militare, a suo avvi- 
so, dovrebbe essere attuato 
perilbene dell'educazione al- 
la sicurezza della società, del- 
le tradizioni ereditate, delle 
relazioni civili-militari, dei 
valori militari che vengono 
cosìintrodotti nella società ci- 
vile e dell'armonizzazione 
delle relazioni civili-milita- 
ri». Resta da determinare la 
durata del servizio militare, 
datala sua concezione e la si- 
tuazione demografica. 
«Qualche anno fa, le analisi 
hanno dimostrato che do- 
vrebbe durare trai4 e i 6 me- 
si. Ora questo è discutibile». 

Altri analisti militari non ri- 
tengononegativa l’idea di in- 
trodurre un addestramento 
militare più breve, ma apro- 
nola questione se il concetto 
debba essere esteso anche ad 
una più ampia educazione al- 
la sicurezza. L'analista geo- 
politico Vlatko Cvrtila si chie- 
de se questo sia un concetto 
che implica che alcune cono- 
scenze dovrebbero essere in- 
cluse nel curriculum delle 
scuole superiori o elementa- 
ri. — 


MIGLIAIA DI FIRME RACCOLTE IN DUE GIORNI TRA | RESIDENTI SERBI 


Petizione nel Kosovo del Nord 
per cacciare i sindaci albanesi 


Stefano Giantin/ BELGRADO 


Lunghe code il primo giorno, 
grande affluenza anche ieri, 
con la mobilitazione che si 
estende perfino ai piccoli cen- 
tri, gente che arriva da sola, al- 
tri in gruppi più o meno folti. E 
alla fine sicuramente si conte- 
rannoamigliaia, i“combatten- 
ti” di una battaglia democrati- 
ca ma potenzialmente esplosi- 
va, che potrebbe cambiare il 
prossimo futuro, nel nord del 
Kosovo. 

Sonoicontorni della grande 
petizione lanciata dai serbi 


che vivono nella parte setten- 
trionale del Kosovo, che han- 
no iniziato a raccogliere firme 
per chiedere la destituzione 
dei sindaci di etnia albanese 
eletti nel contestato voto am- 
ministrativo dell'aprile 2023. 
La tornata elettorale, ricordia- 
mo, era stata boicottata dai ser- 
bi del Kosovo, sfociando nell’e- 
lezione di rappresentanti poli- 
ticilocali, di etnia albanese, da 
parte di un pugno di elettori — 
e nell’acuirsi di pericolose ten- 
sioni, culminate nei durissimi 
scontri tra dimostranti serbi e 
forze Nato, nel maggio scorso. 


Sindaci, odiatissimi e la cui au- 
torità non viene riconosciuta 
dalla gente delnord, che orari- 
schiano la poltrona. È questo 
l’obiettivo della «raccolta di fir- 
me per le dimissioni del presi- 
dente illegittimo del consiglio 
comunale» di Mitrovica nord, 
la città divisa in due tra serbi e 
albanesi dal fiume Ibar e di 
quelli di Leposavic, Zubin Po- 
toke appunto Zvetan, un tem- 
po ricca cittadina mineraria a 
un passo dalla grande miniera 
di Trepca. Petizione che è 
tutt'altro che una perdita di 
tempo. Nell’autunno scorso, 


Iserbi firmanola petizione contro i sindaci albanesi. Foto Birn 


infatti, il premier kosovaro Al- 
bin Kurti aveva ideato, anche 
su pressione della comunità in- 
ternazionale, un escamotage 
giuridico per superare l’impas- 
se a nord, stabilendo la validi- 
tà di una raccolta firme, come 
quella in corso ora, da parte di 
gruppi di cittadini ed elettori 
residenti in un comune, inten- 
zionati a chiedere la rimozio- 
ne dei loro amministratori. 


Raccolta che avrà valore solo 
se almeno il 20% dei residenti 
di un comune andranno a fir- 
mare, un obiettivo sicuramen- 
te a portata di mano. Pochi 
dubbi ci sono comunque an- 
che sul secondo “target”: rag- 
giungere il 50% + uno di ri- 
chieste di dimissioni dei sinda- 
ci, soglia che obbligherà i pri- 
micittadini alasciarela carica, 
spianando la strada a nuove 


elezioni, dove questa volta i 
partiti rappresentativi dei ser- 
bi dovrebbero di nuovo corre- 
re. L’unico dubbio riguarda i 
tempi: la petizione dovrà con- 
cludersi entro il prossimo 22 
gennaio — anche se una proro- 
ganon è esclusa. In caso di falli- 
mento dell’iniziativa, si dovrà 
aspettare un anno per propor- 
ne una simile. 

Fallimento che è «impossibi- 
le», hanno assicurato molti fir- 
matari, ascoltati dai media lo- 
cali mentre erano in fila per 
aderire, con tanti che hanno 
espresso anche la loro rabbia 
per l’uscita dei serbi dalle isti- 
tuzioni kosovare, che ha poi 
portato all’escalation. «Se fos- 
serorimasti, non ci sarebbe sta- 
ta alcuna crisi», ha detto un re- 
sidente di Mitrovica nord. Ma 
quello è il passato: ora si firma 
perun futuro, sispera, più nor- 
male. — 
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Operazione della Difesa con aiuti dagli Usa 


Sofia investe sei miliardi 
in infrastrutture di guerra 


ILCASO 


on solo Ucraina. 
Venti di guerra sof- 
fiano anche in Euro- 
pa, per chi li vuole 
ascoltare. E quanto suggeri- 
scono le mosse che si stanno 
osservando da tempo in parti- 
colare sul fronte più orientale 
della Ue e della Nato, inRoma- 
nia ma soprattutto in Bulga- 
ria. Bulgaria — ancora oggi il 
Paese più povero dell’Unione 


e fra quelli più restii a fornire 
aiuti militari a Kiev- che sem- 
bra aver cambiato rotta, men- 
tre l'aggressione russa a Kiev 
nonscema. 

Rotta che prevede l’inten- 
zione di investire miliardi in 
infrastrutture di trasporto, uti- 
li certo per scopi civili, ma in 
prospettiva anche militari. Lo 
haanticipato il ministro bulga- 
ro della Difesa, Todor Taga- 
rev, che ha accennato a un in- 
vestimento da ben sei miliar- 
di di euro in infrastrutture 


stradali e ferroviarie che per- 
metteranno un «rapido dispie- 
gamento» di «forze militari al- 
leate» in caso di bisogno. Ta- 
garevnon ha fornito maggiori 
dettagli sul mega-impegno, 
suggerendo solo che le risorse 
necessarie non verrannoattin- 
te solo dalle casse del dicaste- 
ro della Difesa e da quelle pub- 
bliche di Sofia, ma ci dovreb- 
bero essere anche aiuti ameri- 
cani a questo fine. Progetto 
che va letto sul breve-medio 
periodo, alla luce del conflitto 
in Ucraina e soprattutto come 
condizione per «il dispiega- 
mento di un “battle group” 
multinazionale della Nato sul 
nostro territorio» e «durante 
una visita negli Usa» la scorsa 
settimana «ho discusso su co- 
me predisporre la necessaria 
infrastruttura», ha illustrato 


Tagarev. I riferimenti sono al 
“battle group” di 1.000 uomi- 
ni, sotto comando italiano, 
contingente già dispiegato in 
Bulgaria, mache Sofia vorreb- 
be portare a 1.500 militari, 
per poisalire—anche con la co- 
struzione di una base ex novo 
— fino a Smila, una vera e pro- 
priabrigata. 

Edisimili dovrebbero esser- 
ne create «in tutti i Paesi sul 
fronte orientale della Nato», 
ha confermato Tagarev. Ma 
c'è di più. C'è il riarmo sempre 
più accelerato sia di Bucarest 
sia di Sofia, preoccupate da 
un estendersi del conflitto. 
Fra gli ultimi acquisti, 16 nuo- 
vi F-16 per l'aeronautica mili- 
tare bulgara, in consegna nel 
2025, per svecchiare radical- 
mente il parco dei caccia. — 
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MERITO È 
Un riconoscimento ai risultati È 

SCOLASTICO di eccellenza conseguiti negli studi IS 


dai Soci o dai loro figli 


TRASPORTI 


La stretta sui tir in Austria 
mette sotto pressione Tarvisio 


In Tirolo i mezzi pesanti non potranno circolare tra le 7 e le 15 del sabato 
E il valico friulano rischia un aumento del traffico del 15%. «Export a rischio» 


Giorgio Barbieri 


Nei giorni in cui i traffici glo- 
bali sono in grave difficoltà 
per l'allargamento al canale 
di Suez della crisi in Medio 
Oriente, dall’Austria arriva- 
nonuovi divieti di circolazio- 
ne per i mezzi pesanti in Ti- 
rolo. Una decisione che ri- 
schia di mandare ulterior- 
mente in crisi il sistema dei 
trasporti a Nord Est trasfor- 
mandosi in una zavorra per 
l'export delle aziende del 
Friuli-Venezia Giulia e del 
Veneto. La misura straordi- 
naria, entrata invigore saba- 
to scorso e che resterà in vi- 
gore fino al9 marzo, sarà ap- 
plicata ogni sabato, dalle 
ore 7 alle 15, ai mezzi con 
massa complessiva a pieno 
carico superiore a 7,5 ton- 
nellate. La nuova misura 
coinvolge le autostrade pro- 
secuzione del Brennero in 
Tirolo, A12 e A1, ed è mirata 
principalmente ai veicoli di- 
rettiverso l’Italia o la Germa- 
nia, o in transito attraverso 
questi Paesi per raggiunge- 
re altre destinazioni succes- 
sive. 

«Il governo», afferma il 
presidente nazionale di 
Fai-Conftrasporto, Paolo 
Uggè, «deve chiedere alla 
Commissione europea l’im- 
mediata eliminazione di tut- 
ti gli ostacoli all’attraversa- 


Una lunga colonna di Tir: le nuove limitazioni al traffico in Tirolo saranno in vigore fino al9 marzo 


mento dell’arco alpino per 
consentire, in questo mo- 
mento di difficoltà, con tut- 
te le implicazioni che com- 
porta la situazione nel Mar 
Rosso, di far circolare le mer- 
ci con modalità alternati- 
ve». Una conseguenza non 
secondaria di questa situa- 
zione è l'aumento del traffi- 
co pesante inFriuli, al Tarvi- 
sio, dove si trova il secondo 
valico autostradale tra Italia 


e Austria e dove normalmen- 
te transitano 19 milioni di 
tonnellate di merci via auto- 
strada e8via ferro. Secondo 
le stime l'aumento del traffi- 
co sarebbe quantificabile in- 
torno al 15% dato che gliau- 
totrasportatori sempre più 
spesso hanno preferito al- 
lungare le tratte piuttosto di 
rimanere incolonnati per 
ore tra la Provincia autono- 
madi Bolzano e il Tirolo au- 


striaco. 

La decisione dell'Austria 
rischia dunque di trasfor- 
marsiin un altro colpo all’ex- 
portitaliano e agli approvvi- 
gionamenti dell’industria 
nazionale. In un momento 
in cui il settore della logisti- 
caè sotto pressione perla cri- 
si nel Mar Rosso e lo stop ai 
transiti, attraverso il Canale 
di Suez, delle grandi navi 
portacontainer, imporre 


nuovi ostacoli alla circola- 
zione delle merci tra Paesi 
europei rischia di alimenta- 
re ulteriori tensioni. «L’ap- 
pello degli autotrasportato- 
ri è sacrosanto», afferma 
l’eurodeputato della Lega 
Paolo Borchia, componente 
della commissione Traspor- 
ti al Parlamento europeo, 
«dalla Commissione euro- 
pea serve l’immediata elimi- 
nazione di tutti gli ostacoli 
all’attraversamento dell’ar- 
co alpino. Inaccettabile e ar- 
rogante l’atteggiamento 
dell'Austria che continua a 
introdurre nuovi divieti alla 
circolazione dei tir al Bren- 
nero. Contro l'ennesima pre- 
potenza ho presentato una 
nuova interrogazione alla 
Commissione, il cui atteg- 
giamento finora è stato pas- 
sivo; il mio obiettivo resta 
quello di far prevalere il prin- 
cipio della libera circolazio- 
ne di merci e persone». 

Inquesta fase i porti italia- 
ni - con Genova e Trieste in 
testa - stanno cominciando 
asentire la crisi del Mar Ros- 
so e di conseguenza anche 
l’autotrasporto merci è coin- 
volto nel calo dei traffici do- 
vuto alla riduzione delle na- 
vi. A preoccupare gli opera- 
tori sono le nuove rotte del- 
le navi provenienti dall'Asia 
che stanno circumnavigan- 
dol’Africa (passando dal Ca- 
po di Buona Speranza) per 
poi puntare direttamente 
verso il Nord Europa, schi- 
vando il Mediterraneo. E le 
difficoltà per il settore non fi- 
niscono qui. Ancora sul fron- 
te valichi alpini, questa vol- 
ta tra l’Italia e la Francia: Si- 
taf, la società che gestisce il 
traforo autostradale del Fre- 
jus, ha comunicatola chiusu- 
ra totale del tunnel per 56 
ore, a causa di interventi di 
manutenzione straordina- 
ria, dalle ore 22 di venerdì 
26 gennaio alle 6 di lunedì 
29 gennaio 2024. — 
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GLI ESUBERI 


Confindustria 
«Electrolux, 
pesa la crisi 
del bianco» 


TRIESTE 


Grande preoccupazione 
per il proprio futuro. È 
emersa dalle assemblee 
sindacali alla Electrolux 
di Porcia, dove sono stati 
annunciati dalla proprie- 
tà quasi 200 esuberi, com- 
presi alcuni addetti della 
vicina Pordenone. Da 
quanto si è appreso, il ti- 
more degli operai nonè le- 
gato soltanto alle cosid- 
dette eccedenze attuali, 
mariguardaivolumidila- 
vatrici da realizzare, in 
progressivo calo e annun- 
ciati in flessione anche 
per il 2024. Sulla verten- 
zasi è espressa anche Con- 
findustria Alto Adriatico 
che rileva - in una nota - 
«l'esistenza di una genera- 
lizzata flessione del bian- 
co in Europa che interes- 
sa da diversi mesi l'intero 
comparto». Dunque, «l'e- 
sigenza imprescindibile 
diun recupero di competi- 
tività, da un lato, ha per- 
suaso l'azienda ad effet- 
tuare necessari investi- 
menti - che a Solaro e Su- 
segana hanno consentito 
di confermare la tenuta 
delle due unità produtti- 
ve - e, dall'altro, a proce- 
dere con un piano di rias- 
setto complessivo con 
esuberi individuati lo 
scorso anno tra gli operai 
- e gestiti, così come quel- 
li di Forlì, conil ricorso ai 
contratti di solidarietà - e, 
ora, sulla parte impiegati- 
zia», prosegue il comuni- 
cato. 


IL VIA LIBERA DELL'UE 


Generali, disco verde 
all’acquisizione 
di Liberty Seguros 


Luigi dell'Olio 


Un altro tassello è andato a 
posto. La Commissione Ue ha 
approvato l'acquisizione di Li- 
berty Seguros, Companìa de 
Seguros y Reaseguros da par- 
te di Generali. L'operazione ri- 
guarda principalmente il set- 
tore assicurativo danni in Por- 
togallo, dove le attività di ac- 
quirente e acquisita si sovrap- 
pongono. 

Dopo un’analisi della docu- 
mentazione presentata dal 
gruppo triestino, la Commis- 
sione ha concluso che l'opera- 
zione notificata non solleva 
problemi sotto il profilo della 
concorrenza, dato l'impattoli- 
mitato nei mercati in cui ope- 
rano le società e il fatto che 
continueranno far fronte al- 


Philippe Donnet 


la concorrenza di numerosi 
forti rivali. Cade così anche 
l’ultimo ostacolo all’acquisi- 
zione, definita lo scorso giu- 
gno, quando è stato raggiun- 
to l’accordo di massima con 
la controllante Liberty Mu- 
tual Insurance per un valore 
di2,3 miliardi di euro. 


Un'operazione di grossa ta- 
glia, dunque, che consente al 
gruppo guidato da Philippe 
Donnet di rafforzare il pro- 
prio peso in tutta la Penisola 
iberica, nonché inIrlandaein 
Irlanda del Nord. Durante la 
scorsa primavera erano filtra- 
tii nomidi altri big interessati 
all’asset — su tutti Axa e Al- 
lianz-maallafine l’offerta ita- 
liana è risultata la più convin- 
cente. Liberty ha un portafo- 
glio premi peroltre 1,2 miliar- 
di di euro, soprattutto nell’Rc 
Auto, circa 1.700 dipendenti 
e5.600intermediari. 

«Acquisiamo una compa- 
gnia assicurativa profittevo- 
le, attiva in mercati europei 
increscita che potrà creare va- 
lore alungo termine in manie- 
ra rilevante per tutti i nostri 
stakeholder», erano state le 
parole pronunciate all’epoca 
da Donnet. Dall’operazione, 
il gruppo triestino prevede di 
generare economie di scala. 
Dalbusiness alla gestione del- 
le risorse umane: Generali è 
stata riconosciuta come “Top 
Employer” anche peril 2024. 
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ECONOMIA 1 


PRIVATIZZAZIONI 


Il Soverno intende 
vendere il 4% di Eni 
per ridurre il debito 


L'azionariato di Eni 


e Prestiti 


4,92% 


Altalena in Borsa ©: 


L'operazione garantirebbe un incasso stimato di 2 miliardi |. 


‘No comment" del Mef dopo le indiscrezioni di stampa ni 


Enrica Piovan / ROMA 


Spunta anche Eni tra gli os- 
servati speciali per il piano di 
privatizzazioni del governo. 
Dopo Fs e Poste, il faro si ac- 
cende anche sul gruppo pe- 
trolifero. L'esecutivo, secon- 
do indiscrezioni di stampa, 
valuta di cedere fino al 4% 
conl'obiettivo di ridurre il de- 
bito italiano. Il Tesoro non 
commenta. Ma è certo che 
l'incasso stimato di 2 miliardi 
aggiungerebbe un tassello 
utile nell'ambizioso piano 
del governo di vendere ai pri- 
vati fino all'1% del Pil, pari a 
circa 20 miliardi, in un oriz- 
zonte pluriennale. Il proget- 
to del governo, riferisce l'a- 
genzia Bloomberg citando 


fonti vicine alla vicenda, è di 
vendere fino al 4% di Eni do- 
po che la compagnia petroli- 
fera avrà completato il piano 
dibuybackda 2,2 miliardi, in 
scadenza ad aprile, così da 
poterincassare circa 2 miliar- 
dieridurreildebito. 


LE PARTECIPAZIONI 


DalTesoro, che è oggi azioni- 
sta di controllo della società 
con una quota del 32,4% (in 
forza del 4,7% detenuto di- 
rettamente e del 27,7% at- 
traverso Cdp), arriva un no 
comment. Mairumors basta- 
no a portare il titolo del Ca- 
ne a Sei Zampe sulle monta- 
gne russe in Borsa, dove 
chiude poco mosso a -0,3%. 
Certo è che il tema delle pri- 


27,73% 


Cassa Depositi 


Ministero dell'Economia 
e delle Finanze 


Azioni proprie 


L'ANDAMENTO IN BORSA 


______ e 


Altri 
azionisti 


14,608 € 
-0,30% 


SET NOV GEN ‘24 


La sede centrale dell'Eni a Roma 


vatizzazioni è in cima alle 
priorità del Mef. Il ministro 
dell'economia Giancarlo 
Giorgetti ne ha parlato con 
gli investitori istituzionali al 
forum di Davos: «Le opera- 
zioni che abbiamo avviato, 
dal Monte dei Paschi a opera- 
zioni anche molto comples- 
secomela Netco di Tim, han- 
noregistrato ampia soddisfa- 


zione», così come «molto in- 
teressati» si sono detti anche 
del piano di privatizzazio- 
ni». «Questi - ha spiegato - so- 
no i primi step di un piano 
che noi confermiamo molto 
ambizioso, ma come ho riba- 
dito più volte ai nostri inter- 
locutori, dalla nostra abbia- 
mo un governo stabile, una 
maggioranza forte che pro- 
babilmente è un unicum in 
Europa e questo tutti l'han- 
no appurato e valutato». 


ANCHE POSTE E FS 


Eni era stata al centro di ru- 
mors già a novembre dopo 
che il managementaveva an- 
nunciato di voler anticipare 
la chiusura dell'acquisto di 
azioni proprie rispetto alla 


ANSA 


scadenza di aprile 2024. Nel- 
la mappa delle possibili priva- 
tizzazioni ci sono poi Fs e Po- 
ste. Citate qualche settimana 
fa dalla stessa premier Gior- 
gia Meloni nella conferenza 
di inizio anno: per Poste, che 
a inizio dicembre è stata 0g- 
getto di indiscrezioni che par- 
lavano di un processo di pri- 
vatizzazione già in corso - 
prontamente smentito dal 
Mef -, si punta a ridurre la 
quote senza ridurre il control- 
lo pubblico; mentre per Fs l'i- 
dea è di aprire il capitale a pri- 
vati con quote minoritarie. E 
invece partita e si punta a 
chiudere entro l'anno la pri- 
vatizzazione del Montepa- 
schi dopo la cessione del 
25% anovembre.— 


IN BREVE 


Ex Ilva 
Arriva il prestito ponte 
E si cercano partner 


Amministrazione straordi- 
naria, prestito ponte da 
320 milioni, ricerca di nuo- 
vi soci privati. Dopo la rot- 
tura delle trattative con 
Mittal il governo scopre le 
carte: un commissaria- 
mento temporaneo per 
chiudere l'esperienza con 
il colosso indiano dell'ac- 
ciaio, cercando i migliori 
partner privati per difen- 
dere continuità produtti- 
va, occupazione e sicurez- 
za dei lavoratori. Una vol- 
ta avviato il commissaria- 
mento si passerà al secon- 
do step: garantire la liqui- 
dità corrente con un presti- 
to ponte per 320 milioni. 


Lavoro 
Italia fanalino di coda 
tra i Paesi dell'Ocse 


Il tasso di occupazione in 
Italia nel terzo trimestre 
2023 è stabile rispetto al 
secondo al 61,4% e cresce 
di 1,3 punti rispetto al ter- 
zo trimestre del 2022 ma 
resta tra i peggiori tra i 
paesi Ocse. Lo si legge nel 
Rapporto sullavoro secon- 
do il quale fanno peggio 
del nostro Paese solo la 
Turchia (conil 53,9%) ela 
Costa Rica (con il 58,2%). 
Iltasso di occupazione me- 
dio nei paesi Ocse è del 
70,1%. 
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IL MERCATO AZIONARIO DEL 18-1-2024 
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orniamo per un momento ai giorni 

incuiil Covidera pesante e ce ne sta- 

vamo chiusi in casa aspettando che 

passasse. In quei giorni difficili era- 
no però nati anche buoni propositi. Molti di 
noi si sentivano più consapevoli e magari ca- 
paci di agire da cittadini virtuosi, come se il 
Covid ci avesse fatto diventare migliori e il 
futuro prossimo ci vedesse più attrezzati 
mentalmente. 

Acqua passata. Oggi, semmai, dobbiamo 
riconoscere che nel complesso siamo peg- 
giorati: l'ottimismo è scomparso e noi sia- 
mo diventati più inquieti, più chiusi, persi- 
no più violenti, in una parola ci siamo barri- 
cati in un individualismo senza porte né fi- 
nestre. Ci siamo arroccati dentro noi stessi, 
qui e altrove, in un mondo che non sembra 
promettere nulla di buono, basta leggere un 
giornale, ascoltare un podcast, scendere 
giù in strada e parlare con qualcuno. 

I social, parola che ripetiamo e che sem- 
bra ormai contenerci in un involucro comu- 
nicativo che sta dentro e sopra ciascuno, an- 
che per chi vorrebbe ignorarlo, stanno di- 
ventando una sorta di prateria selvaggia 
zeppa di insulti gratuiti e di sfoghi incontrol- 
lati. Nessuno nega che i social siano utili, 
ma, altempo stesso, nessuno riesce a tener- 
sene fuori, e lì questo individualismo ormai 
radicale e senza freni si manifesta spesso in 
tuttalasua violenza. 

Siamo inghiottiti in una comunicazione 
veloce, anzi velocissima, nella quale posso- 
no manifestarsi tutte le nostre peggiori in- 
tenzioni, enon sembriamo capaci di prende- 
re davvero distanza contrapponendovi una 
cultura quotidiana più meditata: ci manca il 
tempo per riflettere, siamo dentro un regi- 
mevelocissimo dove tutti parlano assieme e 
dove simile coro scomposto di voci sembra 


SIAMO BARRICA TI 
NEL NOSTRO INDIVIDUALISMO 


PIERALDO ROVATTI 


diventato la realtà che preferiamo, alla qua- 
le non sappiamo (peggio: non vogliamo) 
contrapporre nulla di diverso. 

Abbiamoa disposizione un bacino di offe- 
se personali che si allarga a vista d’occhio. 
Ormai nessuno dispone di vere pratiche che 
facciano società e che ci aiutino ad alzare lo 
sguardo un poco al di sopra di un egoismo 
sempre più miope. Ecco, il disastro nel disa- 
stro. Ripetiamo quasi ossessivamente l’esi- 
genza di fare politica: non mi riferisco alla 
politica professionale, ma a quella spinta 
che ognuno avverte per uscire dal suo boz- 
zolo, per far gruppo con gli altri e migliorare 
le relazioni pertentare di costruire un’abita- 
zione sociale condivisa. 


Come è possibile che questa voglia di so- 
cietà, senza la quale la vita siriduce a una so- 
litudine angosciante, possa realizzarsi an- 
che minimamente se tutti restiamo barrica- 
ti nel proprio individualismo e non abbia- 
mo nessuna intenzione di cambiare davve- 
roilnostroregistro divita? 

Dovremmo fare entrare nelle nostre attua- 
li esistenze qualcosa come una pausa, un si- 
lenzio di riflessione, un intervallo tra noi e 
la frenesia quotidiana. Siamo purtroppo 
lontani, anzi sempre più lontani, da questo 
esercizio che consisterebbe in un uso del 
tempo esattamente contrario alla velocità 
che caratterizza le nostre ansie quotidiane, 
le quali, avederbene, sono l’esatto opposto: 


Siamo inghiottiti dalla comunicazione veloce dei social 


guai lasciare spazi di riflessione o soltanto 
momenti di rilassamento, quando ci capita- 
no ci sentiamo a disagio, avvertiamo quasi 
una perdita, qualcosa di inutile e persino 
dannoso. 

Fa impressione guardare in faccia una si- 
mile situazione di vita che sembra ormai ac- 
comunarcie trascinare ciascuno. Il tempo li- 
bero è diventato quasi una colpa, dobbiamo 
adeguarcialla velocità dei social per sottrar- 
ci all’angoscia della noia. Pensiamo solo al 
fatto che tutti desideriamo un tempo di va- 
canza, ma che sappiamo sempre meno di co- 
sa si tratti e, insomma, quale sia l’oggetto 
del nostro desiderio. 

Sembra che ci divertiamo solo quando riu- 
sciamo a dimenticarci di noi stessi, a elude- 
re un po’ l'ossessione della presenza, il ri- 
schio di interrogarci, o solo di guardarci in 
uno specchio. Raramente riflettiamo a 
quanto sia deprimente questa fuga da quel 
minimo di autocritica che citiene in piedi. E 
allora - chiedo a tutti e anche a me stesso - 
perché ci piace la cultura, cosa ce ne faccia- 
mo dei libri che leggiamo o anche solo dei 
film che andiamo a vedere, delle mostre che 
visitiamo? 

Fermiamoci un istante a pensare, finché 
questo istante ci viene ancora concesso dal- 
la frenesia del mondo circostante. SÌ, per- 
ché nonè così difficile accorgersi che glispa- 
zi di riflessione stanno diventando sempre 
piùrarie perfino scomodi. 

Ogni giorno l’occasione per fermarsi a ri- 
flettere si assottiglia, magari ci consoliamo 
illudendoci di essere diventati più “intelli- 
genti”, di fatto, però, dovremmo riconosce- 
reche stiamo diventando sempre più “artifi- 
ciali”. — 
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iviamo nella socie- 


tà della conoscen- 

za. Se fosse vero la 

scuola dovrebbe go- 
dere di una centralità di fat- 
to negata dalla scarsa atten- 
zione dei decisori pubblici, 
evidente nell’attuazione rei- 
terata della politica dei “ta- 
gli”. Isistemi educativisi tro- 
vano infatti nella tenaglia di 
una duplice crisi. La prima, 
concernente le tecnologie 
della comunicazione, è in- 
dotta dalla rivoluzione digi- 
tale che sta trasformando re- 
pentinamente i modi di pro- 
duzione, accumulazione, 
trasmissione e circolazione 
della conoscenza e dei sape- 
ri; la seconda riguarda i mo- 
delli culturali e valoriali del- 
la civiltà occidentale, così co- 
me si è sviluppata in Europa 
e siè diffusa nelmondo, che 
conduce alla confluenza di 
molteplici transizioni: il de- 
clino, lento ma inevitabile, 
del patriarcato; il declino 
dell’età dei combustibili fos- 
sili; il progressivo «muta- 
mento di paradigma» che 
ha plasmato per secoli la no- 
stramoderna civiltà, leggibi- 
le nel passaggio da un pen- 


LA CENTRALITÀ 
DELLA SCUOLA 


siero analitico, semplifican- 
teetecnocraticoa un pensie- 
ro sistemico, complesso ed 
ecologico. 

Questa è la tesi di fondo, 
argomentata dall’epistemo- 
logo Mauro Ceruti, che attra- 
versa il Rapporto Italiadeci- 
de su “Educazione e forma- 
zione nelle democrazie del 
XXI secolo. Molto vasto l’o- 
rizzonte preso in esame da- 
gli studiosi: la nuova allean- 
zatralinguagginaturalie ar- 
tificiali, l'educazione alla so- 
stenibilità, la comunicazio- 
ne e applicazione di saperi 
spendibili in un universo del 
lavoro in mutazione. Servi- 
rebbero investimenti mirati 
perrafforzare la qualità, l’in- 
novazione, l’efficacia dell’e- 


MASSIMILIANO CANNATA 


sperienza formativa che so- 
no leve decisive per la ridu- 
zione delle dicotomie terri- 
toriali, la diseguaglianza e 
la dispersione scolastica. 
Quest'ultimo fenomeno 
in Italia tocca livelli tra i più 
alti d'Europa eppure conti- 
nuiamo a trattarlo, denun- 
cia Santa Parrello in “Mae- 
stri di strada di Napoli: l’e- 
sperienza educativa contro 
il rischio della dispersione” 
come se si trattasse di una 
pratica burocratica da esple- 
tare”. A queste condizioni ri- 
sulterà impossibile togliere 
manovalanza alla criminali- 
tà, facendo innalzare quel 
capitale sociale che è la vera 
ricchezza diogni nazione. 
«Stanno venendo meno i 


canoni fondamentali dello 
scrivere, leggere, subiamo 
unasorta di ipernozionismo 
da utenti di Google — l’anali- 
si del filosofo Salvatore Na- 
toli— che consegna ai giova- 
ni un sapere labile, senza 
fondamenti, che esula dalla 
argomentazione razionale, 
con il risultato che il paese è 
destinato a un irreversibile 
declino». 

Sono passati cento anni 
dalla riforma Gentile, e stia- 
mo ancora annaspando nel 
labirinto di riforme incom- 
piute. Dal passaggio fonda- 
mentale alla scuola media 
unificata, datato 1962-63, 
alla svolta disegnata da Lui- 
gi Berlinguer che ha intro- 
dotto il principio dell’auto- 


nomia, auspicando unbilan- 
ciamento necessario tra re- 
sponsabilità decisionale e 
capacità progettuale non 
sempre messe in campo dai 
singoli istituti, il “cantiere 
educativo” è rimasto aper- 
to. 

. Aggiornare lo Statuto 
delle discipline, sempre più 
interconnesse, governare la 
crescita di classi multietni- 
che che impongono una que- 
stione della lingua, riequili- 
brare il rapporto tra l’istru- 
zione classica e gli istituti 
tecnici, decisivi nell’intercet- 
tare la domanda delle impre- 
se, le tante questioni irrisol- 
te non devono però far pen- 
sare che le aule siano cristal- 
lizzate nell’immobilismo. 

La recente rivolta del Tas- 
so, storico liceo romano che 
sta vedendo i genitori rifare 
“la lotta di classe” al fianco 
dei figli fa comprendere al 
corpocollettivo che il “dàim- 

n”, la passione dei greci 
per il sapere e per una scuo- 
la inclusiva non è morta, fa 
sentire il suo dissenso, ri- 
chiedendo risposte imme- 
diate, ineludibili. — 
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Cihalasciati serenamente 


Marcella Martini 
Zipponi 
Lo annuncia il figlio DIEGO 
con LUCIANA e DENIS. 
La S. Messa avrà luogo sa- 
bato 20 alle ore 12.00 pres- 
so la Chiesa di San France- 


scoin via Giulia 70. 


Trieste, 19 gennaio 2024 


GIOVANNI BORGNA è vici- 
no affettuosamente all'a- 
mico BRUNO, nel ricordo di 


NorinaFortuna 
inZvech 


Trieste, 19 gennaio 2024 
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PUO ESSERE EFFETTUATA: 


AL NUMERO VERDE 


('800-700800) 


20 


VENERDÌ 19 GENNAIO 2024 
ILPICCOLO 


TRIESTE 


Ballarin 


PELLETTERIE 


CORSO ITALIA 14 TRIESTE 


Lavori pubblici 


Cade l’ultimo vincolo: 
a giorni sarà riaperta 
la strada di Porto vecchio 


Dipiazza incassa il via libera della Soprintendenza: il piccolo edificio fatiscente, 
che impediva il collegamento verso il Magazzino 26, può essere abbattuto 


Giovanni Tomasin 


Svincolando il vincolo si svin- 
colalo svincolo. Lo scioglilin- 
gua corrisponde a quanto av- 
venuto ieri, quando il Comu- 
ne ha ottenuto dalla Soprin- 
tendenza il via libera all’ab- 
battimento del piccolo edifi- 
cio del Porto vecchio che fino- 
ra avevaimpedito la riapertu- 
ra della bretella che dal Ma- 
gazzino 26 conduce a piazza 
Libertà. Il sindaco Roberto 
Dipiazza esulta: «Nel giro di 
qualche giorno potremo ria- 
prire». 

La vicenda, come saprà il 
lettore metodico, si trascina- 
va ormai da un mese. A metà 
dicembre il primo cittadino 
aveva annunciato in pompa 
magna l’imminente taglio 
del nastro della nuova stra- 
da: teneva conto di possibili 
ritardi, imputandoli più che 
altro all'eventuale maltem- 
po, mentre la questione del 
piccolo edificio era data per 
pressoché risolta. «Togliamo 
ilvincoloelo abbattiamo», di- 
cevaallora Dipiazza. 

l’edificio in questione si 
trova sulla destra, venendo 
dalargo Citta di Santos, poco 
dopola curva: oggigiorno po- 
co più di una tettoia, copre 
con delle vecchie capriate 
una struttura rimaneggiata 
malamente in tempi molto 
più recenti. Facendo comun- 
que parte del patrimonio sto- 


ROBERTO DIPIAZZA 
SINDACO 
DI TRIESTE 


Risolto un iter 

che si è rivelato 
più farraginoso 
rispetto 

alle previsioni 

del primo cittadino 


<Ne sarà valsa 

la pena, senza 

quel cadavere il colpo 
d'occhio, con gli alberi 
eilampioni, 

sarà bellissimo» 


rico del Porto vecchio, era sta- 
tovincolato. 

Dopo l’annuncio di dicem- 
bre, secondo cui c'erano buo- 
ne probabilità di aprire la 
strada fra la fine e l’inizio 
dell’anno, le settimane d’atte- 
sa han continuato ad accu- 
mularsi. E emerso poi che il 
procedimento di eliminazio- 
ne del vincolo, appunto il co- 
siddetto “svincolo”, era più 
farraginoso del previsto. L’in- 
contro definitivo con la So- 
printendenza era atteso per 
mercoledì, ma il Comune ha 
dovuto attendere fino a ieri 
per veder soddisfatte le pro- 
prie brame. 

Il sindaco Dipiazza ora 
può permettersi di stappare 
la metaforica bottiglia: «Ab- 
biamo svincolato il vincolo — 
esulta—. Ringraziola Soprin- 
tendenza perla collaborazio- 
ne su questo argomento, ora 
possiamo finalmente proce- 
dere». Secondo il primo citta- 
dino ora — per davvero — è 
questione di giorni: «Doma- 
ni mattina (oggi, ndr) avre- 
mola ditta sul posto, così po- 
tremo mettere subito in mo- 
to l'abbattimento di questo 
cadavere. Tolto il cadavere, 
apriamolastrada». 

Si tratterebbe, appunto, di 
questione di giorni: «Non 
possiamoriaprire finché ci so- 
no i camion e i macchinari 
che servono all’abbattimen- 
to — dice Dipiazza —, passati 


quelli possiamoriaprire. Par- 
liamo di due-tre giorni, una 
settimana, insomma quello 
che servirà. Dipende anche 
dal tempo. Ne sarà valsa la 
pena, senza quell’edificio il 
colpo d’occhio sulla strada 
rinnovata, con gli alberi e i 
lampioni, sarà bellissimo». 

Il cantiere della bretella è 
costato sei milioni di euro: ol- 
tre al rifacimento dell’arredo 
urbano includeva la posa del- 
le dorsali dell’infrastruttura- 
zione del porto. Gas, acqua, 
fognature, fibra ottica e 
quant’altro passeranno sotto 
alla strada in un unico flusso, 
che si dipartirà poi lungo le 
perpendicolari del Porto vec- 
chio, man mano che l’antico 
scalo verrà riqualificato. I 
nuovi pali della luce sono 64, 
gli alberi 78. I binari che un 
tempo segnavano il manto 
stradale — testimonianza del 
fiorente passato commercia- 
le del porto — sono stati in 
gran parte eliminati, e con- 
servati soltanto in alcune par- 
tidel marciapiede. 

La riapertura della strada 
sarà per il Comune un passo 
importante verso la realizza- 
zione del suo “Porto vivo”, 
perché consentirà per la pri- 
ma volta dopo anni di colle- 
gare direttamente il centro 
della città al polo museale e 
congressuale del Magazzino 
26. 
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LE IMMAGINI 


La prospettiva 
Verso 

il polo museale 
e il rudere 


In alto e in basso la nuova bre- 
tella, vista da due differenti an- 
goli, che collega piazza Libertà 
e il polo museale in Porto vec- 
chio il cui perno è il Magazzino 
26. A lato l'edificio da demoli- 
re. Andrea Lasorte 


L’ANVGD di Trieste, in co-organizzazione con il Comune di Trieste, l'Associazione delle Comunità Istriana 
e la Lega Nazionale di Trieste, nell'occasione delle celebrazioni del giorno del ricordo 2024 presenta il libro: 


UNA VITA APPESA A UN FILO 


la storia di Erminia attraverso le vicende 
tragiche del Confine Orientale 


TE 


a dialogare con Erminia Dionis Bernobi, insieme a 
Renzo Codarin Presidente Nazionale ANVGD 
e Rossana B. Mondoni Consigliere ISPG, curatrice del libro 


intervengono: 


Roberto Dipiazza Sindaco di Trieste 


Carlo Grilli Consigliere Regionale 


Lorenzo Rovis Associazione Comunità Istriane 


ANVGD 


Lino Calcina Presidente Confartigianato di Trieste 


sabato 20 gennaio, ore 10:30 Trieste Palazzo Gopcevich Sala Balzen via Gioacchino Rossini, 4 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Piazza Libertà 

Oggi alle 12 in Comune sarà pre- 
sentato alla presenza dell'asses- 
sore Fvg Pierpaolo Roberti il pia- 
nodi riqualificazione di piazza Li- 
bertà "L'occhio di Massimiliano". 


DeutschZentrum 


Oggi alle 18 al Gopcevich (in- 
gresso libero) su iniziativa del 
DeutschZentrum Triest confe- 
renza a cura di Elisabetta d'Er- 
me "Voci dall'ex Ddr". 


_i Reteidricaa Servola 


mon 


Condotta idrica rotta in via di Ser- 
vola: stop all'erogazione dell'ac- 
qua dalle 21 distasera alle 5 di do- 
mani lungo il tratto coinvolto per 
consentire lavori di sostituzione. 


Lavori pubblici 


Il nuovo portale dell'Anac non funziona 
e impedisce agli uffici di fare delle spese 


Dal Comune al Porto 
la digitalizzazione 

di appalti e contratti 
incaglia gli enti 


BUROCRAZIA 


li enti del territo- 

rio arrancano die- 

tro alla digitalizza- 

zione dei contratti 
pubblici: dalComune all’Au- 
torità portuale, gli uffici fati- 
cano ad approvare ogni spe- 
sa, anche quelle minime, a 
causa dei malfunzionamen- 
ti registrati dal nuovissimo 
sistema digitale entrato in 
vigore con l’inizio dell’an- 
no. Peril presidente dell’An- 
ciFvg, Dorino Favot, le inter- 
locuzioni tecniche in corso 
fra il sodalizio dei Comuni e 
PAnac stanno dando dei frut- 
ti, «ma è opportuno che en- 
tri nel merito anche il mini- 
Stro». 

Dal2 gennaio è scattatala 
digitalizzazione dell’intero 
ciclo degli appalti e dei con- 
tratti pubblici, come previ- 
sto dal nuovo codice degli 
appalti. La digitalizzazione 
siapplicaa tuttii contratti di 
appalto o concessione, di 
qualunque importo, nei set- 
toriordinarie neisettori spe- 
ciali. Al centro del nuovo si- 
stema di appalti digitali c'è 
la banca dati Anac, l’agen- 
zia anti-corruzione, che inte- 
ragisce da una parte con le 
piattaforme certificate uti- 
lizzate dalle stazioni appal- 
tanti, e dall’altra con le ban- 
che dati statali che detengo- 
no le informazioni necessa- 
rie alle stazioni appaltanti e 
agli enti concedenti per ge- 
stire le varie fasi del ciclo di 
vita dei contratti pubblici. 
Sullacarta, anzi suibit, è tut- 
tomagnifico. 

Peccato che da subito la 
banca dell'Agenzia abbia da- 
to dei problemi: quel che gli 
uffici faticano a ottenere so- 
noi“Cig”, codici identificati- 
vi di gara, che Anac dovreb- 
be fornire per ogni determi- 
na e che invece non c’è mo- 
do di ottenere facilmente. 
Ciò significa che gli enti pub- 
blici, a Trieste come altrove, 
da un paio di settimane si 
trovano in difficoltà anche 
ad acquistare una partita di 
nuove matite perla cancelle- 
ria. 

Da fonti interne agli enti 
risulta che in Comune gli uf- 
fici stiano scervellandosi 
pervenire a capo del proble- 
ma, che viene registrato co- 
munque anche alla Torre 
delLloyd. 

Il presidente dell’Anci re- 


lb 


i__- 

DORINO FAVOT 
PRESIDENTE DELL'ANCI 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


«Va coinvolta 
nella vicenda 

la parte politica, 

il ministro Salvini» 


gionale Favot è preoccupa- 
to:«Ancinazionale ha già in- 
terloquito con Anac, otte- 
nendo la possibilità di otte- 
nere i Cig attraverso un pro- 
cedimento semplificato, ma 
pare che neanche questa op- 
zione funzioni». 


Perquesta ragione, prose- 


gue il presidente, nei giorni 
scorsi l’associazione ha chie- 
sto un secondo faccia a fac- 
cia: «Due giorni fa hanno ri- 
chiesto un secondo incon- 
tro urgente— spiega Favot—. 
La mia preoccupazione pe- 
rò è che Anac risponda che il 
suo dovere è applicare la 
norma, e il nuovo codice de- 
gli appalti prevede che tutto 
si faccia digitalmente. Il pro- 
blemaè che è proprio la par- 
te digitale a non funziona- 
re». 


A questo punto per Favot 


va coinvolto il ministro del- 
le infrastrutture, Matteo Sal- 
vini, lo stesso che ha ideato 
e seguito per tutto il suo iter 
la nuova norma: «Bisogne- 
rebbe coinvolgere la parte 
politica, nella fattispecie il 
ministro, perché non vorrei 
che Anac dicesse che più di 
così non può fare». 


Per Favot non è praticabi- 


lenemmenolavia, ora alva- 
glio di alcunienti, di produr- 
re le determine “nelle mo- 
re” dell’impiccio, rimandan- 
do a poi l'apposizione del 
Cig: «A mio avviso senza Cig 
non si può fare niente. Serve 
una sensibilità politica che 
sbroglila matassa». — 


G.TOM. 
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DAVANTI AL CANALE 


Prorogato 
l’altai camion 
sui ponti 

delle Rive 


Micol Brusaferro 


Permangono i problemi 
dell’area di ponte Verde e 
ponte Bianco su Riva Tre 
Novembre, nel tratto anti- 
stante il canale, dove conti- 
nuano le restrizioni per la 
viabilità, in attesa che ven- 
gano avviati i lavori di con- 
solidamento, attesi ormai 
da oltre quattro anni. 

Che le due vecchie strut- 
ture si siano ulteriormente 
ammalorate negli ultimi 
tempi lo scrive chiaramen- 
te il Comune di Trieste in 
un’ordinanza, dove si leg- 
ge che la motivazione dei 
provvedimenti che prose- 
guono ancora è un «aggra- 
vio della situazione degli 
impalcati (lesionati sulle 
travi principali e di collega- 
mento secondarie) con 
peggioramento dello stato 
di conservazione in corri- 
spondenza delle corsie di 
marcia veicolare e delle tra- 
vi di collegamento in cam- 
pata in modo particolare 
lungo il ponte Bianco», che 
determina quindi, in que- 
sto punto, «il divieto di 
transito mezzi pesanti, e la 
chiusura al transito per tut- 
tiiveicoli». 

L’ordinanza, annuale, 
pubblicata il 16 gennaio, è 
riferita a tutto il 2024. Nel 
dettaglio quindi è prevista 
l'istituzione del divieto di 
transito veicolare per tutti 
i veicoli, velocipedi esclu- 
si, lungo riva Tre Novem- 
bre, nel tratto di 30 metri 
circa antistante il Canal 
Grande lungo il ponte Bian- 
co, compreso tra l’interse- 
zione con via Rossini e l’in- 
tersezione con via Bellini, 
elarevoca temporanea del 
divieto di transito ai veicoli 
aventi una massa superio- 
re a 7,0 tonnellate su via 
Milano, nel tratto compre- 
sotravia Filzie via Carduc- 
ci istituito con ordinanza 
del 2019. Risale proprio a 
quell’anno infatti la prima 
ordinanza per fermare i 
veicoli più pesanti sulla 
strada, seguita dalla posa 
di circa 500 transenne lun- 
go tutto il canale e il famo- 
so progetto di svuotamen- 
to dell’acqua, voluto allora 
per posizionare un ponte 
mobile con gli operai al la- 
voro sotto le arcate. Un'i- 
dea che, come ormai noto, 
non è mai stata avviata per 
l'impossibilità di procede- 
re, con quelle modalità, 
per il risanamento e il con- 
solidamento delle volte. 
Nel frattempo il divieto di 
transito a tir e camion con- 
sente di non sollecitare ul- 
teriormente i due punti. — 
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LA SEDE DI VIA TIGOR 


Scuola Sauro-Spaccini 
Maxi cantiere in corso: 
traguardo nel 2025-26 


Quasi 10 milioni di euro per rimettere a norma l'edificio 
Dalla palestra ecco nuovi resti della Basilica paleocristiana 


Francesco Codagnone 


Il ritorno in classe è previsto 
per l’anno scolastico 
2025-26. Fino ad allora i 350 
bambini della Sauro-Spacci- 
nicontinueranno a frequenta- 
re le lezioni nella provvisoria 
sede dell’ex Timeus, in via 
dell’Istria, mentre i ragazzini 
della succursale Dante rimar- 
ranno nell’edificio principale 
divia Giustiniano. 

Il termine dei lavori di ri- 
strutturazione del complesso 
scolastico diviaTigorè infatti 
fissato per l'estate 2025, fatto 
scongiuro di ritardi: mail cro- 
noprogramma imposto dal 
Pnrr, da cui otto dei quasi 10 
milioni di euro a finanziare la 
messa a norma dell’edificio, 
non ammette deroghe e il can- 
tiereè ben che avviato. Nell’a- 
trio dell’istituto è un andiri- 
vienidioperai, mentre dal so- 
laio della palestra iniziano a 
emergere i resti archeologici 
della Basilica paleocristiana. 
Il piano esecutivo dell’inter- 
vento, definito dall’assessore 
Elisa Lodi «uno dei più impor- 
tanti dell’edilizia scolastica 
del Comune di Trieste», è sta- 
to presentato ieri mattina dal- 
la stessa titolare dei Lavori 
pubblici, al fianco dell’asses- 
sore a Educazione e Famiglia 
Maurizio De Blasio. In ordine 
ditempo, il primo intervento, 
da 1 milione 400 mila euro da 
fondi Edr (Ente di decentra- 
mento regionale), prevede la 
sostituzione di tutti i serra- 
menti e il rifacimento parzia- 
le delle facciate: la ditta Cp 
Costruzioni ha in mano il tut- 
to e prevede di finire entro 
febbraio. Imponente, invece, 
il progetto da otto milioni per 
l'adeguamento all’antisismi- 
ca e alla prevenzione incendi 
dell’edificio. Il cantiere è sta- 
to affidato alla Omnia Costru- 
zioni: data ultima fissata a lu- 
glio 2025, inottemperanza ai 
tempi del Pnrr. I lavori come 
scritto dovranno tenere con- 
to anche dell’affiorare, dal pa- 
vimento della palestra, di 
nuovi reperti archeologici 
della Basilica paleocristiana, 
in parte musealizzata sotto 
via Madonna del Mare. Al mo- 
mento, la ditta Archeotest, su 
indicazione della Soprinten- 
denza, sta effettuando scavi 
di sondaggio per individuare 
eventuali componenti mura- 
rie della navata: in corso d’o- 


ALL'INTERNO 


SOPRA DE BLASIO E LODI CON UN TECNICO, 
SOTTO LA PALESTRA. FOTO SILVANO 


Archeotest all'opera 
per individuare 
eventuali componenti 
murarie della navata 


pera, spiega l'architetto Mat- 
teo De Paoli, si valuterà se e 
come recuperarle a sito turi- 
stico. 

Il cantiere dunque procede 
ela prima campanella suone- 
rà non prima di settembre 
2025. Le attività della media 
Dante sono state dislocate in 
via Giustiniano, mentre i 350 
bambini della materna Mari- 
na Spaccini (3 sezioni) e pri- 
maria Nazario Sauro (14 se- 
zioni) sono statitemporanea- 
mente trasferiti in largo Pesta- 
lozzi, all'ex Timeus a sua vol- 
ta recentemente ristrutturata 


per accoglierli (spesi 150 mi- 
laeuro). Trasloco non sereno 
e nei mesi dibattuto a colpi di 
missive al Comune firmate 
da famiglie preoccupate di 
dover attraversare tutta San 
Giacomo di prima mattina. 
Per venire loro incontro è sta- 
to quindi attivato uno scuola- 
bus tra piazza Venezia e via 
dell’Istria, non senza iniziali 
disagi al traffico e psicodram- 
mi del centrosinistra turbato 
dairigidi paletti alla continui- 
tà del servizio, passibile di so- 
spensione qualora le presen- 
ze a bordo dovessero essere 
inferiori al 60% per cinque 
giorni. 

A fine primo quadrimestre, 
arrivano le pagelle di De Bla- 
sio: «La sistemazione all'ex Ti- 
meus si è rivelata adeguata». 
Quanto allo scuolabus, fino- 
ra l’utilizzo è risultato diffu- 
so: ma «il servizio è impegna- 
tivo» e nei mesi a venire «oc- 
correrà fare un bilancio e va- 
lutare».— 
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Stufa a Bioetanolo 
Miniruby Bordeaux 
Stufa a bioetanolo 
statica. Ideale per 
ambienti fino a 23m? 
Nessuna installazione. 
Non necessita di 
canna fumaria o di 
allacciamento elettrico. 
Dotata di dispositivo 
antiribaltamento. 
Inodore. Superficie 
riscaldata indicativa 25 m2 
Dimensioni (in cm): 
L45.x H50xP31. 
Serbatoio: 1,5 litri. 
Potenza: 2,3 kW. 
Ref. 430002976 


Aspiracenere Elettrico 
Dexter Silent, 1200 W 


Aspiratore per cenere Dexter 
Silent 20.2 kPa, 17 L 1200 W. 
Ideale per aspirare 
la cenere fredda 

di caminetti, stufe 

a legna, stufe a 
pellet e barbecue. 
Dotato di pulsante 
per pulizia filtro 

+ motore silenziato 
+ funzione soffiante. 
Ref. 400003561 
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Posa e installazione 


Taglio legno 
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sO Trieste 


, una famiglia come la tua 


PREZZO BOMBA 


PELLETS 


WOODLAND 
GOLD A1EN PLUS 


15% 


Acquista in comodità 
e senza code 


Scegli il servizio 
che fa perte e chiamaci 


329 0311230 ii 


offerte valide fino al 5 febbraio 2024 


Ad Blue Vega 1o litri 


Soluzione di urea To» 
purissima per preservare 
il funzionamento dei 
componenti del sistema 
SCR nei motori diesel 
Euro 4-5-6. Migliora le 
prestazioni in termini di 
efficienza, riducendo gli 
ossidi di azoto a partire 
dall'interno del sistema 
catalitico collocato 
accanto al motore. Alleggerisce il motore e lo 
preserva, insieme al sistema SCR (Selective 
Catalytic Reduction), da onerosi e frequenti 
interventi di manutenzione. Soluzione 
innovativa che scinde gli ossidi di azoto NOX 


presenti nei gas di scarico 1450 
in azoto e vapore acqueo 90 
tramite il processo 

chimico di elisione. | eDo0 
Ref. 490000875 
Bioetanolo 

Ethaline 10 litri 8 
Combustibile Ethaline 

in tanica da 1o litri. 
Ideale per stufe e camini 
a bioetanolo. 
Combustibile ecologico 
e non inquinante. 
Sviluppa una fiamma 


calda e gradevole. 
Ref. 430921539 
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e peri nostri clienti 
1 Ola di parcheggio gratis... 


Chiama e consegniamo 
a casa tua in 48 ore 


Chiama e ritira 
in negozio entro 4 ore 
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È Trieste Film Festival 


Da oggi al 27 gennaio la rassegna delle produzioni dell'Europa centro-orientale 
Tre le sedi della manifestazione: il Politeama Rossetti, il' Teatro Miela e l’Ambasciatori 
Proiezioni, premi, sezioni speciali e il forum When East Meets West 


FEDERICA GREGORI ED ELISA GRANDO ALLE PAGINE II E III 


24 


Qui sopra, "Cinema Volta" di Martin Turk. A destra, ‘'La zona di inte- 
resse" di Jonathan Glazer. In alto a destra, "Silent Sun of Russia" di 
Sybilla Marie Wester Tuxen e, sotto, "’Rapito'' di Marco Bellocchio. 
Nella paginaa fianco, in alto a sinistra "Do Not Expect Too Much 
fromthe End of the World" di RaduJude e, a destra, "Stepne" di Ma- 


ryna Vroda 


IL PROGRAMMA 


Nove giorni di proiezioni 
SI comincia due volte 
tra commedia e dramma 


Oggi “Do not expect too much from the end of the world" di Radu Jude 


Federica Gregori 


avevano notato su- 
bito, mentre stava 
muovendo i primi 
passi nel cinema, e 
l'avevano presentato nel con- 
corso cortometraggi del 
2004. Oggi, vent'anni dopo, 
ora che è diventato uno dei re- 
gisti più liberi, intransigenti e 


intellettualmente vigorosi del 
panorama contemporaneo, il 
Trieste Film Festival riparte 
inaugurando la sua 35esima 
edizione, stasera, proprio con 
lui, RaduJude, e conil suo "Do 
not expect too much from the 
end of the world", film totale, 
multi-stratificato, summa del 
suo caleidoscopico cinema. 
Unsaggio satirico a ruota libe- 


radiquasitre ore, ipnotico e vi- 
vido, che piega le regole con- 
venzionali per dar vita a uno 
spietato spaccato della Roma- 
nia odierna. Lo vedremo oggi, 
in una programmazione in- 
consueta, sotto forma di dop- 
piainaugurazione, alle 18 e al- 
le 21 alTeatro Miela. «Ci piace 
molto il fatto di aprire con una 
commedia - fa sapere la diret- 


trice Nicoletta Romeo -, un 
road movie dallo sguardo affi- 
lato sull'Europa d'oggi, per ri- 
dere e perriflettere». Manon è 
finita qui: in una sorta di ulte- 
riore doppia apertura il festi- 
val, primo e principale appun- 
tamentoitaliano dedicato alci- 
nema dell'Europa  cen- 
tro-orientale, bisserà la ceri- 
monia d'inizio martedì 23 al 


Politeama Rossetti, con «un af- 
fresco politico ma profonda- 
mente umano» qual'è "Green 
border" di Agnieszka Holland, 
denuncia del dramma dei mi- 
granti al confine tra Polonia e 
Bielorussia. Uno sdoppiamen- 
to che è «occasione preziosa 
per dare il giusto risalto a due 
titoli- spiega ancora ladirettri- 
ce - che hanno segnato l’ulti- 
moscorcio del 2023 imponen- 
dosi tra i grandi film europei 
dell’anno». 

Non c'è due senza tre: così 
anche la chiusura, sabato 27 
al Rossetti, si annuncia come 
un evento da non perdere. Re- 
gista britannico, Jonathan Gla- 
zer, protagonista uno dei volti 
più noti del cinema europeo 
(che vedremo anche in altri 
due film della sezione Wild Ro- 
ses) e che oggi brilla di una 
doppia nomination agli Oscar 
di marzo, la tedesca Sandra 
Hiiller, "The Zone of Interest" 
è l'anteprima italiana perfetta 
per la Giornata della Memo- 
ria: racconta infatti le vicende 
della famiglia del capo-lager 
di Auschwitz, che viveva in 
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una tenuta proprio lì accanto, 
separata dall’inferno soltanto 
da un muro. Ad accompagna- 
reil film saràla produttrice po- 
lacca Ewa Puszezyiiska, che 
nella cerimonia finale riceve- 
rà l’Eastern Star Award men- 
tre nel pomeriggio arriverà a 
Trieste un altro autore rume- 


La cerimonia d'inizio 
martedì al Rossetti 
con "Green border" di 
Agnieszka Holland 


no ben noto, Cristi Puiu per 
presentare, fuori concorso, il 
suo nuovo "MMXX". 

Inmezzo, nove giorni di pro- 
iezioni nelle sedi principali: ol- 
tre a Rossetti e Miela, anche il 
Cinema Ambasciatori convo- 
glierà le tre sezioni competiti- 
ve, che si confermano nucleo 
centrale del festival. Oltre na- 
turalmente a vari e altriposti 
che ospiteranno la miriade di 
eventi collaterali, dal concer- 
to di stasera di Sahareya, rap- 
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per e performer slovena agli 
Hangar teatri, alla Sale Bazlin 
e Cei teatri di importanti pa- 
nel, agli incontri mattutini 
con i registi all'Antico Caffè 
San Marco. 

Occhio alle donne: sarà non 
solo Wild Roses a vederle pro- 
tagoniste. Nei documentari in 
concorso sette opere su dieci 
sono firmate da giovani cinea- 
ste, tra cui la recente vincitrice 
ad Amsterdam Shoghakat Var- 
danyan, armena, con il suo 
"1489", le cui storie personali 
o familiari fungono spesso da 
punto di partenza per un’inda- 
gine che si fa universale. Autri- 
ci (e autori) senza paura «di 
guardare fuori dalla propria fi- 
nestra - sottolinea Romeo - e 
di sottrarsi al compito di rac- 
contare il mondo», tra nuovi 
stili e linguaggi. Ma si guarde- 
rà anche molto al cinema del 
territorio, dalla collaborazio- 
ne della "basagliana" Erika 
Rossi con Massimo Cirri doma- 
ni alle 16 al Miela a Martin 
Turk che inaugurerà la dome- 
nica "joyciana", e ancora En- 
nio Guerrato e il suo docufilm 


sul musicista fuori dagli sche- 
mi Alfredo Lacosegliaz fino al- 
la videoartista friulana Debo- 
ra Vrizzi. Nè mancherà uno 
sguardo attento ai vicini di 
confine. Quasi una "giornata 
slovena", giovedì 25: tra il do- 
cumentario "Cent'anni" e altri 
due corti spicca il lungo "Ob- 


«Autrici (e autori) 
senza paura di 
guardare fuori dalla 
propria finestra» 


serving" di Janez Burger che 
prende le mosse da un fatto di 
cronaca accaduto a Lubiana 
che ha sconvolto il Paese. Due 
amici che hanno picchiato 
quasi alla morte un collega 
per farne un evento live su Fa- 
cebook. Nel cuore della notte, 
in un Paese di 2 milioni di abi- 
tanti, 20.000 spettatori "si so- 
no goduti lo spettacolo", met- 
tendo like e condividendo, 
senza che nessuno pensasse di 
chiamare aiuto. — 


FilmFestival 


IL FOCUS 


Rose selvagge in Germania 
Sguardi di donne sul mondo 
con von Trotta e le altre 


Elisa Grando 


a Germania e l’Europa 
contemporanee viste 
attraverso gli occhi del- 
le più talentuose cinea- 
ste tedesche: è la speciale pano- 
ramica offerta da Wild Roses, il 
focus del Trieste Film Festival 
che ogni anno si concentra sul- 
le registe di un paese dell’Euro- 
pacentro-orientale. 

In questa edizione il faro è 
puntato appunto sulla Germa- 
nia che, dagli anni ’60 in poi, 
conta su autrici eccezionali e 
spesso anticonformiste, come 
dimostrano i 13 titoli messi in- 
sieme dalla curatrice, l’Executi- 
ve Director della Berlinale Ma- 
riétte Rissenbeek. I film, tutti al 
Teatro Miela, riuniscono «autri- 
ci diversissime tra loro, film di 
fiction e documentari, che ci 
presenteranno un'immagine 
della Germania inclusiva e mul- 
ticulturale, contro ogni stereoti- 
po», dice Nicoletta Romeo. 

A guidare la delegazione è 
Margarethe von Trotta, vera 
pioniera tra le registe e una del- 
le grandi autrici del Nuovo Ci- 


nema Tedesco insieme a Rai- 
ner Werner Fassbinder, Vol- 
ker Schl6ndorff, Wim Wen- 
ders. Von Trotta sarà a Trieste 
domani, alle 20 al Teatro Mie- 
la, col suo nuovo film “Inge- 
borg Bachmann-Journey Into 
the Desert”, dedicato alla poe- 
tessa e scrittrice austriaca, tra 
Roma, Zurigo e l'Africa. 

E sono molti i film che trava- 
licano i confini nazionali, co- 
me “Anishoara” di Ana-Felicia 
Scutelnicu, nata a Chisinu, ora 


Moldavia e diplomata all’Acca- 
demia tedesca di cinema di 
Berlino: il film che presenterà, 
domani alle 18, segue il primo 
amore di un’adolescente nella 
campagna moldava. Altrettan- 
to cosmopolita è Ayse Polat, 
con “In the Blind Spot”, am- 
bientato nelnord-est della Tur- 
chia. Tra i titoli più premiati 
c'è certamente ‘Vi presento To- 
ni Erdmann” di Maren Ade, ri- 
velazione a Cannes 2016, che 
ha mostrato il talento della 


Immagini di guerra 


Le immagini della guerra. In una situazione di con- 
flitto qual è l'equilibrio tra il dovere di testimonian- 
zaeilrispetto dell'etica? Cosa mostrare e cosa, in- 
vece, non far vedere? Un fotoreporter d'eccezio- 
ne, Alessio Romenzi, che ha documentato, tra l'al- 
tro, le crisiin Medio Oriente e in Africa, racconterà il 
complesso mondo di un fotografo di guerra, osser- 
vatore coraggioso dei conflitti umani: domenica 
21 alle 18 sarà al Teatro Miela insieme al docente 
Raoul Kirchmayr, inun incontro pubblico modera- 
to dalla giornalista e scrittrice Fabiana Martini, in 
cui parlerà di cos'è fotografare una guerra. 
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startedesca Sandra Hiiller che 
ritroviamo anche in “Sisi & 
Ich” di Frauke Finsterwalder, 
sull’imperatrice Sissi, alla fine 
dell'Ottocento, quando visse 
inGrecia in una comune per so- 
le donne aristocratiche. 

Aproposito della Sissi più ce- 
lebre del cinema, Emily Atefin 
“3 Tage in Quiberon” rimette 
inscenal’ultima intervista rila- 
sciata da Romy Schneider, nel 
1980 in Francia. Si confronta 
col mito anche Angela Schane- 
lec con “Musik”, sorprendente 
interpretazione contempora- 
nea della tragedia di Edipo 
mentre la grande sperimenta- 
trice Ulrike Ottinger, artista 
d’avanguardia oltre che regi- 
sta, in “Paris Calligrammes” 
unisce ricordi personali e unri- 
tratto della società degli anni 
‘60 attraverso filmati d’archi- 
vio. E già stato applaudito a 
Cannes “Western” di Valeska 
Grisebach, suun gruppo di mu- 
ratori tedeschi spediti a lavora- 
re nella campagna bulgara, e 
sono già pluripremiati “Prima 
dell’alba. Stefan Zweig, addio 
all'Europa” di Maria Schrader, 
Premio del pubblico agli Euro- 
pean Film Awards, e il docu- 
mentario “Mr. Bachmann and 
His Class” di Maria Speth, sul 
rapporto profondo tra un pro- 
fessore e i suoi alunni, Orso 
d’argento per il documenta- 
rio. Infine ci sono storie di ra- 
gazze ribelli, come la bimba di 
“Systemsprenger” di Nora 
Fingscheidt e la ventenne di 
“Wild” di Nicolette Krebitz: de- 
cise, come queste registe, a far 
valere il proprio sguardo sul 
mondo. — 
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IL PROGETTO 


Un Eurospar con 96 posti auto 
accanto al quadrivio di Opicina 


Il Tavolare svela il preliminare firmato nel 2028 fra Aspiag Service e la Matt Srl, 
titolare dell'area dell'ex Hotel Obelisco: operazione da 5,2 milioni, acconto da 1,3 


Laura Tonero 


Spunta a Opicina il progetto di 
unsupermercato ainsegna Eu- 
rospar con annessi 96 posti au- 
to. Le coordinate portano ac- 
canto al parcheggio del quadri- 
vio, sulla E61 (che al Tavolare 
è registrata ancora come via 
Nazionale), davanti all’incro- 
cio conviaCampo Romano. 
Quel terreno da circa 6.200 
metri quadrati di superficie 
fondiaria è una porzione della 
più vasta area che afferisce 
all’ex Hotel Obelisco, rilevata 
all'asta nel luglio 2022 dalla 
Matt Srl, la società con sede le- 
gale in via Torrebianca di cui 
Marco Campestini è l’ammini- 
stratore unico. Il contratto pre- 
liminare - che consentirà ad 
Aspiag Service, la concessiona- 
ria del marchio Despar per il 
Triveneto, l'Emilia Romagna e 
la Lombardia, di acquistare 
dalla Mattla proprietà in que- 
stione — è stato siglato lo scor- 
so mese di agosto in uno stu- 
dio notarile di Padova ed è già 
stato trascritto e quindi risulta 
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La zona dell'Obelisco, alle porte di Opicina, in una foto di Andrea Lasorte 


consultabile alTavolare. 
Aspiag Service ha già versa- 
to un milione e 300 mila euro 
euro a titolo di caparra confir- 
matoria e come primo acconto 
rispetto ai cinque milioni e 
200 mila euro più Iva pattuiti 
per la compravendita. Il con- 
tratto definitivo verrà stipula- 
to dopo che la Matt complete- 
rà una serie di opere concorda- 


Il futuro edificio avrà 
un impatto visivo 
analogo a quello 

del market di via Flavia 


tee dopo cheil Comunedi Trie- 
ste rilascerà tutte le autorizza- 
zioni necessarie all’insedia- 
mento proprio su quel terreno 
di un edificio commerciale 
con annesso parcheggio. L’iter 
dunque è ancora lungo e il con- 
tratto preliminare è il primo 
passo utile a innescarlo. Perca- 
pirci, dal punto divista dell’im- 
patto visivo, il progetto rical- 


cherà a grandi linee quello del 
supermercato a insegna Euro- 
spar di via Flavia. Sul contrat- 
to preliminare viene indicato 
che il fabbricato commerciale 
avrà una superficie coperta di 
circa 1.785 metri quadrati, 
con una superficie di vendita 
noninferiore a mille metri qua- 
drati, mentre il resto della 
struttura ospiterà i magazzini, 
l’area operativa e quella ammi- 
nistrativa. Il parcheggio, che 
ovviamente non ha nulla a che 
fare con quello comunale già 
presente al quadrivio, verrà ge- 
stito con delle sbarre automati- 
che per la chiusura notturna, 
quindi sarà funzionale al su- 
permercato. 

Come si diceva, il terreno 
che salvo imprevisti ospiterà il 
nuovo Eurospar è inserito nel 
ben più ampio complesso di 
circa 60 mila metri quadrati 
dove la Matt, neltempo, inten- 
de realizzare una struttura al- 
berghiera, un parco pubblico, 
un quartiere residenziale e ul- 
teriori attività commerciali. 
Una sorta di “Opicina 2”, in- 
somma, che andrà a riqualifi- 
care un’area da anniin stato di 
abbandono e che, con la pre- 
senza del market, darà garan- 
zia di autonomia al borgo per 
tutta una serie di servizi. Sul 
progetto vige l’assoluto riser- 
bo: all’interno dello stesso pre- 
liminare è inserita una clauso- 
la che impegna le parti a man- 
tenere la massima segretezza 
e riservatezza, ma lo strumen- 
to delTavolare rende pubblico 
(salvo specifiche richieste no- 
tarili) ogni atto relativo a una 
compravendita. La scelta di 
Aspiag Service di investire in 
quella zona, di forte passaggio 


e con carenza di servizi, è stra- 
tegica. Si tratterebbe — ovvia- 
mente nonè un progetto che si 
compie in pochi mesi — del 
quarto importante investimen- 
to incittà di Aspiag Service dal 
2018 a oggi, dopo l’apertura 
del punti vendita di piazza Uni- 
tà, di via Flavia e all'ex Madda- 
lena. Attualmente i punti ven- 
dita in provincia di Trieste a 
marchio Despar sono 28: 19in 
gestione diretta e nove affilia- 
ti. In regione, invece, sono 
un’ottantina.— 
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LA SCALATA 


Nel 2015 l’acquisto 
di nove market 
dalle “Operaie” 


Con questa mossa Aspiag 
Service accenderà dunque 
un’insegna a marchio De- 
sparanche aOpicina, confer- 
mando il suo ruolo di leader 
nel settore alimentare per 
quanto riguarda Trieste. La 
svolta di Despar nel mercato 
della grande distribuzione 
della nostra città risale al 
2015, quando Aspiag Servi- 
ce rilevò dalle Coop Operaie 
inliquidazione ben sette pun- 
ti vendita. Cinque di questi si 
trovano in città: in via del 
Teatro romano, invia Brunel- 
leschi, in via Koch, in viale 
XX Settembre e in piazza San 
Giovanni. A questi si aggiun- 
gono il supermercato di via 
San Giovanni a Muggia e 
quello di Grado. Poi l’ulterio- 
recrescita. (la.to.) 


L'ASTA: ACQUISITI ANCHE | DIPENDENTI, NON PERDERANNO IL LAVORO 


Il supermercato di via Forlanini 
passa a Coop Alleanza 3.0 


Coop Alleanza 3.0 si è aggiu- 
dicatailramo d’azienda della 
Zazzeron Supermercati srl 
costituito dal supermercato 
di via Forlanini, ad esclusio- 
ne dell’immobile che resta di 
proprietà di un privato. Ieri 
nello studio del notaio Toma- 
so Giordano, alla presenza 
dello stesso Maurizio Zazze- 
ron, poco dopo le 12 sonosta- 
te aperte le buste con le offer- 
te. Come era stato indicato 
anche nell'avviso di vendita 
dal commissario giudiziale 
Giovanni Turazza, si partiva 
dalla cifra di 1.350.000 euro 
indicati nell’unica proposta 
di acquisto cheera stata depo- 
sitata in precedenza dal grup- 
po Bosco. 

Il prezzo minimo delle 
eventuali proposte migliora- 
tive era stato fissato a 
1.400.000 euro, e l'offerta da 
1.600.000 euro avanzata da 
Coop Alleanza 3.0, l’unica 
sul tavolo oltre a quella ap- 
punto di Bosco, è risultata la 
migliore. I dipendenti che fi- 
no a ieri erano in forza alla 
Zazzeron Supermercati ora 
passeranno a Coop Alleanza 
3.0, nessuno perderà il lavo- 
ro. Anzi, per loro, dopo anni 
difficili, la solidità della nuo- 
varealtà sarà garanzia diuna 
maggiorstabilità. 

All’apertura delle buste, ol- 
tre al commissario giudiziale 
ea Zazzeron, erano presenti i 
suoi consulenti, ovvero il pro- 
fessore di Diritto della crisi 
dell’Università di Trieste Enri- 


Ilsupermercato vicino all'ospedale di Cattinara. Andrea Lasorte 


co Bran e il commercialista 
Mauro Marchetto dello stu- 
dio Boscolo & Partners che 
hanno affiancatola srl in que- 
sta delicata operazione, assie- 
me al commercialista dello 
studio Grb Andrea Biagini 
che ha operato in qualità di 
esperto indipendente. Va pre- 
cisato che è escluso dalla ces- 
sione il supermercato di via 
Cesare Dell'Acqua, chiuso 
dall’inizio dell’estate, che re- 
sta di proprietà della srl. 

La cessione all’asta del su- 
permercato di via Forlanini, 
non dell'immobile come ab- 
biano detto, è stata disposta 
nell’ambito di una procedura 


mini 


concorsuale avviata dalla 
Zazzeron Supermercati per 
tentare di evitare la liquida- 
zione giudiziale, ovvero la 
procedura che ha sostituito il 
fallimento. 

Trieste perde così un’inse- 
gna storica del suo commer- 
cio, nata nel 1952. Nelle pros- 
sime settimane Coop Allean- 
za 3.0 subentrerà quindi nel- 
la gestione del supermercato 
di Cattinara, e i consumatori 
incontreranno una nuova 
proposta commerciale che si 
distinguerà ovviamente per i 
prodotti a marchio Coop. — 

LIT. 
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Il banchetto allestito all'inizio del Viale ieri pomeriggio da Insieme Liberi. Andrea Lasorte 


Il movimento che in città fa capo a Ugo Rossi 
ha iniziato a raccogliere le firme per le europee 


Insieme Liberilancia 
da largo Bonifacio 
la sfida anti-sistema 


LA CAMPAGNA 


Francesco Daniel Severi 


accogliere le tremila 
firme richieste in re- 
gione per presentare 
la lista e «provare a 
scardinare l'Europa da den- 
tro». È con questi auspici che 
è partita ieri in largo Bonifa- 
ciolaraccolta di firme di Insie- 
me Liberi per le europee di 
giugno. Tremila dunque le fir- 
me necessarie — 30 mila quel- 
le richieste complessivamen- 


te nella circoscrizione Norde- 
st composta da Fvg, Veneto, 
Trentino Alto Adige ed Emi- 
lia Romagna — per provare a 
portare anche nel Parlamen- 
to europeo le posizioni della 
lista anti-sistema che in città 
facapoalconsigliere comuna- 
le Ugo Rossi. «Il nostro è un 
programmaelettorale di tota- 
lerotturaconilsistema attua- 
le fondato su strutture sovra- 
nazionali che non rispondo- 
no a nessun cittadino euro- 
peo e basato su continue 
emergenze in tutti gli ambiti, 
da quello climatico a quello 


sanitario. Vogliamo combat- 
tere l’Ue a arrivare a una pie- 
na sovranità per l’Italia, an- 
che monetaria», così ieri Ros- 
si. Incasodiesito positivo alle 
europee, totale sarà la rottu- 
racolpassato anche per quan- 
to riguarda eventuali allean- 
ze nell’Europarlamento: «Il 
nostro modello di riferimen- 
to è Nigel Farage, che portò 
all’interno dei palazzi di Bru- 
xelles le sue battaglie contro 
l'Europa, ma non ci ricono- 
sciamo in nessun gruppo pre- 
sente attualmente nel Parla- 
mentoeuropeo. Il 28 gennaio 
a Torino ci incontreremo con 
altri movimenti simili al no- 
stro provenienti da altri paesi 
come Francia, Germania e 
Bulgaria con l’intento di getta- 
re le basi per una linea comu- 
ne da portare avanti una vol- 
ta eletti». Infine il commento 
sulla bocciatura al Consiglio 
di Stato del ricorso presenta- 
to dallalista dopole regionali 
2024: «E un’autentica senten- 
za politica— chiosa Rossi— per 
tutelare una legge elettorale 
anticostituzionale».— 
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Speciale ARREDAMENTO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


SERRAMENTI > PER RECUPERARLE È SUFFICIENTE RIDIPINGERLE O SOSTITUIRE LE MANIGLIE E LE PARTI USURATE. CON IL CONTRASTO FRA ANTICO E MODERNO IL RISULTATO È GARANTITO 


Legnoo vetro, non buttate quella porta 


na bella porta fa sempre la 

differenza nelle case. È sicu- 

ramente un segno distintivo, 

che aiuta ad attirare l’atten- 
zione e a suo modo descrive la perso- 
nalità di chi abita la casa. Se poi le por- 
te e i portoncini sono d’antan, magari 
di legno, con le grate in ferro o a vetri 
magari inseriti in case d'epoca, allora 
diventa ancora più importante averne 
cura. A questo si aggiunge il valore del 
recupero e, se si evita di buttarle e si 
riescono a valorizzare, la soddisfazio- 
ne è ancora maggiore. Non è solo una 
questione di costi: a volte, recuperare 
una vecchia porta può costare quanto 
comperarne una nuova, ma non avrà 
il fascino e il carattere di un serramen- 
to in legno fatto artigianalmente. Ma 
come recuperare allora un vecchio 
portone? 


CAMBIARE IL COLORE 

Quando si recupera una vecchia por- 
ta, dipingerla in un colore diverso dal 
bianco può essere un’idea molto vali- 
da per creare un gradevole contrasto 
per esempio con il colore delle pareti. 
Le tonalità del grigio, da quello chia- 
ro alle tonalità più scure, quasi vicine 
al nero, sono le più indicate. La finitu- 
ra dello smalto dipende molto dall’ef- 
fetto che si cerca: opaca per un effet- 
to compatto, satinata o semilucida per 
quello lucido. 


PANNELLI AL POSTO DEI VETRI 

In qualche situazione, soprattutto se 
il contesto si adatta, può essere uti- 
le sostituire i vetri con dei pannelli 
in mdf, un materiale composito mol- 


VUOI CAMBIARE | SERRAMENTI? 


Opache, semilucide 
osatinate: la finitura 
dello smalto dipende 
dall’effetto che si cerca 


to adatto a essere poi dipinto. Perde 
sicuramente in anzianità, ma è mol- 
to più pratica. Ovviamente può esse- 
re utile cambiare anche le maniglie, 
con un materiale anche in questo ca- 
so più pratico. Per le porte di grandi 
dimensioni, il vetro è meglio che re- 
sti, anche per l’effetto che è capace di 
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donare. Anche perché quella porta di- 
venta automaticamente la caratteri- 
stica stilistica principale di tutto l’ap- 
partamento ed è capace di aggiungere 
prestigio a tutto l'insieme. In questo 
caso, la scelta del nuovo vetro, maga- 
ri completamente trasparente (senza 
cioè fregi) e chiaro modernizza l’in- 
sieme. Se la porta è invece in stile an- 
ni ’50, al posto dei vetri possono esse- 
re inseriti degli specchi che aggiunge- 
ranno nuovi effetti e daranno profon- 
dità. Gli specchi si possono anche in- 
collare sul pannello esistente, con un 
intervento quindi abbastanza sempli- 
ce, dal risultato garantito. 


Con noi puoi beneficiare delle 


DETRAZIONI FISCALI del 50% 


A tutta la burocrazia ci pensiamo noi! 


IZ OKNOPLAST 


Le finestre di Design 


Cosa aspetti? 


Ci occupiamo anche del tuo finanziamento 


PREMIUM 


PARTNER 


mos | Serra 


Offerta subordinata all'accettazione da parte del cessionario finale del credito, Le Condizioni dettagliate dell'offerta sono riportate nell'apposito modulo disponibile presso il Rivenditore 


s.r.l 
enti 


TRIESTE 


> OGGETTISTICA 


Le mille vite 
di una vecchia cornice 


Se avete una vecchia cornice, che 
faceva da contorno a un quadro 

che adesso non usate più, non 
buttatela. Per quanto sembri 
strano, soprattutto se è grande può 
diventare un elegante complemento 
d'arredo. Ma anche fare da testata 
del letto, oppure, con inserita una 
tavola in legno, fungere da bacheca. 


Via Flavia, 5 | 040. 2456150 - 335. 6600977 
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L'INCHIESTA SULLA RETE DI SPACCIO 


Cocaina nascosta sotto terra nei giardini 


La Mobile ha scoperto una banda di pusher, poi finita a processo: nove i condannati per complessivi 7O anni di carcere 


Gianpaolo Sarti 


Nascondevanola cocaina sot- 
to terra, nei giardini e nelle 
aree verdi della città, tra cui 
anche quello di villa Revoltel- 
la. Masonostati scoperti, por- 
tati a processo e condannati. 
E con pene pesanti, che rag- 
giungono complessivamen- 
te i settant’anni di carcere. Si 
tratta di 9 persone, la mag- 
gior parte stranieri, tutti plu- 
ripregiudicati, icui nomi non 
sono stati resi noti per ragio- 
ni investigative: l'indagine, 
da quantorisulta, continua. 

Per il tunisino A.K., queste 
le iniziali, la sentenza del Tri- 
bunale di Trieste ha disposto 
10 anni di reclusione e 100 
mila euro di multa. Cosìicon- 
nazionali K.M. (10 anni e 
100 mila euro), E.C.E.S. (10 
annie 100 mila euro), T.Y. (9 
anni e 90 mila euro), N.A. (6 
annie 60 mila euro). 

Ma nella banda di spaccia- 
tori figuravano anche gli al- 
banesi V.S. (8 anni di reclu- 
sione), C.R. (7 anni), D.B. (5 
anni) e una donna italiana: 
C.J., condannata a 5 anni di 
reclusione e 80 mila euro di 
multa. 

Le indagini, come precisa 
un comunicato stampa della 


Questura di Trieste, sono sta- 
te condotte dalla Squadra 
mobile coordinata dal pubbli- 
co ministero Maddalena 
Chergia. 

L’inchiesta è iniziata nell’a- 
gosto del 2021: gli agenti, do- 
po appostamenti, pedina- 
menti e intercettazioni, sono 
riusciti a portare a galla «una 
consistente attività di spac- 
ciodi cocaina, gestita da alcu- 
ni cittadini di origine Nord 
africana, pluripregiudicati, 


Si rifornivano in Veneto 
e vendevano la sostanza 
a Trieste. Clienti fermati 
e perquisiti dagli agenti 


che operavano sulla piazza 
locale rifornendo decine di 
acquirenti che si rivolgevano 
aloro quotidianamente». Co- 
sìla nota della Questura. 
Innumerevoli, dunque, i 
clienti della rete di pusher. 
Lo smercio avveniva un po’ 
dappertutto, ma alcune zone 
erano state appositamente 
scelte dal gruppo di spaccia- 
tori, in particolare quelli 
Nordafricani- che evidente- 
mente tenevano le redini 


dell’organizzazione —, anche 
peroccultare le bustine di co- 
caina. 

La sostanza, come scoper- 
to dagli agenti della Mobile, 
veniva nascosta proprio sot- 
to terra, soprattutto nei giar- 
dini e nelle aree verdi della 
città, compresa la zona del 
parco di villa Revoltella. Gli 
spacciatori avevano così crea- 
to «le basi» per l’attività di in- 
contro con gli acquirenti e di 
vendita. «Tali ubicazioni — si 
legge nel comunicato della 
Polizia — consentivano loro 
di creare opportuni nascondi- 
gli nelle aree boschive inte- 
ressate». 

Alcuni consumatori di co- 
caina sono stati fermati e per- 
quisiti. La sostanza che ave- 
vano addosso ha fatto poi da 
prova per le indagini, durate 
molti mesi, e il successivo 
processo. 

Due i canali di rifornimen- 
to dei pusher: uno faceva rife- 
rimento a un tunisino di Pa- 
dova; l’altro, invece, ad alcu- 
ni albanesi residenti in pro- 
vincia di Venezia. Nel corso 
dell’indagine la Mobile ha ar- 
restato 13 spacciatori e se- 
questrato 1 chilo e 700 gram- 
mi dicocaina. — 
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Ilparco di villa Revoltella, una delle aree verdi e dei giardini in cui veniva nascosta la cocaina. Foto Lasorte 
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TRIESTE 31 


ARRIVA L'ONDATA DI GELO 


Scatta l’allerta meteo: 
bora forte erischio neve 
ancheallivello del mare 


Raffiche fino a 100 orari in città e temperature in picchiata 
Sul Carso previste «condizioni di bufera». Pericolo ghiaccio 


Piero Tallandini 


Bora con raffiche che tocche- 
ranno i cento chilometri ora- 
ri, temperature in picchiata 
e rischio neve anche al livel- 
lo del mare. La giornata di 
oggi a Trieste e sul Carso si 
annuncia come una delle 
più rigide di questo inverno 
tanto che la Protezione civi- 
le regionale ha diramato 
un’allerta meteo gialla, avvi- 
so valido dalle 8 alle 16. 

L’ondata di gelo è dovuta 
a un fronte freddo prove- 
niente dal nord Europa che 
interesserà la regione que- 
stamattina «con una dinami- 
ca piuttosto rapida — precisa 
il bollettino della Protezione 
civile —, data dall’improvvi- 
so afflusso di correnti fredde 
da nord-est neibassi strati at- 
mosferici». 

Nella zona di Trieste e sul 
Carso soffierà bora forte e ci 


— 


Bora sul Molo Audace. Foto Massimo Silvano 


sarà una rapida diminuzio- 
ne della temperatura che fa- 
rà sì che la pioggia del primo 
mattino venga sostituita dal- 
la neve, a partire dalle zone 
più alte del Carso e successi- 
vamente fino al livello del 
mare. Sull’altipiano ci saran- 


no pertanto secondo la Pro- 
tezione civile «condizioni di 
bufera», con probabile accu- 
mulo di alcuni centimetri di 
neve al suolo, mentre sul ca- 
poluogo le raffiche di bora 
supererannoi cento orari. 
Da precisare che l’accumu- 


lo di neve al suolo al di sotto 
dei 200 metri di quota sarà 
meno probabile e comun- 
que eventualmente mode- 
sto. Nel corso del pomerig- 
gio le precipitazioni cesse- 
ranno, ma continuerà a sof- 
fiare bora forte e fredda, che 
potrà favorire la formazione 
di ghiaccio al suolo sul Car- 
so, ecomunque sulle zone in- 
nevate, fino alla mattina suc- 
cessiva. 

Vista l'ondata di maltem- 
po oggi i giardini pubblici co- 
munali recintati saranno 
chiusi al pubblico fino al mi- 
glioramento della situazio- 
ne meteorologica. Ecco qua- 
li: il “de Tommasini” di via 
Giulia, il “Falcone e Borselli- 
no” di Altura, il Basevi, il 
“Fra Antollovich” di via Car- 
pineto, il “Wanda e Marion 
Wulz” di via Catullo, il “Fe- 
dora Barbieri” di via Masca- 
gni, il giardino divia San Mi- 
chele e Campagna Prandi, 
quelli di Villa Cosulich in 
strada del Friuli e di Villa En- 
gelmann in via Chiadino. 
Chiusi oggi anche il Parco 
Bazzoniin via Navali, lo Ska- 
tepark di via Petitti di Rore- 
to, i giardini di piazza Hor- 
tis, di vicolo dell’Edera e di 
villa Revoltella con accesso 
garantito alla chiesa nel con- 
sueto orario di apertura e 
chiusura. Il giardino di villa 
Sartorio in via dei Modiano 
rimarrà aperto con il consue- 
toorario. 

Per domani è previsto un 
miglioramento: il cielo sarà 
sereno con bora moderata 
sulla costa. Possibilità di 
ghiaccio alsuolo .— 
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LA PARTECIPAZIONE ALLA FASE D'ASCOLTO COMUNALE 
Sono 2.457 i questionari 
sul futuro di Barcola 


«Terminata la fase di ascolto 
dei cittadini sulla piattafor- 
ma partecipativa perla riqua- 
lificazione di Barcola legata 
alprogetto Co.Re. Il risultato 
è stato molto soddisfacente, 
vista la completezza del que- 
stionario che ha permesso di 
esprimere idee e suggerimen- 
ti su mobilità, verde pubbli- 
co, arredi urbani. Abbiamo 
dati e informazioni molto at- 
tendibili e utilissimi». Lo af- 
ferma l’assessore alle Politi- 
che del Territorio Michele Ba- 


buder. «Ora-continua Babu- 
der-congli uffici classifiche- 
remo le informazioni per poi 
organizzare la fase di restitu- 
zione, con una conferenza 
stampa, delle risultanze per- 
venute dalla piattaforma». 
Piattaforma che è stata con- 
sultata da 4.531 utenti. Onli- 
ne il questionario è stato com- 
pletato da 2.372 persone, a 
cui aggiungere 85 questiona- 
ri cartacei consegnati all’uni- 
tà mobile dell’Urp: in totale 
2.457 utenti. — 


LA VERTENZA IN MUNICIPIO 


Ugl e Uil proclamano 
lo stato d’agitazione 


Ugl e Uil in stato di agitazio- 
ne, la vertenza si estende a 
tuttii dipartimenti del Comu- 
ne. «L’agitazione riguarda le 
valutazioni di tutti i dipen- 
denti dei vari dipartimenti 
che non percependo la valu- 
tazione superiore non hanno 
la progressione orizzontale — 
affermano Ottorino Marchia- 
nò (Ugl) e Maurizio Petronio 
(Uil-Fpl) —. Le progressioni 
orizzontali in questo ente so- 
no per oltre 180% erogate 
sulla base delle valutazioni 


superiori. Ecco perché aveva- 
mo chiesto al direttore gene- 
rale un incontro per modifi- 
careicriteri, ma stiamo anco- 
ra aspettando. Un altro tema 
per cui lo stato di agitazione 
è stato indetto è la carenza di 
personale in alcuni servizi, ol- 
tre al servizio educativo, co- 
me i centri civici e il persona- 
le dell’anagrafe». Chiesto più 
personale in particolare per 
le scuole d'infanzia. Martedì 
tavolo di conciliazione in Pre- 
fettura.— 
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L'APPELLO 


Jotassassina in cerca di spazi 
Parisi: «Non fateci morire» 


Il direttore artistico delle serate arcobaleno si rivolge ai teatri e alle realtà cittadine: 
«Vi preghiamo di ospitarci nelle vostre sedi per celebrare l'anno del ventennale» 


Elena Placitelli 


Il collettivo queer di Trieste 
Jotassassina compie 20 anni 
ma questa volta, invece di ta- 
gliare il traguardo, rischia di 
rimanere senza spazi in città. 

Lacollaborazione conladi- 
scoteca Dhome, stretta pri- 
ma della pandemia, va allen- 
tandosi per esigenze com- 
merciali con soltanto due da- 
te, ancora in forse, che po- 
trebbero essere fissate da qui 
a maggio. «Ben vengano, ma 
sono troppo poche» commen- 
ta Antonio Parisi, l’inossida- 
bile direttore artistico della 
Jota, deciso quanto maia por- 
tare avanti «un progetto che 
si è fatto promotore di una 
cultura sex-positive, con spet- 
tacoli che hanno contribuito 
a diffondere una visione del- 
la sessualità libera da tabù e 
stereotipi». 

Forte della sua esperienza, 
ecco che Parisi lancia un ap- 
pelloa «tutti gli spazie le real- 
tà con cui abbiamo collabora- 
to negli anni, e non solo. Da- 
teci la possibilità di ospitarci 
nelle vostre sedi, aiutandoci 
a portare avanti le serate di 
Jotassassina nell’anno del 
ventennale». Nulla di inten- 
tato, per il patron della Jota. 
Carte alla mano, in un plico 


ANTONIO PARISI 
DIRETTORE ARTISTICO 
JOTASSASSINA 


«Il progetto compie 
20 anni ma le date 
inprogramma sono 
troppo poche» 


ha già appuntato i primi no- 
mi delle realtà a cui l’invito è 
rivolto. Dall’Hangar Teatri al 
Teatro Miela; il Cafè Rosset- 
ti, il Caffè San Marco e il Tea- 
tro La Contrada. «Un elenco 
allungabile—incalza Parisi —. 
Chiediamo al nostro pubbli- 
coeaicittadini di aiutarci, se- 
gnalandoci eventuali spazi 
disponibili a dare continuità 
alnostro progetto». 

Se il capitolo discoteche 
sembra destinato a chiuder- 


si, Parisi vede nelle sale tea- 
trali una possibile alternati- 
va. «Il nostro è stato fin dall’i- 
nizio un formatteatrale. Nel- 
le nostre serate ci siamo esibi- 
ticonle drag queen per affer- 
mare senza paura l'orgoglio 
Lgbtq+. Ci siamo riuniti in 
party arcobaleno diventati 
negli anni gender-free o ete- 
ro-friendly, senza mai ghet- 
tizzarci nelle nostre serate e 
anzi, accogliendo tutte le per- 
sone di mentalità aperta e 
non discriminante», sciorina 
Parisi. E ancora, «le serate di 
Jota, all'apparenza soltanto 
ludiche, hanno reso momen- 
ti di socialità dove non c’era- 
no, creando anche occasioni 
di riflessione e prevenzione: 
basti pensare ai preservativi 
offerti gratuitamente per per- 
mettere a tutti di vivere la 
propria sessualità in sicurez- 
Za». 

Si comprende allora come 
«ci stia stretta la logica com- 
merciale delle discoteche, 
con cui siamo dovuti scende- 
re a patti dopo la chiusura 
dell’associazione Etnoblog. 
La scorsa stagione avevamo 
programmato al Dhome set- 
te date, quest'anno, se va be- 
ne sono quattro da settem- 
bre a maggio: troppo poche 
peravere continuità». 


Ad ammettere la crisi lo 
stesso gestore del Dhome, 
Cristian Degrassi: «La nostra 
è una discoteca e non possia- 
mo permetterci serate con co- 
sti superiori alle entrate. Dob- 
biamo fare i conti con le altre 
iniziative concorrenti in cit- 
tà. La Jota organizzata ad 
Halloween ha visto buona af- 
fluenza di pubblico, ma così 
non è stato per il 25 dicem- 
bre: una data difficile anche 
per la concomitante Trash 
Nightal Magazzino 27. Di ve- 
nerdì e sabato dobbiamo con- 
tinuare la programmazione 
commerciale, e non restano 
che le serate festive. Abbia- 
motutta l'intenzione di conti- 
nuare a ospitare le serate Jo- 
ta, ma possiamo proporre so- 
lo una data a Carnevale e una 
afine stagione, intorno ai pri- 
midi maggio». 

L’appello di Parisi diventa 
così inevitabile, facendo leva 
sulla storia del progetto. E al- 
la mente riaffiora quella sera- 
ta di venti anni fa, «quando, 
come artisti-attivisti di Jotas- 
sassina siamo stati il primo 
gruppo italiano ad essere in- 
vitato al Pride croato. Salim- 
mosulpalco scortati dalla po- 
lizia perché a quei tempi si ri- 
schiavanoi pestaggi...». — 
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Apertura al dialogo da Hangar Teatri e Miela 
Il San Marco non prevede più feste serali 


Contrada e Rossetti 
«pronti a collaborare 
Si facciano avanti» 


LERISPOSTE 
unga vita alla 
Jotassassina». 
L’appello lan- 


ciato da Anto- 
nio Parisi per individuare de- 
gli spazi dove portare avanti 
l’irrompente progetto queer 
da lui ideato vent'anni fa ha 
fatto centro almeno in parte, 
ottenendo una porta chiusa 
sucinquerealtà interpellate. 

I teatri di Trieste sanno che 
il rapporto tra palcoscenici e 
realtà attive nel territorio 
dev'essere collaborativo. Un 
rapporto fluido con pubblico 
e cittadinanza è il segreto per 
tenere viva una tradizione 
chea Trieste affonda le sue ra- 
dici nell'antichità: ai piedi del 
Colle di San Giusto, ilteatro ro- 
mano lo dimostra ancora oggi 
aipassanti. 

Tutti riconoscono poi alla 
Jotailmerito diavervinto una 
pionieristica scommessa. Lari- 
sposta chele sale danno aPari- 
si è perquestotendenzialmen- 
te positiva, con i distinguo del 
caso. Bisogna ad esempio te- 
ner presente i limiti oggettivi 
degli spazi. E dunque ancora 
presto per definire dove e co- 
me verrà ospitata la Jota, che 
dovrà giocoforza adattarsi a 
sale più contenitive del gran- 
de terrazzo all’aperto offerto 
asuotempodall’Ausonia. 

Mala disponibilità c'è. PerIl 
Rossetti si basa sull’esperien- 
za fatta in concomitanza con 
“Priscilla” e “Tutti parlano di 
Jemie”, «due musical che han- 
nomessoinscenaitemicarial- 
la Jota». Spiega il direttore 
marketing dello Stabile, Stefa- 
no Curti: «In quelle occasioni 
siamostati noi a chiedere a Pa- 
risidue collaborazioni. Abbia- 
mo sia chiamato due drag 
queen della Jota sul palco del 
Rossetti sia organizzato una 
performance insieme alle 
compagnie teatrali al Cafè 
Rossetti, autonomo nelle scel- 
te rispetto al teatro. Il Rossetti 
è vicino alla città: tutte le pro- 
poste vengono valutate, spe- 
cie se si inseriscono bene nel 
nostro cartellone. Quest'anno 
può essere Parisi stesso a farsi 


avanti...». 

AlteatroLa Contrada «di Jo- 
ta non ne abbiamo mai fatte 
ma solo perché Parisi non ci 
ha mai chiamato. Lo invitia- 
mo a farlo», così la presidente 
edirettrice artistica Livia Ama- 
bilino: «La Jotassassina è ge- 
niale fin dal nome. Dovrem- 
mo valutare una proposta che 
sia coerente con i nostri spazi, 
inseritiin edifici condominiali 
eoccupati da poltrone eccetto 
in un mese nel periodo estivo, 
quando è possibile organizza- 
re feste». 

All’Hangar Teatri la Jota è 
già stata invitata a tenere un 
banchetto in occasione del fe- 
stival Traveste di novembre. 
«Siamo contenti e onorati che 
Parisi ci abbia nominati nel 
suo accorato appello — rispon- 
donoisoci fondatori Elena De- 
lithanassis e Sergio Pancaldi 
—. Purtroppo nonci è consenti- 
to per regolamento protrarre 


Curti ricorda anche 
«il contributo chiesto 
loro in concomitanza 
con due musical» 


le serate oltre le 23, ci risulta 
per questo difficile fare qui le 
serate Jota. Siamo comunque 
già in contatto con Parisi e 
nonescludiamo possibili colla- 
borazioni future». Il Teatro 
Miela sposa «ideologicamen- 
telaJotaetuttociò che rappre- 
senta, ma con il fitto cartello- 
ne di eventi già in programma 
ci risulta difficileinquestomo- 
mentotrovare una collocazio- 
ne per queste serate», così il di- 
rettore organizzativo France- 
sco DeLuca. Acontifatti, l’uni- 
co a sfilarsi è l’Antico Caffè 
San Marco, da dove il gestore 
Alexandros Delithanassis au- 
gura «lunga vita alla Jota, che 
gode di tutta la mia stima» ne- 
gando però la sua disponibili- 
tàaorganizzare feste: «Duran- 
te la pandemia abbiamo re- 
staurato i pavimenti e per non 
rovinarliabbiamo deciso di in- 
terrompere anche le serate di 
tangoeswing». — E.P. 
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IL PROGETTO "RIDESMILES" 


Latappaa Trieste di Consolini 
nel suo giro del mondo in bici 


Lorenzo Degrassi 


Ha fatto tappa a Trieste Moni- 
ca Consolini, la 33enne parti- 
ta lo scorso 13 gennaio da La- 
zise sul Garda, con l’obiettivo 
di compiere il giro del mondo 
in solitaria con la sua biciclet- 
ta. 

«Sono una ciclista amatoria- 
lee da 10 anni ho iniziato a fa- 
re dei giri in bici, anche semai 
così lunghi -spiega—. Ora per- 
correrò 35 mila chilometri in 


due anni, visitando 25 Paesi, 
con il progetto “RideSmiles”: 
il nome, in inglese, è un gioco 
di parole che significa sia “pe- 
dala sorrisi” che “pedala mi- 
glia”. I sorrisi infatti saranno 
l’unico mezzo di comunicazio- 
ne che avrò quando non parle- 
rò la lingua del posto: l’obietti- 
vo del viaggio è testimoniare 
il bello del mondo, condivi- 
dendolo sui social network». 
Ieri la tappa triestina, ospi- 
te di Sandro Canonici e del 


suo Alabarda bike team, per 
poi ripartire verso Fiume, da 
dove poi proseguirà per la Dal- 
mazia e l'Albania. Dopo i Bal- 
cani, la Grecia, la Turchia, la 
Georgia e l’Azerbaijan; e poi 
Uzbekistan, Kazakistan, Tagi- 
kistan, Kirghizistan, volando 
in Mongolia per un periplo 
dello Stato asiatico. Da lì Con- 
solini si recherà in Cina dove 
ha 15 giorni di permesso per 
percorrerla. 

Quindi prenderà un altro 


te ail rt 


Monica Consolini, 33 anni, ieri ha fatto tappa a Trieste. Foto Silvano 


aereo per Vancouver, in Cana- 
da, e da lì scenderà negli Stati 
Uniti: dall’Oregon arriverà in 
California, a San Diego; pren- 
derà un altro volo per l’Ecua- 


dore affronterà le Ande, attra- 
versando Perù, Bolivia, Cile e 
Argentina fino alla Terra del 
fuoco. Lì la aspetterà una tra- 
svolata oceanica che la con- 


durrà a Madrid; farà una capa- 
tina in Portogallo e infine, se- 
guendo la costa spagnola e 
francese, rientrerà a casa. In 
media pedalerà per 80 chilo- 
metri al giorno, numero che 
potrà variare in base alle diffi- 
coltà del percorso. Il tutto con 
una bici pesantissima (circa 
50 kg), un mix tra mountain 
bike e gravel, piena di borse e 
zaini annessi, che le permette- 
rannodi fare un’andatura frai 
10 e i 15 km/h. Uno degli 
obiettivi di Consolini è anche 
quello di lanciare un messag- 
gio legato alla donazione di 
sangue. «Dono il sangue da 
quando avevo 18 anni - spie- 
ga- perciò con questa iniziati- 
va voglio impegnarmi anche 
a veicolare l’importanza del 
donodi sangue e plasma».=— 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 33 


L'AGENDA DEL NUOVO MANAGEMENT FRA STILE PUROBEACH ED EVENTI APERTI AL TERRITORIO 


«Spa, ristorante, spiaggia, congressi 
Così rilanceremo Portopiccolo» 


Lasfida dello spagnolo David Fraga, neodirettore del 5 stelle Tivoli Sistiana Resort: «Ad aprile si apre» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


In agenda ha già il completo 
rilancio della struttura turisti- 
ca, a cominciare da una nuo- 
va partenza della spa («che 
sarà affidata a un gestore 
esterno, la cuiricerca è già sta- 
ta avviata, per un piano alun- 
go termine») e da una forte 
caratterizzazione della spiag- 
gia in stile Purobeach. Si re- 
spira aria di novità a Portopic- 
colo, con l’arrivo da Barcello- 
nadi David Fraga, neodiretto- 
re del Tivoli Portopiccolo Si- 
stiana Resort, l'albergo 5 stel- 
le che rappresenta l’elemen- 
to di punta del comprenso- 
rio. 

«Dopo un periodo non trop- 
po felice per Portopiccolo — 
esordisce in un italiano per- 
fetto, assimilato nei lunghi 
anni di lavoro negli alberghi 
del circuito Nh, che oggi fa 
parte della Minor Hotels, la 
catena thailandese che la 
scorsa estate ha rilevato l’al- 
bergo di Sistiana dalla Mar- 
riott — la proprietà ha inteso 
affidarsi a chi conosce bene 


Un suggestivo scorcio del borgo in un'immagine di repertorio di Massimo Silvano. A lato il manager alberghiero di Barcellona David Fraga 


lostile, la solidità e le prospet- 
tive del gruppo. Quest'anno — 
aggiunge Fraga, con una evi- 
dente punta di soddisfazione 
— festeggio i 25 anni di attivi- 
tà all’interno del marchio Nh 
e sono felice di poter celebra- 
re questa importante tappa 
della mia carriera proprio qui 
aPortopiccolo». 

Dopo aver lasciato il suo 


precedente incarico a Firen- 
ze, Fraga arriva dunque a Si- 
stiana con un chiaro obietti- 
vo: «Vogliamo riportare que- 
sta struttura, peraltro splen- 
didaecollocata inunmagnifi- 
co punto della costa, ai livelli 
che le competono. Per questo 
motivo abbiamo avviato un 
profondo processo di rivisita- 
zione generale, che compren- 


de il rilancio della spa, unim- 
pianto di grande dimensione 
che deve diventare un ele- 
mento complementare rispet- 
to all'intero comprensorio, 
del centro congressi, perfetto 
perospitare eventi che posso- 
no durare anche più giorni, e 
della spiaggia, grazie all’ac- 
cordo che abbiamo raggiun- 
to con il Purobeach, di cui si 


vedrà l'impronta nuova già 
dalla metà di aprile, periodo 
nel quale contiamo di aprire 
al pubblico». Fraga non na- 
sconde le difficoltà iniziali e 
l’importanza di un forte impe- 
gno di tutti coloro che an- 
drannoa far parte della squa- 
dra che opererà a Portopicco- 
lo: «La scorsa estate, quando 
la Minor perfezionò l’acqui- 


Patio 


| 
c 


sto, eravamo nel pieno della 
bella stagione, perciò è stato 
impossibile avviare quel pro- 
cesso di rinnovo che era ne- 
cessario. Adesso però siamo 
nel momento giusto — osser- 
va lo stesso neodirettore spa- 
gnolo—anche se bisognerà fa- 
re comunque in fretta, per- 
ché iltempo corre veloce e vo- 
gliamo farci trovare pronti a 
breve». La proprietà, insom- 
ma, vuole dare un volto mo- 
derno, e nuovo, al compren- 
sorio. Anche nel rapporto 
con il territorio. «Sappiamo 
che in passato Portopiccolo è 
stato visto come unluogo d’él- 
ite — evidenzia Fraga, che si 
avvale della stretta collabora- 
zione del resident manager 
Ioan Alexandru Acris — ma 
noi, pur conservandone ov- 
viamente il livello di eccellen- 
za, vorremmo che la struttu- 
radiventasse un approdo abi- 
tuale per tutti i residenti e, in 
questa chiave, contiamo di 
poter proporre un program- 
madieventicapace di calami- 
tare l’attenzione di tutti». 

Le prime tappe del percor- 
sotracciato da Fraga sono co- 
stituite da una serie di selezio- 
niperil personale in vista del- 
la bella stagione, quandoi ser- 
vizi alpubblico saranno a pie- 
noregime, in parallelo rispet- 
to al rilancio del ristorante 
del resort. «Sappiamo che in 
questo territorio la gente ap- 
prezza la buona tavola — con- 
clude — perciò abbiamo scel- 
to uno chef d’eccezione, Gio- 
vanni Giammarino, che sa- 
prà guidare la cucina grazie 
alla sua esperienza maturata 
inItalia e all’estero».— 
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LA LISTA DEI COMPENSI DI SINDACO, ASSESSORI E CONSIGLIERI 


Dai 51 mila euro di Polidori 
ai 384 di Tarlao: le “paghe” 
dei politici di Muggia nel’23 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Circa cinquantamila euro lor- 
di per il sindaco Paolo Polido- 
ri, più o meno un terzo per il 
suo vice Nicola Delconte, poco 
sotto le “paghe” degli altri as- 
sessori. Rimborsi decisamente 
più simbolici - attorno ai mille 
euro e anche meno - peri consi- 
glieri. 

E questo, in sintesi, il qua- 
dro dei “guadagni” per il pro- 
prio impegno riconosciuto nel 
2023 agli amministratori poli- 
tici di Muggia. Partiamo dai 
compensi lordi corrisposti ai 
componenti della giunta, che 
restano invariati rispetto al 
2022. Polidori ha totalizzato 
51.564 euro, ossia 4.297 euro 
al mese, somma che è diventa- 
ta tale dopo l'incremento arri- 
vato conil Dgr 1.164 del 23 lu- 
glio del 2021 - prima erano 
3.906 euro mensili— a cuisi ag- 
giungono 7.200 euro per viag- 
gi e missioni: anche in questo 
caso è la stessa cifra del 2022. 
Il vicesindaco Delconte ha in- 
cassato 16.488 lordi, 1.374 eu- 
ro mensili. Gli assessori Ales- 
sandra Orlando, Tullio Panta- 
leo, Andrea Mariucci ed Elisa- 
betta Steffé hanno percepito a 
propria volta un compenso lor- 
do spalmato su quattro trime- 
stri, pari a 15.468 euro annua- 
li cioè 1.289 euro mensili. La 
delegata a Istruzione e Welfa- 


Gala 


re Gianna Birnberg ha ricevu- 
to invece 12.372 euro, pari a 
1.031 euro mensili. 

E passiamo ai rimborsi dei 
consiglieri comunali, dove nel 
2023 si riscontrano delle mini- 
medifferenze al ribasso rispet- 
to all'anno precedente. Va ri- 
cordato che il gettone di pre- 
senza ammonta a 54 euro per 
ogni seduta del Consiglio co- 
munale e a 42 euro per una sin- 
gola seduta di commissione. 
Perquantoriguarda la maggio- 
ranza, al leghista Giorgio De 


La facciata del Municipio di Muggia in una foto d'archivio 


Sanctis sono stati versati 888 
euro, la stessa cifra del 2002. Il 
suo collega di partito Franco 
Degrassi è passato dai 1.278 
euro del 2022 agli 888 del 
2023.Incalo anche icompensi 
di altri due leghisti: Giulio Fer- 
luga è sceso dai 1.278 euro del 
2022 agli 822 del 2023, Henry 
Demarco nel corso del 2022 
aveva incassato 816 euro che 
nel 2023 sono passati a 804. 
Purela meloniana Viviana Car- 
boni ha visto scendere i suoi 
rimborsi: dai 1.056 euro del 


2022 ai 738 euro del 2023, co- 
sì come pure il suo collega di 
partito Marco Alcide Salviato, 
dai 984 euro del 2022 ai 792 
dello scorso anno. Fabio Posto- 
gna di Forza Muggia nel 2022 
era tra i consiglieri più “ricchi” 
avendo incassato 1.362 euro: 
si sono ridotti a 960 euro nel 
2023. Dario Grison della civi- 
caPrima Muggia ha visto scen- 
dere il totale dei suoi gettoni 
dai 1.074 euro del 2022 ai 738 
euro del 2023. 

Proseguendo coni consiglie- 
ri diminoranza, sinota come il 
trend che vede il 2023 meno 
prolifico dell’anno precedente 
prosegua anche sull’altro ver- 
sante: il dem Francesco Bussa- 
ni è passato dai 930 euro del 
2023 ai 738 euro dello scorso 
anno, idem i suoi colleghi di 
partito Riccardo Bensi, da 918 
euro a 642 euro, e Massimilia- 
no Micor, da 750 euro a 624 eu- 
ro. La consigliera della Lista 
Bussani Cristina Surian ha per- 
cepito all'incirca gli stessi com- 
pensi da un anno all’altro: 570 
euro nel 2022, 534 euro nel 
2023. Il suo compagno di lista 
Dejan Tic è invece passato dai 
1.224 euro del 2022 agli 834 
euro del 2023; la civica Rober- 
ta Tarlao nel 2023 ha raggra- 
nellato solo 384 euro, il dato 
più basso tra tutti i consiglieri, 
mentre nel 2022 aveva rag- 
giunto quota 822. Sergio Filip- 
pidel Comitato Noghere è pas- 
sato dai 1.236 euro del 2022 ai 
960 euro del 2023, mentre Lo- 
ris Dilena del Gruppo misto 
non ha accusato significative 
differenze trail 2022 eil 2023, 
con gli 906 euro incassati due 
annifae gli864nel2023. 

Maurizio Fogar, infine, nel 
2022 aveva totalizzato gettoni 
per complessivi 1.416 euro, ci- 
fra scesa nel 2023 a 1.056 eu- 
r0.— 
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L'ORDINANZA PROVVISORIA 


Acquario, divieti di sosta 
perle manovre del bus 


MUGGIA 


Per consentire la manovra 
del bus che svolgerà provvi- 
soriamente il servizio dellali- 
nea 7, inattesa del ripristino 
della normale percorribilità 
di Strada per Lazzaretto, è 
stata chiesta alla Polizia loca- 
le dal responsabile del Servi- 
zio Lavori pubblici delComu- 
ne l'emissione di un’ordinan- 
za per divieto di sosta su tut- 
ta l’area del parcheggio lato 
Ovest del Parco Acquario nel- 
la stessa Strada per Lazzaret- 
to. Date le sue dimensioni, il 
bus infatti dovrà necessaria- 


mente invadere la corsia del 
senso opposto di marcia. 
L’ordinanza del coman- 
dante della Polizia locale Ro- 
berto Dellosto istituisce così 
il divieto di sosta con rimo- 
zione forzata per tuttii veico- 
li su tutta l’area del parcheg- 
gio, oltre che il divieto di 
transito in ambo i sensi di 
marcia per tutti i veicoli non 
autorizzati all'altezza del 
km7 + 700 di Strada perLaz- 
zaretto, dalle 7 del 23 genna- 
iofino al ripristino della rego- 
lare viabilità di Strada per 
Lazzaretto.— LU.PU. 
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L'INTERVENTO 


Attenzione alla crisi in Mar Rosso: 
si rischia una “tassa Houthi” 
e che i nostri porti vengano 
scavalcati a favore di quelli del Nord 


DANIELE DAMELE* 


li assalti dei ribelli Houthi a navi in transito nel MarRos- 

so nel contesto della guerra Israele-Hamas non posso- 

no non preoccupare le imprese del Nord Est italiano, 

considerato che il Far East è una rotta che pesa per il 
50% del traffico delle nostre aziende. Il timore è di una “tassa 
Houthi” su gran parte dei prodotti in arrivo dall’Est. Da settima- 
ne alcune compagnie di navigazione preferiscono la rotta del Ca- 
po di Buona Speranza sulla punta Sud dell’Africa. La deviazione 
significa da otto a 12 giorni in più di navigazione: più consumo 
dienergia, maggiori costi di assicurazione. Ritengo probabileun 
aumento dei costi legati alla chimica ma anche dei prezzi. La 
scarsità dei materiali potrebbe innescare speculazioni. Se la crisi 
non dovesse rientrare si rischia un pesante aggravio dei costi di 
trasporto verso i mercati esteri ma il rischio è che le navi, dopo 
aver passato il Capo di Buona Speranza, puntino direttamente a 
Nordverso Rotterdam e Amburgotagliando fuori i nostri sistemi 
portuali, Trieste in primis, con inevitabili ripercussioni in termi- 
nidi perdita di posti di lavoro e aggravio di costi. 

Ilvalore dell’import-exportitaliano marittimo che transita per 
il Canale di Suez ammonta a oltre 150 miliardi di euro. Dover di- 
rottare le navi implica inevitabili ritardi in carico e scarico anche 
dae peri portiitaliani percui se nonsirisolverà la situazione sicu- 
rezza ci potrebbe essere un cambiodi rotte strutturale. E eviden- 
teinfattiche unanave che circumnaviga l'Africa in maniera siste- 
matica non avrebbe interesse a raggiungere il Mare Adriatico e 
punterebbe direttamente sui porti del Nord Europa. La speranza 
è che i flussi tornino a essere regolari attraverso Suez. L’alternati- 
va almare viaggia su rotaia ed è stata individuata dalla trevigia- 
naD.B. Group. L'azienda di Montebelluna, per far fronte a incer- 
tezze e ritardi dei viaggi via nave ha, infatti, riattivato una linea 
ferroviaria per la ricezione di merci dalla Cina. Come soluzione 
di emergenza D.B. Group sta dunque predisponendo un treno 
speciale di 50 vagoni con merci riservate che partirà il 31 genna- 
io per un viaggio su ferrovia che avrà una durata di 25 giorni per 
percorrere circa 10 mila chilometri. Da poco sono state aperte le 
prenotazioni anche per il secondo convoglio, in partenza il 3 feb- 
braio da Chengdue in arrivo a Milano (Melzo) e a Padova. La cri- 
si nel Mar Rosso è un elemento di incertezza internazionale a li- 
vello sociale ed economico. L’industria italiana stava trovando 
un nuovo equilibrio dopo le difficoltà degli anni passati, il post 
pandemia, la crescita dei costi dei noli marittimi, la guerra in 
Ucraina e quella israelo-palestinese, l'inflazione, l'aumento dei 
tassi, il rallentamento dei mercati. Aveva dimostrato la capacità 
diadattarsi alle nuove condizioni, ora affronta una nuova pesan- 
teincognita. 

Il rigassificatore veneto rischia ritardi e rincari in quanto il Qa- 
tarha sospeso l'invio delle gasiere nel Mar Rosso. L’infrastruttu- 
ra al largo di Rovigo è destinata a risentirne e se la crisi dovesse 
continuare sarebbe compromessala disponibilità di Gnl. La piat- 
taforma adriatica garantisce il 12% del fabbisogno nazionale di 
metano. La pubblica amministrazione deve aiutare le piccole e 
medie imprese (Pmi) che vogliono andare sui mercati interna- 
zionali, a individuare le opportunità, incontrare i potenziali 
clienti, stabilire delle relazioni. Manager aggiornati favorisocno 
taliinterventi. 

*presidente Federmanager Fvg 


ASSOCIAZIONE DE BANFIELD 


Demenza, a CasaViola un nuovo percorso malato-assistente 


Si è tenuto mercoledì scorso 
aCasaViola, la struttura crea- 
ta dall'Associazione de Ban- 
field a supporto dei caregiver 
di persone con demenza e AI- 
zheimer, un nuovo incontro 
del percorso di stimolazione 
cognitiva dedicato alla cop- 
pia caregiver-persona conde- 
menza, in cui vengono propo- 
sti esercizi pertenere lamen- 
teattiva. 

Aguidare i partecipanti la psi- 
cologa Rosanna Palmeri, con 
attività e stimoli da ripropor- 
re anche a casa. La stimola- 
zione cognitiva è un tratta- 
mento non farmacologico fi- 
nalizzato al mantenimento e 
al potenziamento delle fun- 
zioni cognitive "residue". Se 
fatta in coppia non solo per- 
mette di stimolare il cervello, 
maanche di migliorare la rela- 
zione con la persona con de- 
menza e trovare nuovi modi 
per trascorrere iltempo assie- 


LE LETTERE 


Vittime della strada 


Direttore, 

la perdita di un figlio è una 
delle esperienze più deva- 
stanti che una persona possa 
affrontare. Il dolore che si 
prova in queste circostanze è 
indescrivibile e può avere 
conseguenze profonde sulle 
persone vicine al defunto. 
Maurizio, figlio nostro, haila- 
sciato un vuoto incolmabile 
nelle nostre vite e il peso del- 
la tua assenza è spaventoso. 
Ci chiediamo come possia- 
mo darti conforto sapendo 
che sei lassù in Paradiso. Co- 
me possiamo accettare la 
realtà di avere perso qualcu- 
no così amato, così vicino al 
cuore di tutti noi? 

La verità è che non ci sono ri- 
sposte semplici a queste do- 
mande. Il dolore è paraliz- 
zante e le conseguenze delle 
nostre azioni passate conti- 
nuano a sentirci "vivi". Ma no- 
nostante tutto, tu sei anche 
qui, vicino a noi. Vicino ai 
tuoi genitori che ti hanno da- 
to la vita e che ti hanno ama- 
to più di ogni altra cosa al 
mondo, vicino alla tua amata 
sorella Laura. Vicino a chi ti 
ha conosciuto e ha avuto la 


me. 
Si tratta di uno degli interven- 
ti non farmacologici per i di- 
sturbi neurocognitivi e la sua 
efficacia nel rallentare la per- 


fortuna di farsi avvolgere dal 
tuo sorriso e dal tuo amore. 
Possiamo trovare conforto 
nel sapere che, nonostante 
tu non sia più fisicamente 
con noi, il tuo spirito vive e 
continua a influenzare le no- 
stre vite. Possiamo onorare 
la tua memoria ricordando i 
bei momenti trascorsi insie- 
me e continuando a portare 
avanti i valori che ci hai inse- 
gnato. Portare avanti il no- 
stro messaggio sociale: "Non 
bere se devi guidare! La vita 
èilbene primario di ogni per- 
sona. Rispetta la tua e quella 
degli altri". Per te e per tutte 
le vittime della strada grazie 
alla prima firma del consiglie- 
recomunale Vincenzo Resci- 
gno votato all'unanimità è 
stato intitolato davanti Villa 
Revoltella il "Piazzale vitti- 
me della strada". Trieste è la 
seconda città in Italia a ono- 
rare così le vittime della stra- 
da.Il Centro sportivo di Cam- 
panelle sarà intitolato al tuo 
nome, Maurizio Visintin. 

Forse la consolazione miglio- 
re che possiamo trovare è nel 
sapere che ora sei libero da 
ogni sofferenza e che lassù, 
in Paradiso, sei circondato 
da una pace e da un amore in- 
finiti. Ma sappi anche che 
qui, in questo mondo, sei 
sempre con noi, nei nostri 
cuori e nei nostri ricordi. 
Maurizio, figlio nostro, an- 
che se le tue ali ci hanno por- 
tato via da noi, non cessere- 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


19 GENNAIO 1974 


- Illustrato a Muggia il conto di previsione per il "74: "via" entro l'anno 
alla scuola materna comunale e migliorati i servizi di pubblico traspor- 
to. 

- Esercitazione della Capitaneria di porto, con tonnellate d'acqua su 
una petroliera-cavia norvegese, per verificare l'efficienza degli im- 
pianti in caso di incendio. 

- E' in visita nella nostra città il dirigente della società "Rosa Legno 
Sud" di Napoli per portare avanti l'iniziativa direcare a termine l'inizia- 
tiva di un deposito permanente di legname sovietico nel Portonuovo. 

- Soprattutto a causa della mancata acquisizione dei finanziamenti, 
sono Ingrave ritardo i lavori per la realizzazione del complesso ospeda- 
liero, che dovrà sorgere a Cattinara. 

- Se è vero che solo i mezzi pubblici possono impunemente sfidare lo 
"stop" domenicale per pubblica utilità, si potrebbe provvedere in tali 
giornate a provvedere alla pulizia delle strade. 


GLIAUGURI 


JURY 

Buon 20.0 compleanno da 
mamma, papà, nonne, nonni, 
zii e cugini 


BRUNO 

70annie sentirli tutti... a parte 
gli scherzi tanti auguri da tutti i 
familiari e amici. 


dita delle abilità cognitive è 
comprovata da molti studi 
scientifici. Gli appuntamenti 
proseguiranno ogni mercole- 
dìdalle15 alle 16.30 nella se- 


mo mai di sentire la tua pre- 
senza accanto a noi. Il tuo 
amore e il tuo sorriso conti- 
nueranno a vivere in noi e 
non ci sarà mai un giorno in 
cui non penseremo a te con 
affetto. 
Che tu possa trovare pace e 
felicità lassù e che possiamo 
noi trovare tranquillità nel sa- 
pere che un giorno ci rivedre- 
mo. Fino adallora, ci stringia- 
mo a te con tutto il nostro 
amore, figlio nostro. 
i tuoi genitori 
Graziella e Claudio 


Cultura 
La lezione di Prisco 
in un bel film 


Anche Antonio Bassolino, 
eletto sindaco di Napoli 30 
anni fa imprimendo un solco 
di progresso alla storia della 
città ai piedi del Vesuvio, era 
presente martedì scorso alla 
proiezione, in anteprima na- 
zionale, del bel film di Danie- 
le Salvo “Gli altri”, tratto 
dall'omonimo romanzo del- 
lo scrittore Michele Prisco, 
che ho già ricordato di recen- 
te in queste pagine e che ver- 
rà proiettato anche a Trieste. 
La vicenda di Amelia Iandoli, 
donna sola ma energica inse- 
gnante di ricamo e cucito, è 
stata portata sullo schermo 
da Ida di Benedetto, mentre 


de di via Fabio Filzi 21/1. La 
partecipazione è gratuita su 
iscrizione. Infoline: 
040-3627666 o mail a casa- 
viola@debanfield.it 


gli altri attori principali della 
pellicola che ha riscosso subi- 
to grande successo sono Cin- 
zia Spaziani, Giuseppe Servil- 
lo e Gianfranco Gallo. Una 
donna sola ma coraggiosa, 
Amelia Iandoli, che alla fine 
del romanzo si ritroverà non 
più sola ma con un neonato 
dacrescere e accudire affida- 
to alle sue cure. Riempirà la 
sua esistenza. 
Una bella lezione di vita che 
Michele Prisco ci ha lasciato 
in questo suo ultimo roman- 
zo, che risale al 1999. 
Alla proiezione, in sala, era- 
no presenti anche le due fi- 
glie dello scrittore Annella e 
Caterina. La scenografia del 
film è affidata a Marco Vi- 
gna, le musiche a Paolo Colet- 
ta. 

Vittorio Gennarini 


Referendum 
Sucerti argomenti 
meglio non ricorrervi 


Da parecchi anni, ormai, e 
sempre con maggior frequen- 
za assistiamo alnascere di co- 
mitati e associazioni di ogni 
tipo che dicono di volersi bat- 
tere a favore o contro qualco- 
sa, ricorrendo a consultazio- 
ni popolari o a referendum. 
L'azione più recente riguar- 
da il rifacimento della linea 
di costa del nostro lungoma- 


GIOCO DEL 


(LLIOXTITXe) 


Estrazione del aperenalotà >) 


18/1/2024 


-84-60- 26-36-62 


si ©DDD -_ 
CAGLIARI COD (GD 8.60) 03) 
FIRENZE 
GENOVA 27 ADE) OD EI) ,\cKPOT 46.900,000,00€ 
NAPOLI 14) ED ED AO) 03) Nessun (6] - € 
PALERMO GO 42) DOTI tr EENESCERO 
rem sii 
TORINO 4076) @7) GTI reco? RI 652 € 
VENEZIA 
NAZIONALE 43) @2) ED ED ED tes È 
Nessun [5] - € 
01 26 39 51 76 Nessun [4] - € 
i Dee LO: 
53 2 = sl 23 HOT 10,008 
COMBINAZIONE _;G9 i Ai26,702 RO 5,00.6 
VINCENTE Nereo (6D a 2) = 


VENERDÌ 19 GENNAIO 2024 
IL PICCOLO 


EPIFANIA SERBO ORTODOSSA 


Vigilia delle Luci nella Chiesa di San Spiridione 


Si è svolta ieri sera nella Chiesa di San Spiridione la liturgia chiamata Vigilia delle Luci (nella foto 
di Massimo Silvano) che precede l'Epifania: i serbo ortodossi celebrano oggi tale ricorrenza reli- 
giosa. 
Diversamente dai cattolici romani, al centro della celebrazione ortodossa non ci sono i "tre santi 
Re Magi" mal'episodio biblico delbattesimo di Gesù. 


re di Barcola ma ben più im- 
portante è l'argomento cabi- 
novia. Ha scatenato una rid- 
da di contrapposizioni. Si di- 
rà che questa è la democra- 
zia ma non tutti gli argomen- 
ti, amio parere è saggio sotto- 
porre asuddetti istituti. 
Voglio ricordare il referen- 
dum sul divorzio e quello 
sull'aborto, il cui esito fu salu- 
tato con favore quasi unani- 
me. Poi andammo a consulta- 
zione sul referendum abroga- 
tivo che riguardava il finan- 
ziamento pubblico dei parti- 
ti, il cui esito fu poi raggirato 
dalle forze politiche tutte uni- 
te. 

Ma fu giusto, comunque coin- 
volgere tutti i cittadini. Però 
quandosi tratta di opere pub- 
bliche che richiedono compe- 
tenza tecnica e valutazioni 
specifiche e di opportunità, 
con uno sguardo al futuro, a 
mio avviso non sipuò enon si 
dovrebbe chiamare a consul- 
tazione l'uomo della strada 
(tra cui il sottoscritto). Noi 
comuni cittadini siamo trop- 
po soggettia pulsioni umora- 
li o preconcette, politiche, 
ecologiste o di altro tipo per 
poterci esprimere con sereni- 
tà. Infatti molto spesso certe 
iniziative popolari portano 
unicamente ad approdare al 
solito, logoro “no se pol”, con 
il risultato di vanificare ogni 
iniziativa e scontentando co- 
munque una vasta platea di 
cittadini. 


Si ascoltino pure dunque le 
opinionidituttie se ne valuti- 
no le idee. Che non siano pe- 
rò vincolanti ma puramente 
indicative e si proceda poi 
con speditezza su quanto ci 
si è prefissati di fare per il be- 
ne comune. Nell'aprile del 
1986cifuildisastro di Cerno- 
byl e dopo poco tempo an- 
dammoareferendum sul nu- 
cleare. Risultato: oggigiorno 
siamo l'unico Paese in Euro- 
paa non potere tutt'ora sfrut- 
tare l'energia nucleare, an- 
corché molto migliorata 
quantoa sicurezza, grazie al- 
la fusione senza scorie resi- 
due e altro. La compriamo a 
caro prezzo dalla Francia, 
che di centrali ne ha una cin- 
quantina. 

Vladimiro Marella 


Consultori 
Sarebbe dannoso 
eliminarli 


Mirivolgo tramite queste pa- 
gine all’assessore alla Sanità 
Riccardi. 

Gentile assessore, 

la Scuola media Caprin di 
Trieste, con me insegnante 
di Scienze, ha collaborato 
con l'équipe del Consultorio 
di Valmaura (classe 3.a me- 
dia), dottor Piemonte re- 
sponsabile del Dipartimento 
dell'Età evolutiva dell'allora 


Asl.Il progetto voleva che ira- 
gazzi conoscessero e sentisse- 
roilsupporto di questa realtà 
del quartiere nell'età in cui è 
spesso difficile la comunica- 
zione coni genitori. Sarebbe 
dannoso eliminare tale pre- 
ziose strutture di supporto 
nel quartiere, strutture che 
devono piuttosto essere po- 
tenziate. Ciò anche perla col- 
laborazionetra scuola e fami- 
glie per la prevenzione del 
malessere, la violenza, il bul- 
lismo e per una corretta edu- 
cazione sessuale. 
Prevenire prima di dover pu- 
nire: facciamo la nostra par- 
te. L'accorpamento dei Con- 
sultori, fuori del quartiere, è 
un grave errore in quanto ri- 
duce al ragazzo l'occasione 
di portare i propri problemi 
davanti a un’équipe di perso- 
ne in grado di aiutarlo. Sono 
sconcertata ma ancora fidu- 
ciosa. 

Anna Sferragatta 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Il santo Mario, Marta, Abaco, Audiface 
Il giorno è il 19°, ne restano 347 
Isole sorge alle 7.40tramonta alle 16.51 
Laluna  sorgealle114lcalaalle 0148 
Il proverbio Quando la spiaggia 
fa rumore, 

la pioggia è vicina 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock.9 (Roiano), 040 414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040764441; 
campo S. Giacomo 1, 040 639749; piazza 
San Giovanni 5,040 631304; via Giulia 1, 
040635368; piazza Garibaldi 6, 040 
368647; piazza Virgilio Giotti, 1040 
635264; via Dante Alighieri 7, 040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2,040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; largo Piave 2, 
040361655; capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già Piazza Unità 4), 040 385840; 
via Guido Brunner14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
Ginnastica 6, 040772148; Via Flavia di 
Aquilinia, 39/C - Aquilinia 040 232258; 
Località Campo Sacro, 1- Sgonico 

(solo su chiamata telefonica con ricetta 
medica urgente) 040 225596. 

Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 8.90: 
Via Giulia 1,040 635368. 


Perla consegna a domicilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-3505095 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm*) 


Giorno PMIO in pg/ms 03in pg/Nms 
16 gennaio 8 66 
17 gennaio 12 52 
18 gennaio 23 30 
19gennaio 12 56 
20 gennaio ll 52 
21 gennaio 12 54 


Idati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze —1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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ORTI E GIARDINI 


La lunga storia dei radicchi 
dall'uso medicinale di 4mila anni fa 
all’intraprendenza 
degli agricoltori veneti e friulani 


DANIELA PERESSON* 


n questo periodo di scarsa attività in orto riteniamo impor- 

tante approfondire la conoscenza di alcune orticole e non 

solo per quantoriguarda le modalità di coltivazione o il loro 

utilizzo in cucina. Presupposto indispensabile a una saluta- 
re varietà nel piatto è la conoscenza di quello che, dall'azienda 
agricola o dal mercato rionale o infine dal supermercato, ci por- 
tiamo a casa. Tra le verdure più presenti e speriamo anche più 
“vicine” alla nostra tavola in questo periodo, troviamo la fami- 
glia dei radicchi. Il radicchio appartiene alla famiglia botanica 
delle composite o asteracee, genere cichorium specie intybus. 
Delricco genere delle cicorie fanno parte numerosissime specie 
e selezioni attualmente coltivate: indivia scarola, cicoria catalo- 
gna, radicchi di diversa forma e colore, ecc. 

Sia chiaro quindi che il radicchio, sia da cespo che da taglio, è 
comunque una cicoria, anche se nel parlare comune per cicoria 
intendiamo solitamente la verde (e spesso amara) catalogna 
dai cespi allungati, con coste strette e foglie frastagliate, da man- 
giare cotta oppure cruda nella versione deliziosa dei giovani ger- 
mogli delle romane puntarelle. Tra i diversi radicchi che duran- 
te l’anno gli agricoltori ci offrono, in inverno troviamo quasi 
esclusivamente quelli da cespo con forme, sapori, colori, croc- 
cantezza e resistenza al freddo diversi e per questo pregiati e an- 
cora più buoni se provenienti da agricoltura biologica; tralascia- 
te decisamente i radicchietti di primo taglio coltivati in serre ri- 
scaldate e senza terra o quelli confezionatie già pronti perl piat- 
to. 

Della grande varietà di radicchi da cespo di cui possiamo go- 
dere dobbiamo però ringraziare gli orticoltori veneti (a parte po- 
che eccezioni), nehannolorola paternità grazie alla capacità di 
coltivazione e all’intuito e costanza della selezione. 

Di radicchi veneti e friulani parleremo nelle prossime rubri- 
che, perora unanecessaria introduzione storica. 

Pare che i primi ritrovamenti di cicorie risalgano a circa 4000 
annia.C.. Sicuramente le popolazioni dell’Asia Minore e del ba- 
cino del Mediterraneo utilizzavano queste piante e le loro radici 
a scopi medicinali come risulta dal papiro egizio di Giorgio 
Ebers datato 1500 a.C., dagli scritti del medico greco Galeno 
che consigliava la cicoria per lemalattie del fegato e da citazioni 
di Plinio il Vecchio (23-79 a.C.) che nel Naturalis Historia ne ri- 
portava le sue qualità depurative. Se nell’antichità le cicorie ve- 
nivano usate come medicamento, gli antichi romani le utilizza- 
vano a scopo prevalentemente alimentare, da raccolta sponta- 
nea e poi coltivate negli orti, fatto che ne decretò la fine dell’uso 
terapeutico. Non dimentichiamo l’utilizzo della radice torrefat- 
ta come succedaneo del caffè anche in tempi non troppo lonta- 
ni. I radicchi rossi e variegati veneti che noi conosciamo (o me- 
glio i loro nonni) sono nominati e descritti già nel 1500 e nella 
seconda metà dell’800 vennero selezionate le prime varietà di 
Treviso e Castelfranco. Ma il grande passo che portò alla diffu- 
sione della coltivazione del radicchio nelle campagne venete e 
non solo, fu l’introduzione della tecnica della “forzatura” o “im- 
bianchimento”, portata inItalia alla fine dell’800 dal belga Fran- 
cesco Vander Borre dall’esperienza delle lattughe belghe, madi 
che cosasi tratta? O meglio: quali radicchi che acquistate hanno 
subito tale procedimento? Ne parleremo prossimamente. 

*Aiab (Associazione perl’agricoltura biologica) Fvg 


ELARGIZIONI 


Inmemoria della madre Giuliana 
d'Henry dai figli Federico, Maddalena e 
Piero pro Medici Senza Frontiere 50 pro 
MEDICI SENZA FRONTIERE 


Inmemoria di Donato Gentile da parte 
di Skergat Emilia, Predonzani Lucia, 
Larizza Rosa 65 pro IRCCS MATERNO 
INFANTILE BURLO GAROFOLO 


Inmemoria di Ciro Leone da parte dei 
condomini di via Forlanini 69 85 pro 
ABC ASSOCIAZIONE PER I BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria di Antonio Teladi da parte di 
Clara 50 pro ASSOCIAZIONE CIVILE IL 
GATTILE ODV 


Inmemoria di Antonio Teladi da parte di 
Clara 50 pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


LA COMPETIZIONE 


Ornitologia triestina, Battistella e Magnani campioni d’Italia 2023 


A Lanciano, in provincia di 
Chieti, si è svolta nei giorni 
scorsi la 54.ma edizione del 
Campionatoitaliano di orni- 
tologia con la vittoria di 6 ti- 
toli tricolori: 3 argenti e 3 
bronziperl’Associazione or- 
nitologica triestina. A fre- 
giarsi dei titoli di campione 
italiano sono stati i soci Bat- 
tistella Stefano nelle catego- 
rie: 
padda pastello, ibrido tra 
lucherino testa nera x cro- 
ciere himalaya singolo fem- 
mine e stamm femmine, lu- 
cherino testa nera x crocie- 
re himalaya stamm maschi 
e magnani paolo nelle cate- 


gorie: ibrido crociere fascia- 
to x ciuffolotto e lucherino 
testa nera x crociere fascia- 
to mutato maschio. 

Entrambi si aggiudicano 
anche le medaglie di argen- 
toebronzo. 

Hanno partecipato alla 
manifestazione anche i soci 
Bak, Cocevarie Pindozzi. 

Molto soddisfatto tutto 
l'entourage del movimento 
Triestino che si ritiene ono- 
rato ed orgoglioso di poter 
regalare alla nostra città 6ti- 
toli dicampione italiano. 

Un risultato che confer- 
ma la competenza dei soci 
della Triestina nell’arte 


dell’allevamento e della se- 
lezione delle razze orniti- 
che. 

Molto spesso, si associa ta- 
le hobby al “semplice” cana- 
rino giallo, quello tenuto 
sul davanzale di una fine- 
stra, ma allevare uccelli or- 
namentali comporta una co- 
noscenza e uno studio fatti 
di attenta selezione e ricer- 
ca. 

Si può così tranquillamen- 
te affermare che allevare ta- 
li uccelli è un’arte e bisogna 
sottolineare che bisogna far- 
lo in modo serio e nel totale 
rispetto del benessere dell’a- 
nimale. — 


I 


È E 
2A 


Lavincitrice di Magnani 


Il campione di Battistella 
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CULTURE 


Lo studioso francese Bernard Hautecloque pubblica un saggio in cui analizza 
la nascita e lo sviluppo del fenomeno sotto vari aspetti, tra politica interna e internazionale 


I tanti volti dell’irredentismo 
Da Garibaldi al fascismo 
la carta da giocare in Europa 


LA RECENSIONE 


Fulvio Senardi 


Mor iparst Ibivates tonpror 


L'irrédentisme 
a allen 


va (Cnn 
oustro-hongroîs 


el maggio “radio- 

so”, quando il Re- 

gno d’Italia dichia- 

rò guerra all’Au- 
stria cui era stata legata, nel- 
la Triplice, in una non facile 
alleanza trentennale, “dopo 
essere stato considerato per 
molto tempo come una for- 
ma pericolosa di estremi- 
smo, l’irredentismo era di- 
ventato la politica ufficiale 
del governo. E, ciò che più 
conta, nella sua forma più ra- 
dicale, quella della conqui- 
sta militare. Il suo ideale ave- 
va saputo influenzare, se 
nonla maggioranza, una par- 
te considerevole della popo- 
lazione italiana per farle ac- 
cettare l’entrata in guerra. 
Ma, ed è molto significativo, 


né il Re né i suoi ministri pro- 
nunciarono la parola ‘irre- 
dentismo’ che, nel momento 
stesso in cui pareva trionfa- 
re, restava inquinata di re- 
pubblicanesimo, se non di 
terrorismo”. 

E una delle conclusioni 
con cui si chiude l’ampio vo- 
lume dello storico francese 
Bernard Hautecloque, “L’ir- 
redéntisme italien dans 
l’Empire austro-hongrois, 
1866-1915” (L’irredenti- 
smo italiano nell’Impero 
austro-ungarico, 
1866-1915, pp. 392, euro 
30), da poco pubblicato in 
Francia dalle edizioni dell’U- 
niversità di Grenoble-Al- 
pese subito acquisito, con en- 
comiabile tempestività, dal- 
la Biblioteca civica di Trieste. 

Hautecloque che, come 
studioso, ha fatto gavetta nel 
fertile vivaio della facoltà pa- 
rigina di Scienze politiche, 
nonè alla prima prova sul ter- 
reno della Storia (lo abbia- 
moavuto ospite anche a Trie- 
ste nel Convegno organizza- 
to nel 2014 dall’Istituto Re- 
gionale perla Storia del Movi- 
mento di Liberazione, intito- 
lato “L’irredentismo armato. 
Gli irredentismi europei da- 
vanti alla guerra”), che af- 
fronta con innegabile talen- 
to di narratore, capace di al- 
ternare analisi sottili e gusto 
aforistico, considerazioni 
dotte e sapide frecciatine iro- 


niche. 

Ma a rendere interessante 
la sua ricerca è anche la com- 
petenza di ampio raggio, re- 
sa possibile dall’ottima cono- 
scenza del tedesco e dell’ita- 
liano; di conseguenza uno 
dei punti di forza della sua ri- 
flessione, la prima sull’argo- 
mento apparsa in Francia, è 
l'apertura bibliografica di re- 
spiro europeo, che gli consen- 
te di far tesoro tanto delle te- 
stimonianze dei diplomatici 
francesi (della cui perspicui- 
tà avevamo già colto più di 
un segnale grazie ad Alceo 
Riosa) quanto dell’ampia 
saggistica di area tedesca. 

Impeccabile la periodizza- 
zione, attenta a rilevare con- 
traddizionie paradossi e con- 
sapevole della natura sfug- 
gente del fenomeno allo stu- 
dio: “considerandolo lungo 
il suo quasi mezzo secolo di 
storia, l’irredentismo, sia atti- 
vo e bruciante (come nel 
1877-78, nel 1903-1905 e 
nei mesi che precedettero 
l'intervento), sia, inapparen- 
za, scomparso (come nel de- 
cennio 1880-1890), sia di spi- 
rito garibaldino e mazzinia- 
no, nel segno dell’estrema si- 
nistra, sia caratterizzato dal- 
la collocazione a destra, con 
degli aspetti che annunciava- 
nolo squadrismo fascista, ap- 
pare come un movimento 
proteiforme, e dunque diffici- 
le da cogliere”. 


L'ideale nazionale 
aveva influenzato una 
parte considerevole 
degli italiani 

perché accettasse 
l'entrata in guerra 


Unlibro che prepara 
il terreno a un'analisi 
delle forme 

e delle metamorfosi 
del movimento 

a livello locale 


Affascinante anche nelle 
sue incongruenze: l’irreden- 
tismo, lungo un percorso che 
dal garibaldinismo conduce 
alnazionalismo, ambiva sfo- 
ciare in politica ma i suoi più 
noti portabandiera furono 
degli scrittori, Giovan Batti- 
sta a Prato, Carducci, D’An- 
nunzio (per tacere, e Haute- 
cloque in effetti tace, della 
pletora di eruditi e poeti loca- 
li); ed ebbe la capacità, con 
un deciso rinforzo di politica 
culturale negli anni del fasci- 
smo, di porre una pesante 
ipoteca sulla memoria delle 
“terre irredente”, come se i 
duemila e più volontari giu- 
liani (insieme a quelli, meno 
numerosi, trentini e dalma- 


ti) esprimessero la totalità 
delsentire nelle terre austria- 
chedilingua italiana. 

La prospettiva interpretati- 
va su cui si muove Hauteclo- 
que è quella di approfondire 
l’irredentismo nei suoi rifles- 
si nella politica interna del 
neonatoe fragile Regno d’Ita- 
lia e nei suoi aspetti di politi- 
ca internazionale. Così, do- 
po un’importante parte ini- 
ziale in cui lo storico sonda il 
contesto delle regioni adriati- 
che e alpine sottoposte alla 
sovranità asburgica (Trieste 
e l’Istria, in primo luogo, ma 
senza trascurare il Trentino, 
il Friuli orientale, Fiume, la 
Dalmazia e con uno sguardo 
perfino sull’Alto-Adige-Siidt- 
irol), sottolineando la consa- 
pevolezza di lingua e di cultu- 
ra (l’irredentismo culturale 
giustamente evidenziato e di- 
stinto da Hautecloque da 
quello politico con finalità se- 
cessioniste) che, in crescen- 
do nel lungo Ottocento, rese 
difficilii rapporti con l’autori- 
tà imperiale e i vicini di casa 
slavio tedeschi, ciò che rima- 
ne parzialmente in ombra so- 
no le specifiche dialettiche 
nazionali, politico-culturali 
e sociali delle terre “irreden- 
te” (nonostante due impor- 
tanti capitoli sul caso Ober- 
dan e la questione dell’Uni- 
versità). Un’angolatura non 
usuale, ma certo la più corret- 
ta percomprendere come l’ir- 
redentismo, anche nella sua 
forma più radicale, finisse 
per rappresentare una carta 
politico-ideologica da gioca- 
re in casa e sullo scacchiere 
europeo da parte di uno Sta- 
to che ambiva ritagliarsi un 
ruolo digrande potenza. 

In conclusione, dunque, 
unlibro dai molti meriti, non 
ultimo quello di preparare il 
terreno a un’analisi delle for- 
me e delle metamorfosi 
dell’irredentismo a livello lo- 
cale che, postala scarsa utiliz- 
zabilità della saggistica pro- 
dotta in anni non innocenti, 
dovrà essere la prossima tap- 
pa per elaborare una sua sto- 
ria complessiva, aggiornata 
quanto a metodi e a sensibili- 
tà. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ANNIVERSARIO 


Dieci anni senza Claudio Abbado 
A Trieste il suo debutto nell'opera 


Il grande direttore è mancato 
il 20 gennaio 2014, un mese 
prima di un previsto concerto 
al Nuovo di Udine. AI Verdi 

nel '60 "Maria d'Alessandria" 


Alex Pessotto 


rmai dirigeva per 
se stesso. Deldena- 
ro, della gloria non 
gli importava. La 
musica non era soltanto un 


mezzo per esprimersi: rap- 
presentava un atto terapeuti- 
co, una necessità per vivere, 
perstare meglio. 

Il 20 gennaio del 2014, a 
Bologna, la malattia l'ha vin- 
to. Domani saranno dieci an- 
ni: Claudio Abbado da tem- 
poera da molti considerato il 
migliore in assoluto. Almeno 
dal 13 luglio del 2004, gior- 
no della morte deldivino Car- 
los Kleiber che, peraltro, non 
saliva sulpodio dal 1999. 


E pensare che figurava con 
la sua orchestra Mozart nel 
cartellone del teatro Nuovo 
Giovanni da Udine il 20 feb- 
braio del 2014: poterlo ap- 
plaudire un’altra volta in 
Friuli Venezia Giulia sarebbe 
stata davvero una imperdibi- 
le opportunità, ma il destino 
si era messo di mezzo. 

Da qualche mese il mae- 
stro era costretto ad annulla- 
re gli impegni, compresi quel- 
li di palazzo Madama, dato 


Claudio Abbado (1933-2014) F. Enrica Scalfari/AGF 


che l’allora capo di Stato Gior- 
gio Napolitano l'aveva nomi- 
nato senatore a vita nell’esta- 
tedel2013. 

Nel 2014, il 24 febbraio, il 
teatro friulano aveva allora 
ospitato un altro evento: la Fi- 
larmonica della Scala con Da- 
niel Barenboim e ad Abbado 
erastata dedicatala serata. 

AI Verdi di Trieste, il 21 
agosto del 1999 aveva inter- 
pretato magnificamente la 
Settima di Gustav Mahler. 
Eratornato al Verdiil 12 apri- 
le del 2004 perla Nona Sinfo- 
nia dello stesso autore boe- 
mo. In platea, c'era pure Clau- 
dio Magris ad applaudire 
un’esecuzione di quelle che 
restano nella storia. 

Intanto, era stato operato 
allo stomaco. Nel gennaio 
del 2001 aveva direttoalla 
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Un'opera di Nane Zavagno, una delle 
personalità più importanti dell'arte re- 
gionale che al tempo stesso si è distin- 
to anche in campo nazionale e interna- 
zionale nel corso dei suoi settant'anni 


di attività artistica, è stata donata al 
Centro studi Pier Paolo Pasolini di Ca- 
sarsa. Si tratta di un disegno su carta 
realizzato con la tecnica della china e in- 
titolato "Pier Paolo Pasolini", espressio- 


ne rarissima di ritratto che l'artista ela- 
borò nel 1985, consegnato dal figlio di 
Nane, Antonio, alla presidente del Cen- 
tro studi Flavia Leonarduzzi. «Un dono 
prezioso e generoso — ha affermato 
quest'ultima - che sottolinea anche la 
stima di un artista così importante nei 


confronti della nostra istituzione". An- 
tonio Zavagno ha sottolineato che «chi 
conosce la produzione di Nane Zava- 
gno sa che il figurativo è stato un modo 
espressivo usato solo nel corso dei pri- 
mi anni della sua lunghissima carriera 
e pochissimi sono i pezzi prodotti». 


"Allegoria di Trieste e dell'Istria", di Annibale Strata, uno degli 
interpreti dell'irredentismo italiano 


Philharmonie di Berlino il Re- 
quiem di Verdi nel centena- 
rio della morte del cigno di 
Busseto: Daniela Barcellona 
faceva parte del cast dei soli- 
sti. 

Qualche giorno più tardi, a 
Roma, sempre con la sua Fi- 
larmonica di Berlino, aveva 
proposto una rivoluzionaria 
integrale beethoveniana, for- 
mata dalle Nove Sinfonie e 
dai cinque Concerti per pia- 
no con cinque differenti soli- 
sti. Era notevolmente dima- 
grito, il volto scavato. Eppu- 
re, trasmetteva un’energia 
straordinaria: la malattia lo 
aveva reso un artista ancor 
più grande e lui si era appog- 
giato alla musica per tenerla 
lontana. 

Nato a Milano nel 1933, 
dal 1968 al 1986 era stato il 


direttore musicale della Sca- 
la. Poi, dal 1989 al 2002 era 
stato il direttore artistico dei 
Berliner Philharmoniker, 
succedendo al sommo Her- 
bertvon Karajan: finora, è l’u- 
nico italiano ad aver ricoper- 
to tale incarico. Delresto, tut- 
ta la sua carriera è stata co- 


Un lungo rapporto con 
la regione. Nel 1959, a 
Gorizia, insieme 

al pianista Achucarro 


stellata di trionfi. 

Due libri freschi di stampa 
e pubblicati dalla Libreria 
Musicale Italiana provvedo- 
no a raccontarlo: “Claudio 
Abbado nota per nota” di 


Mauro Balestrazzi (pagg. 
490, euro 40) e “Ho piantato 
tanti alberi. Ritratti, recensio- 
ni, interviste” di Angelo Folet- 
to (pagg.312, euro 30).Idue 
volumi saranno presentati 
oggialla Scala. 

MaèalVerdi di Trieste che 
è avvenuto il suo debutto ope- 
ristico: nel novembre 1960 
con “Maria d’Alessandria” di 
Giorgio Federico Ghedini. 

Ilsuo primo concerto, inve- 
ce, si era tenuto nel capoluo- 
go isontino, nella sala mag- 
giore dell'Unione Ginnastica 
Goriziana il 29 ottobre del 
1959. Conlui, c’eranoil piani- 
sta Joaquin Achucarro e l’Or- 
chestra filarmonica Triesti- 
na. Il giorno dopo, era stato 
replicato all'Auditorium di 
viaTorBandena.— 
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Ciampa: «Anna Bolena 
un capolavoro assoluto 
che fonde suono e parola» 


Debutta stasera al Verdi di Trieste l'opera di Donizetti 
Sul podio ritorna il maestro acclamato nella Sinfonica 


Il maestro Francesco Ivan Ciampa Foto Roberto Ricci 


Patrizia Ferialdi 


distanza di dodici 

anni dall’ultima rap- 

presentazione, ritor- 

na al Teatro Verdila 
tragica vicenda di Anna Bole- 
na, protagonista di una breve 
parabola esistenziale che l’ha 
vista essere la causa di uno sci- 
sma religioso, cingerela coro- 
na regale, dare alla luce una 
bimba che diventerà la più 
grande regina d’Inghilterra e 
perdere la vita sotto la lama 
delboia a soliventinove anni. 
Il capolavoro composto nel 
1830 da Gaetano Donizetti 
su libretto di Felice Romani 
debutta infatti stasera alle 20 
nell’allestimento della Fonda- 
zione Arena di Verona per la 
regia di Graham Wick ripresa 
da Stefano Trespidi, scene e 
costumi Paul Brown, nel cast 
Salome Jicia (Anna Bolena), 
Laura Verrecchia (Giovanna 
di Seymour), Marco Ciaponi 
(Lord Riccardo Percy), Ric- 
cardo Fassi (Enrico VIII), Ve- 
ta Pilipenko (Smeton), Nico- 
lò Donini (Lord Rochefort), 
Andrea Schifaudo (Sir Her- 
vey), maestro del Coro Paolo 
Longo. La concertazione e di- 
rezione è affidata al maestro 
Francesco Ivan Ciampa, che 
risale sul podio del Verdi do- 
poil grande successo riscosso 
lo scorso ottobre nel penulti- 
mo concerto della stagione 
sinfonica. «E per me motivo 
diestrema gioia ritornare - di- 
ce il direttore- a Trieste e po- 
terdebuttare un’opera straor- 
dinaria e difficile come Anna 


Bolena, partitura complessa 
caratterizzata da una stratifi- 
cazione di stili che rimanda a 
epoche e momenti storici ben 
precisi e in cui coesistono sia 
stilemi del passato che inno- 
vazioni compositive proprie 
di Donizetti». 

Maestro Ciampa, se do- 
vesse riassumere ‘Anna Bo- 
lena’ in pochi tratti come la 
descriverebbe sotto il profi- 
lo musicale? 

«La particolarità di quest’o- 
pera consiste nella difficoltà 
di evidenziare tre epoche dif- 
ferenti in un genio che assor- 
be dal passato, vive il suo pre- 
sente e spingelo sguardo al fu- 
turo. Si percepisce unamemo- 
ria rossiniana edulcorata 
dall’esprit donizettiano e, al- 
lo stesso tempo, compaiono 
lingue di fuoco nella cabalet- 
ta finale che annunciano il fu- 
turo fervore verdiano. In que- 
sta partitura convivono una 
vocalità adamantina, una 
struttura formale geniale e il 
perfetto amalgama tra suono 
e parola, tutti elementi che 
fanno di ‘Anna Bolena’ un ca- 
polavoro assoluto. La mia let- 
tura cercherà di far risaltare 
tanto questi elementi quanto 
la somma degli squarci tem- 
porali che ne costituiscono l’o- 
riginale cornice». 

Sorta di summa del bel- 
canto, in Anna Bolena la 
componente vocale predo- 
mina su quella orchestrale. 
Quanto è impegnativo gesti- 
re questo rapporto comples- 
so, anche in ragione della 
duratadell’opera? 

«La magia del bel canto con- 
siste proprio in questo. La vo- 
ce, nella sua purezza totale, è 


la protagonista assoluta. Le 
emozioni umane vengono di- 
spiegate nel canto e nella cu- 
radelsuono purissimo. La dif- 
ficoltà consiste nel dipingere 
un tappeto di velluto per enfa- 
tizzare la voce e con l’orche- 
stra abbiamo lavorato molto 
sotto questo aspetto». 

Quale ritiene essere l’api- 
ce emotivo di questa parti- 
tura? 

«Senza dubbio direi la gran- 
de scena finale con l’aria di 
Anna ‘AI dolce guidami, ca- 
stel natio’, dove la razionalità 
e la logica comprensione sva- 
niscono per consentire all’ani- 
mo umano di abbandonarsi a 
uncanto diestasi assoluta». 

Quale titolo le manca per 
completare la ‘Trilogia del- 
leRegine’? 

«Ho diretto a Berlino Ma- 
ria Stuarda?, altro titolo com- 
plesso e meraviglioso, e quin- 
di per completare la trilogia 
resta il Devereux, che mi au- 
guro di scoprire quanto pri- 
ma». 

Donizetti inaugura il suo 
anno musicale ma il 2024 è 
anche l’anno pucciniano. 
Qual’è il titolo maggiormen- 
te gettonato nella sua agen- 
da? 

«Quest'anno Puccini mi ac- 
compagnerà tanto. A febbra- 
io debutterò al Regio di Tori- 
no un titolo che ho sempre 
amato e desiderato ovvero 
‘La fanciulla del West'e poi fa- 
rò ‘Turandot’ allo Sferisterio 
di Macerata e alla Fenice di 
Venezia. Ma, con gioia, non 
abbandonerò assolutamente 
Donizetti, del quale dirigerò 
‘Don Pasquale’ e ‘Elisir d’amo- 
re a Vienna». — 


VMiarco Polo 


La vita è viaggio 


[...] leggete questo libro dove 

le troverrete tutte le grandissime 
maraviglie e gran diversitadi 
delle genti [...] 
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Sette secoli fa, un giovane veneziano di soli 17 
anni, Marco Polo, partiva assieme al padre e allo 
zio commercianti per intraprendere un viaggio 
destinato a entrare nella storia, raggiungendo la 
remota Cina: vi sarebbe rimasto per oltre vent’an- 
ni, ricoprendo incarichi di primissimo piano per 
conto dell’imperatore. 

Il libro ripercorre l’avventurosa vita del personag- 
gio, tale anche dopo il ritorno: finito in carcere in 
seguito a una guerra con Genova, avrebbe scritto 
uno dei grandi capolavori di sempre, Il Malone. 
Queste pagine ricostruiscono il percorso umano 
di Marco e propongono il ritratto di due delle editorialeProgramma 
maggiori potenze economiche dell’epoca, Vene- 
zia e Cina, protagoniste di una globalizzazione 
ante litteram lungo la favolosa Via della Seta. 
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Marco Risi a Gorizia 


Oggi al Kinemax il regista presenta il suo nuovo film "Il punto di rugiada" 


L’INTERVISTA 


Gian Paolo Polesini 


n film — “Il punto di 

rugiada” — assai vi- 

cino alla buona cellu- 

loide di papà Dino in 
quanto a raffinatezza, elegan- 
za e con quel dosaggio di sorri- 
so che rilascia ottima dopami- 
na (quando l’essere umano è 
contento entra in scena lei). E 
MarcoRisi a firmare l’opera do- 
po una sospensione di ben ol- 
tre un decennio. 

«A Pordenone — ricorda il 
regista di “Mary per sempre” e 
di “Fortapàsc” — conobbi lo 
scrittore Enrico Galiano. Mi 
svelò che lui fece il servizio civi- 
le in una casa di riposo. Il sog- 
getto girò nella mia testa per 
annie, finalmente, si concretiz- 
zò al termine di una clausura 
di un mese in un appartamen- 
to con un gruppo di sceneggia- 
tori». 

Due giovani sbandati e un 
gruppo compatto di signore e 
signori molto maturi convivo- 
noinunalussuosa villa dovela 
terza età è trattata come Dio 
comanda. «Ne ho viste di resi- 
denze belle e di residenze de- 


primenti — ricorda Marco — 
tutto dipende se hai denaro op- 
pureno». 

Saràlo stesso Risi a presenta- 
re al pubblico il suo lungome- 
traggio: oggi alle 20 al Kine- 
max di Gorizia e, al termine 
della proiezione delle 21, al Ci- 
nemazero di Pordenone. 

Ilpuntodirugiadahaunsi- 
gnificato scientifico ben pre- 
ciso. Celo spiega? 

«In parole semplici è l’incon- 
tro fral’aria fredda e quella cal- 
da a provocare la rugiada. La 
mia storia vive sullo stesso 
principio, ovvero una casuale 
mescolanza di gioventù altez- 
zosa, costretta a offrire i propri 
servigi per scontare una pena, 
e di vecchiaia ordinata. Men- 
tre stavamo scrivendo la sce- 
neggiatura, in un ristorante in- 
crociai un simpatico pianista 
che aveva ambizioni da meteo- 
rologo. A un certo punto gli dis- 
si: “Bella giornata, oggi”. E lui: 
“Già, però sono un po preoccu- 
pato per il punto di rugiada”. 
Senza volerlo quell'uomo mi 
consegnòiltitolo». 

Iragazzie gli anziani di 0g- 
gi: mondi che non s’incontre- 
ranno mai. Un tempo, inve- 
ce, c'erano rispetto e sogge- 
zione. 


Ilregista Marco Risi, oggi a Gorizia con il film'*Il punto di rugiada" Foto Archivio Agf 


«A volte “loro” ci ignorano 
completamente, a noi attem- 
pati. La nostra generazione 
ascoltava molto e assorbiva in- 
segnamenti. Oddio, certi non- 
ni hanno anche ora un discre- 
to Auditel, ma il contempora- 
neo imponestrade diverse». 

Ora, senza svelare troppo, 
ma lei semina speranza e fa 
beneafarlo. 


«Cercodiesaltareil contatto 
fra le persone. Alziamo ogni 
tanto la testa dal cellulare e 
guardiamo in faccia il prossi- 
mo: è un gesto bellissimo che 
fasempre accadere cose». 

Questo cinema è molto vi- 
cino a quel cinema là, quello 
affascinante del Novecento. 

«Mi piacerebbe che la gente 
se ne accorgesse. Non cerco né 


iritmi forsennati e né tanto me- 
nole battutacce, racconto sen- 
timenti, esistenze, intrecci im- 
possibili con uno sguardo di- 
sincantato». 

Com'è stata la vita con suo 
padre Dino? 

«Un genitore ingombrante, 
certo, madivertente, mai seve- 
ro nell'educazione, ma nei giu- 
dizi tantissimo. M’insegnò 


una serie di regole che ho scol- 
pito in testa: saper ascoltare e 
intervenire al momento giu- 
sto, essere capaci di attirare 
l’attenzione e, soprattutto, ave- 
re la capacità di sintesi. Ogni 
tanto midilungavo nelraccon- 
to e lui mi bloccava, dicendo- 
mi: va bene, e qual è il titolo? 
Era uncritico feroce, altro che 
Mereghetti!». 

Che diceva del suo cinema- 
tografo? 

«Si complimentò per “Mary 
persempre”». 

C'è un film di Dino che lei 
riguarda più spesso di altri? 

«Eccomeno, lui... “Il sorpas- 
so”. E un concentrato di tutto: 
in due giorni è spiegata l’Italia 
dei Sessanta. Non solo: là den- 
tro ci sono la fine dell’età 
dell'innocenza e l’inizio di 
quella dei soprusi». 

Che ne dice de “L’ombrel- 
lone”, il Sapore di mare ante 
litteram? 

«Fu scritto in cinque giorni. 
Papà aveva fretta di andarse- 
ne da Roma e trasferirsi con 
una sua amica sul set di Riccio- 
ne. Avrei tanto voluto avere 
Sandra Milo (la Giuliana del 
film, ndr) in “Il punto di rugia- 
da”, ma si ammalò di Covid. 
Non un grandissimo Enrico 
Maria Salerno, ma unbravissi- 
moLelioLuttazzi». 

ICinquanta e seguenti: ar- 
tisticamente irripetibili. Che 
avevano di così speciale que- 


glianni? 
«Quella fu una generazione 
fantastica, spinta in alto 


dall’entusiasmo della rinasci- 
ta alla fine della guerra: gran- 
di sceneggiatori, grandi regi- 
sti, grandi produttori, grandi 
attori». — 


A VENEZIA 


Il Prometeo 
di Luigi Nono 
nella partitura 
originale 


VENEZIA 


La riproposizione della 
composizione «Prome- 
teo», nella partitura origi- 
nale del 1984, è il fulcro 
delle celebrazioni che la 
Biennale dedica al cente- 
nario del grande composi- 
tore lagunare Luigi Nono 
(29 gennaio 1924). Un 
progetto speciale dell'Ar- 
chivio Storico delle Arti 
Contemporanee  (Asac) 
conilriallestimento dell'o- 
pera prodotta dalla Bien- 
nale Musica 40 anni fa, in 
scena dal 26 al29 gennaio 
nella Chiesa di San Loren- 
zo, ora «Ocean Spa- 
ce/TBA21-Academy», do- 
ve si tenne la prima esecu- 
zione. Il Prometeo del 
1984 fu un evento memo- 
rabile. Un'impresa gran- 
diosa, che coinvolgeva 
personalità quali Renzo 
Piano, Claudio Abbado, 
Emilio Vedova e che im- 
piegò il più imponente e 
avanzato complesso tec- 
nologico del tempo. Mar- 
co Angius dirigerà quat- 
tro gruppi orchestrali, 
due ensemble di solisti, co- 
ro e voci recitanti (79 ele- 
menti in tutto). Arricchi- 
sce l'evento la giornata di 
studisu Nono, il 29 genna- 
io, con Massimo Cacciari, 
Carlo Fontana, Alvise Vi- 
dolin, Lucia Ronchetti, 
Marco Angius. — 


MUSICA 


Roby Lakatos, spesso definito "il re dei violinisti tzigani", conla sua band, oggi al Verdi di Pordenone 


Sonorita tzigane e visionarie 
di Roby Lakatos a Pordenone 
«Concerto tra gipsy e Jazz» 


Oggi al Verdi 

conla partecipazione 

di un altro grande violinista, 
Michael Guttman, all'insegna 
dell'improvvisazione 


Alex Pessotto 


«Sarà un programma molto 
interessante, tratto da tutti 
i miei cd che comprendono 
stili differenti, un mix di 
classica, gipsy e jazz», assi- 


cura Roby Lakatos, spesso 
definito “il re dei violinisti 
tzigani”. Con il suo ensem- 
ble, l’artista salirà oggi, alle 
20.30, sul palcoscenico del 
teatro Verdi di Pordenone 
in un evento che vede pure 
la partecipazione straordi- 
naria di un altro violinista 
di prestigio: Michael Gutt- 
man, legato a Lakatos da 
un’amicizia trentennale. 
L'appuntamento è il frutto 
di una collaborazione tra il 


Verdi, e in particolare tra il 
suo direttore artistico musi- 
ca e danza Roberto Prosse- 
da, eil festivalinternaziona- 
le di musica “Pietrasanta in 
concerto” per il quale Gutt- 
manriveste analogo ruolo. 
«Ho molti grandi violini- 
sti di riferimento - racconta 
Lakatos -. Tra quelli per così 
dire classici posso citare Da- 
vid Ojstrach, ma nella mia 
formazione è stato molto 
importante pure Stéphane 


Grappelli, come non posso 
dimenticare mio zio San- 
dor Lakatos e Sandor Jàr- 
éka. Per me ha rappresenta- 
to una grande esperienza 
suonare con Grappelli e 
con. Sandor  Lakatos 
quand’ero molto giovane. 
In fondo, ho iniziato con il 
violino proprio dopo l’ascol- 
to di una registrazione di 
mio zio Sandor: ha costitui- 
tolamiaispirazione». 

Ma che cos'è lo stile “gip- 
sy” nel quale Lakatos è un 
fuoriclasse indiscusso? «Lo 
stile “gipsy” - risponde - ri- 
chiede molta improvvisa- 
zione: in questo senso, i con- 
certi non sono mai gli stessi, 
grazie a un lavoro che ri- 
guarda per esempio l’uso 
dei diversi tipi di glissando 
e un utilizzo differente, ri- 
spetto a quello consueto, 
della tecnica dell’arco». 


Non c'è da attendersi, per 
questa sera, i Concerti di 
Beethoven, Brahms, Sibe- 
lius e di altri famosi autori. 
«In effetti - spiega il violini- 
sta - per ora non li ho mai 
proposti, lasciando che que- 
sti capolavori vengano suo- 
nati dai grandi violinisti 
classici. Però ho eseguito in 
concerto pezzi famosi di 
Ciaikovski, di Pablo de Sara- 
sate (“Zigeunerweisen”), 
Kreislere di altri composito- 
ri. Inoltre, ho registrato “Le 
Quattro Stagioni” di Vival- 
di». 

E nel tempo libero? 
«Ascolto soprattutto jazz, 
ma la verità è che non ho 
molto tempo per farlo, tran- 
ne che in automobile. Però, 
amo anche altri generi, a 
patto che si tratti di buona 
musica. Certo, poi mi piac- 
ciono il gipsy e pure lo stile 
balcanico. Per il resto, quan- 
do sono a casa e non sono 
impegnato in qualche tour- 
née, amo suonare la batte- 
ria». 

Originale, eclettico, i pro- 
getti a Lakatos non manca- 
no. «C'era la possibilità - rac- 
conta - di realizzare una re- 
gistrazione con il mezzoso- 
prano Cecilia Bartoli, che 
però, al momento, non si è 
concretizzata. Un'altra 
grande occasione riguarda 
John Malkovich, con cui 
vorrei dar vita a un interes- 
sante progetto sul tango. 
Ora, stiamo cercando di svi- 
luppare queste iniziative e 
speriamo di riuscire a farce- 
la». 

Nato nel 1965, Lakatos è 
stato un bambino prodigio. 
Ha perfezionato poi il suo 
talento al Conservatorio di 
Budapest, dove nell’84 ha 
vinto il primo premio come 
violinista classico. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
Il libro dei funghi 
di Sandro Campani 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco (via Cesare Batti- 
sti 18) Sandro Campani pre- 
senta il suo ultimo libro "Al- 
zarsi presto. Il libro dei fun- 
ghi (e di mio fratello)" (edi- 
zioni Einaudi). L'autore dia- 
loga con la giornalista Cristi- 
naBonadei. Ingresso libero. 


Alle 18.30 
"Nemesis" 
allo Spazio Fogart 


Oggi, alle 18.30, verrà inau- 
gurato lo “Spazio Fogart” 
(via Lazzaretto Vecchio 15) 
con la mostra “Nemesis” 
dell’artista triestino Paolo 
Cervi Kervischer. La mostra 
sarà visitabile fino al 15 mar- 
zo. Ingresso libero. 


Alle 18 
Maya, Gandhara 
earte islamica 


Oggi, alle 18, nella sede della 
Scuola Interpreti (via Filzi 
14) si terrà una conferenza 
su "Materiali esotici del Mu- 
seo Winckelmann di Trieste: 
Maya, Gandhara e arte isla- 
mica" a cura di Marzia Vidul- 
li, funzionario direttivo del 
Civico Museo di Antichità "J. 
J. Winckelmann". Organizza 
l'Associazione Casa della Vi- 
tae il Dipartimento di Scien- 
ze Giuridiche, del Linguag- 
gio, dell’ Interpretazione e 
della Traduzione dell'Univer- 
sità di Trieste. Ingresso libe- 
ro. 


Alle 17 
ViolAzioni 
del liceo Nordio 


Oggi, alle 17, nella sede 
dell’Associazione delle Co- 


munità Istriane (via Belpog- 
gio 29) si terrà una perfor- 
mance di un gruppo di stu- 
denti del Liceo Nordio sul te- 
maViolAzioni, già rappresen- 
tata nell'ambito di Espansio- 
ni, rassegna d'arte contempo- 
ranea internazionale. 


Alle 19 
Il doppio 
eterico 


Oggi, alle 19, nella sede Teo- 
sofica (via Toti 3) Bruno Ko- 
terle terrà la sesta conferen- 
za sul tema "Il doppio eteri- 
co" dal libro di Arthur Po- 
well. Ingresso libero. 


Alle 18 
Abitare 
glispazi urbani 


Oggi, alle 18, al Barl Libreria 
Knulp (via della Madonna 
del Mare 7) incontro su “Abi- 
tare gli spazi urbani”, con 
UGorà (Urban Gardening 
Ora). 


Alle 20.30 
"A Trieste nel 1908" 
discena al Pellico 


Oggi e domani alle 20.30 e 
domenica alle 16.30, al “Sil- 
vio Pellico” di via Ananian la 
Compagnia I Zercanome De 
Gabrielli va in scena con la 
commedia “A Trieste nel 
1908”. 


Alle 17.30 
La riforma 
delle autonomie 


Oggi, alle 17.30, in Via Corti 
1/1, nell'ambito delle confe- 
renze Forum in Uni3 curate 
da Lino Schepis, Sergio Boni- 
facio e Giovanni Bellarosa 
terranno una conferenza dal 
titolo "La riforma delle Auto- 
nomie Regionali". 


AI Mini Muiltourdi Tarvosdi Di Suald 


Oggi, alle 17,al Mini Mu, museo dei bambini al Parco di San 
Giovanni, via Edoardo Weiss 15, si terrà un incontro con Tar- 
vos, un tour a fumetti firmato da Di Suald (Alessandro D'O- 
sualdo). L'incontro è preceduto alle 10.30 da un appunta- 


n 
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Festa per l'Annessione di Capodistria (1921) di Francesco Penco 


TRIESTE - ALLE 17.30 


L'Istria vista da Penco 
nelle fotografie storiche 
esposte al museo dell’Irci 


TRIESTE 


Uno sguardo sull’Istria di un 
tempo, unviaggio perimma- 
gini alle radici di una civiltà. 
E la mostra “Istria immagini 
di Francesco Penco” che si 
inaugura oggi alle 17.30 nel- 
le sale espositive dell’Ir- 
ci/Museo istriano invia Tori- 
no 8. La rassegna, che viene 
realizzata dall'Istituto Regio- 
nale per la Cultura Istria- 
no-fiumano-dalmata ed è cu- 
rata da Claudio Ernè e Piero 
Delbello, offre al pubblico la 
visione di oltre duecento im- 
magini sia fotografiche che 
tratte da filmati in 35 mm 
che il fotografo e cineopera- 
tore Francesco Penco realiz- 
zòfragli anni’10etuttiglian- 
ni’40 del ‘900 in varie locali- 
tàistriane. 

Il percorso mostra una sor- 
ta di “arcipelago” di idee e 
momenti diversi che esplora- 
no soprattutto il sociale e il 
quotidiano delle terre giulie: 
dal reportage sul sanatorio 
di Ancarano degli anni ’10 
agli squeri piranesi e capodi- 
striani fino agli anni ’40, alle 
colonie estive degli anni ’30, 
in particolare quella di Sesa- 
na, inaugurata nel 1938. 
Non mancano gli eventi e le 
situazioni particolari con le 
riprese filmate sia dell’annes- 
sione di Capodistria (1921) 
che di quella di Fiume 
(1924) o l'imponente servi- 


del 1937 conla presenza dei 
vescovi Pederzolli e Santin. 
Si può vedere anche l’Istria 
della sofferenza testimonia- 
ta, per esempio, dalle foto- 
grafie che riprendono il me- 
sto corteo funebre peri fune- 
rali delmaestro Sema, svolti- 
sinel 1946 in una Pirano blin- 
data da guardie con la busti- 
na dalla stella rossa e le armi 
inspalla. 

La rassegna si conclude, 
da una parte, proprio con la 
Trieste occupata dai titini 
nel maggio del 1945 e, 
dall’altra, con una serie di 
scatti, opera dello studio Pen- 
co, che riprendono le lotte 
perl’italianità di Trieste. 

Francesco Penco, nato a 
Trieste dell'aprile 1871, è sta- 
to uno dei maggiori fotografi 
professionisti attivi in città 
nell’arco della prima metà 
del Nocevento. Gran parte 
del suo archivio è posseduto 
dal giornalista Claudio Erné 
che ne ha approfondito la fi- 
gurae l’opera in svariati volu- 
mi, mostre, articoli e e confe- 
renze, animando un’autenti- 
cariscoperta delsuo lascito. 

La mostra al Museo istria- 
no, aperta ogni giorno con 
orario 10.30-12.30 e 
16.30-18.30, sabato e dome- 
nica compresi, è corredata 
da un ricco catalogo, curato 
proprio daFrnè, e sarà visita- 
bile fino al 15 marzo, a in- 
gresso libero. — 
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MUSICA 


Larapper slovena 
Sahareva 

ad Hangar Teatri 
tra rap e hip hop 


La cantante e ballerina stasera al concerto 
di apertura del Trieste Film Festival 


Elisa Russo / TRIESTE 


La rapper, cantante e balle- 
rina slovena Sahareya, no- 
ta anche come Sarah Al Sa- 
leh, è la protagonista del 
concerto di apertura della 
trentacinquesima edizione 
del Trieste Film Festival, 0g- 
gi alle 21 all’Hangar Teatri 
di via Pecenco 10, in una se- 
rata in collaborazione con 
il Centro di Cultura Urbana 
Kino Siska di Lubiana. 
L’artista, ventiquattren- 
ne dalla capitale slovena, di 
origini siriane e croate, si av- 
vicina all’hip hop già a tredi- 
ci anni, influenzata dal fra- 


tolare del “BigNose”, nego- 
zio di dischi nel centro di Lu- 
biana e dell'omonima eti- 
chetta discografica, oggi 
suo inseparabile collabora- 
tore e produttore. 
L’interesse di Sarah perla 
musica nasce però dalla pas- 
sione per la danza. Parteci- 
pa a diverse competizioni 
diballo hip hop, studia la di- 
sciplina fino a diplomarsi al- 
la scuola di danza contem- 
poranea di Lubiana, svilup- 
pando il suo particolare sti- 
letra hip hop e contempora- 
nea. Studia inoltre canto e 
pianoforte e si dedica alla 
scrittura di poesie, che si so- 


mento per le scuole. zio fotografico per il Con- MBT tello più grande, il rappere no poi evolute nella stesura 
gresso Eucaristico di Pola ROTA producer DJ SunnySun, ti- di testi del suo percorso 
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16.15, 18.10, 20.00, 21.45 
Di Marco Risi dal Torino Film Festival. 


ne del mondo di Radu Jude 
Programma e info suwww.triestefilmfestival.it 


il regista Marco Risi sarà presente allo spettacolo 
delle 20.00 


una creazione di Yokoi; con i danzatori della compa- 
gnia E.L SQUAD; 1h 10". 


- 20.00 e sabato 9.00 - 13.00). ERT/Udine$ punti 
vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 
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SARAH AL SALEH 
INCOLLABORAZIONE CON IL CENTRO 
KINO SISKA DI LUBIANA. 


rap. Nel 2022 Sahareya 
pubblica, insieme a Sunny- 
Sun, l’album di debutto 
“Improvised Colors”, inte- 
ramente registrato in casa, 
e inizia a partecipare a vari 
showcase e festival in tutta 
Europa. 

«Ognuna delle nove trac- 
ce di “Improvised Colors” — 
racconta la rapper slovena 
—è unmondoasé, a volte lu- 
minoso altre oscuro, ma 
sempre con una forte strut- 
tura rap ed è il frutto dello 
stretto legame tra me e mio 
fratello». «Anche se non 
amo definire in modo rigo- 
roso le mie creazioni musi- 
cali - continua la rapper -, il 
genere principale è indub- 
biamente l’hip hop. Attra- 
verso esso, esploriamo con- 
tinuamente nuovi modi di 
fondere atmosfere e stili di- 
versi, come l’r&b, la trap, il 
rap e la musica elettronica. 
Stiamo già pensando al 
prossimo disco che virerà 
verso l'elettronica tribale, 
sempre partendo dall’hip 
hop». 

La sua visione è quella di 
creare spettacoli che inclu- 
dano rap e danza, metten- 
do in relazione tutte le pas- 
sioni che condivide con il 
fratello Sunny, che sarà pre- 
sente anche all’Hangar nel- 


le vesti di dj. Parallelamen- 
te al progetto Sahareya, la 
giovane artista ha unito le 
sue forze con il produttore 
e musicista tedesco Zouj 
(Adam Lenox) e la sua 
band per un tour europeo 
di successo, mentre con DJ 
SunnySun ha intrapreso 
una tournée inIndia. 

Il primo video musicale 
di Sahareya, “Other Side”, 
è stato diretto da Kukla, re- 
gista sloveno-macedone 
che in precedenza le aveva 
affidato il ruolo principale 
nel cortometraggio “Se- 
stre”, vincitore del presti- 
gioso Claremont Festival di 
Parigi. Il concerto all’Han- 
gar sarà anticipato dalle se- 
lezioni musicali del dj trie- 
stino Antares Color e i vi- 
sual di Wanda Lumen (pro- 
getto di videoart e live vi- 
suals ideato dallo scienzia- 
to videomaker Francesco 
Scarel, assieme all’illustra- 
trice Elena Perco). Bigliet- 
to unico 10€, ridotto 8€ per 
accreditati al Trieste Film 
Festival. E consigliata la 
prenotazione a: bigliette- 
ria@hangarteatri.ito alnu- 
mero di telefono 
3883980768. Biglietti ac- 
quistabili in prevendita su 
vivaticket.com. 

La Stagione delle Piume, 
in cui rientra l'evento, è or- 
ganizzata dal Teatro degli 
Sterpi, grazie al sostegno 
del Ministero della Cultura 
edella Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia. — 


Il giornalista del Corriere della Sera Dario Fertilio 


TRIESTE - ALLE 17.30 


Occhi sul Mediterraneo 
conilibri “adriatici” 
di Turcinovich e Fertilio 


TRIESTE 


Mediterraneo protagonista 
dell’incontro che si svolgerà 
oggi alle 17.30 al Circolo 
della Stampa (sala Paolo 
Alessi, corso Italia 13). Ero- 
so dalla globalizzazione, 
dalle politiche di un'Europa 
sempre più settentrionale, 
da devastanti scelte econo- 
miche, dal fanatismo reli- 
gioso, dai migranti dispera- 
ti il “mare nostrum” sta per- 
dendo la sua caratteristica 
di luogo di scambi di cultu- 
raedi merci. 

Ad esso e al suo “golfo” 
più settentrionale, l’Adriati- 
co, è dedicato il libro “Occhi 
Mediterranei” di Rosanna 
Turcinovich Giuricin, Dario 
Fertilio e Christofer Palo- 
mar. Da questo libro partirà 
l’approfondimento di Turci- 
novich Giuricin e Fertilio 
sull’Adriatico, illustrando 
anche i loro ultimi libri “L’a- 
ria di Bog” e “Questo mar 
che è il mondo”. Quest’ulti- 
mo libro di Fertilio è stato 
definito “una favola oltre la 
linea del mistero”: il testo 
accompagnato dalle imma- 
gini del disegnatore del Cor- 
riere, Fabio Sironi, ricrea 
nel lettore paure e gioie che 
tutti hanno provato nell’in- 
fanzia, e che generalmente 
hanno rimosso. Tutto si 
svolge in un’isola della Dal- 
mazia, in un tempoimpreci- 
sato ma probabilmente in- 
torno agli anni ’50. “Questo 


marche è il mondo” di Giuri- 
cin ha per protagonista il 
giovane istriano Bepi che, 
allo scoppio della Seconda 
guerra mondiale, si ritrova 
sulla via del mare per anda- 
redalla nativa Rovigno a Za- 
ra. E il racconto di una tra- 
versata, un viaggio di forma- 
zione che porterà il protago- 
nista a confrontarsi con un 
mondo che sta cambiando, 
ancora fermo a metà strada 
tra un passato travagliato e 
un futuro che si fa sempre 
più minaccioso. 

Chiuderà la serata un’an- 
teprima in musica: il mae- 
stro Adriano Martinolli d’Ar- 
cy presenterà l’Hymnus Dal- 
maticus da von Suppé. La 
spartitura da cui è tratto il 
brano, anzi i due brani che 
compongono l’inno, è stata 
trovata a Washington e a 
Vienna. Si tratta dell’opera 
“Il ritorno del marinaio” del 
compositore austriaco. In 
tema conlincontro della se- 
rata. 

Introdurrà il presidente 
del Circolo, Pierluigi Sabat- 
tl 


Dario Fertilio, giornalista 
al «Corriere della Sera», è 
autore di saggi e romanzi. 
Rosanna Turcinovich Giuri- 
cin, giornalista, nata a Rovi- 
gno nel 1957. Si è formata 
al quotidiano “La Voce del 
Popolo” di Fiume dove ha la- 
vorato fino al 1992 come re- 
sponsabile delle pagine cul- 
turali.— 


GIORNO&NOTTE 4! 


TRIESTE - ALLE 18 


“Voci dall'ex Ddr” 
con Elisabetta D'Erme 
alla Sala Bazlen 
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Lascrittrice e giornalista Elisabetta D'Erme 


Proseguono le iniziative di 
promozione della cultura e 
della lingua tedesca da par- 
te del Deutsch Zentrum 
Triestconla partecipazione 
al programma della 35esi- 
ma edizione del Trieste 
Film Festival (19-27 genna- 
io). Tra gli eventi collaterali 
della rassegna, si inserisce 
la conferenza a curadiElisa- 
betta d’Erme “Voci dall'ex 
Ddr”, che si terrà oggi, alle 
18, nella Sala Bazlen di Pa- 
lazzo Gopcevich (ingresso 
libero). Elisabetta d’Erme, 
scrittrice e giornalista, è sta- 
ta per anni corrispondente 
culturale della Germania 
peril quotidiano “Il Manife- 
sto”. 

Non è facile parlare oggi 
diciò cheè stata la Repubbli- 


Alle 19 
Magazzino delle Idee 
Profumo d'Oriente 


Oggi, alle 17, al Magazzino 
delle Idee, nell’ambito del- 
la mostra fotografica “In- 
dia oggi”, siterrà “Profumo 
d'Oriente”, laboratorio di 
esperienza sensoriale du- 
rante il quale sarà possibile 
assistere alla creazione di 
fragranze orientali stori- 
che, tipicamente indiane. 
Organizzato da Erpac Fvg. 
il laboratorio si terrà in col- 
laborazione con “Via delle 
spezie”. Costo dellaborato- 
rio 10 euro, laboratorio e 
ingresso mostra 15 euro.Si 
consiglia la prenotazione 
all’indirizzo info@magaz- 
zinodelleidee.it o alnume- 
ro040.3774783. 


ca Democratica Tedesca, 
neppure a 34 anni dall’im- 
plosione del regime che l’a- 
veva creata. Attraverso l’a- 
nalisi dei testi di cinque auto- 
ri della Germania orientale, 
Elisabetta D’Erme invita ari- 
flettere sulle particolarità, 
le contraddizioni e le poten- 
zialità dell'espressione so- 
ciale e culturale di quella ter- 
ra. Inoltre, con il sostegno 
del DeutschZentrum Triest, 
unitamente a German Films 
e Goethe-Institut Rom, si 
svolge la sezione “Wild Ro- 
ses”, che in ogni edizione il 
Trieste Film Festival dedica 
alle cineaste di un Paese 
dell'Europa centro-orienta- 
le e quest'anno prevede un 
focus sulle registe contem- 
poranee tedesche. — 


Alle 18.30 
Il calendario d'arte 
di Aldo Bressanutti 


Nell’ambito della mostra “Il 
secolo di Aldo Bressanutti”, 
prorogata alla Biblioteca sta- 
tale Stelio Crise di Trieste fi- 
no al 15 febbraio in un nuo- 
vo allestimento alprimo pia- 
no, oggi, alle 18.30, la cura- 
trice Marianna Accerboni e 
il figlio dell’artista, Furio, 
presenteranno il calendario 
d’arte creato dal pittore per 
il 2024, che verrà dato in 
omaggio a tutti i visitatori. 
Seguirà un vin d’honneur 
con una degustazione della 
Tenuta Baroni del Mestri. Il 
calendario propone l’ultimo 
quadro dipinto dall’artista, 
completato alla fine di set- 
tembre del 2023. 


TRIESTE - ALLE 18 


Peter Brown della British School 
presenta “Darwin's Smile” 


TRIESTE 


Oggi alle 18 il direttore del- 
la British School Peter Bro- 
wn, terrà alla Sala Bartoli 
una conferenza dedicata al- 
la figura di Charles Darwin: 
l'ingresso è libero fino ad 
esaurimento dei posti dispo- 
nibili. 

L'iniziativa si collega e pre- 
para allo spettacolo “Dar- 
win’s Smile” di e con Isabel- 
la Rossellini, uno dei più at- 


tesi appuntamenti della Sta- 
gione del Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia. 

Gli ultimi biglietti per lo 
spettacolo sono disponibili 
alla Biglietteria del Politea- 
ma Rossetti e nei circuiti con- 
sueti del Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia: 
www.ilrossetti.vivaticket.it 

Per accedere alla confe- 
renza, è sufficiente presen- 
tarsi con qualche anticipo al 
Politeama Rossetti. 


Informazioni sono dispo- 
nibili sul sito www.ilrosset- 
ti.itealtel040.3593511. 

Da poco insignita del pre- 
stigioso “David di Donatello 
speciale 2023” - e annovera- 
ta dal Corriere della Sera fra 
le Donne dell'Anno - ecletti- 
ca, simpatica, carismatica, 
Isabella Rossellini arriva 
dunque al Rossetti domani 
alle 20.30 e domenica alle 
16, con lo spettacolo “Dar- 
win’s Smile” da lei scritto e 


Isabella Rossellini, domani e domenica al Rossetti Foto Virginie Lancon 


interpretato, che ne rivelala 
sensibilità e la versatilità dal 
momento che vi intreccia 
due sue grandi passioni, ap- 
parentemente distanti: quel- 
la per la recitazione e quella 
perl’etologia. 


L’avventura di “Darwin’s 
Smile” nasce in uno dei luo- 
ghi più belli di Parigi, il Mu- 
seo d’Orsay, che in occasio- 
ne di una mostra dedicata a 
Darwin chiede proprio ad 
Isabella Rossellini una con- 


ferenza sul tema. L’attrice 
accetta e inizia una ricerca 
edunariflessione che trasfe- 
risce poi sulle tavole del pal- 
coscenico e che diviene lo 
spettacolo applaudito ora in 
Italia e che proseguirà il 
tour per l’intero 2024, dalle 
Canarie, a Dubai e di nuovo 
in Francia. Isabella Rosselli- 
nirecita questo suo one-wo- 
man-show - a seconda del 
Paese in cui lo propone - in 
italiano, o in inglese o in 
francese. 

Come suggerisce il titolo, 
per “Darwin's Smile” il pun- 
to di partenza è molto poeti- 
co: è un sorriso. Perché mai 
il sorriso è compreso in ogni 
parte del mondo mentre al- 
tri gesti sono specifici solo 
ad alcune culture? E poi, gli 
animalisanno sorridere? — 
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BASCULANTI 
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FAAC CAME è Nice 


Via dei Piccardi 1/D, TRIESTE - 040 633363 - info@elettroniccenter.it 


BASKET SERIE A2 


Trieste, altro derby 
per rialzare la testa 

A Cividale primo test 
senza punti di Reyes 


Stasera alle 20.30 una gara ricca di insidie. L'ala portoricana 


operata con successo, se ne riparla a ridosso dell 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Intervento riuscito per Ju- 
stin Reyes. L’ala della Palla- 
canestro Trieste è stato ope- 
rato al menisco del ginoc- 
chio destro dallo staff del 
dottor Rocchi al Salus Ho- 
spital di Reggio Emilia. In 
una laconica nota la società 
biancorossa, dopo aver rin- 
graziato lo «staff medico e 
di strenght&conditioning 
biancorosso» rinvia ulterio- 
ri aggiornamenti a ridosso 
della fase a orologio. Una 
scadenza, peraltro, facil- 
mente ipotizzabile: è sem- 
brato da subito irrealistica 
l'ipotesi di rivedere Reyes 
sul parquet prima della con- 
clusione della prima fase. 
Dovrebbe tornare, quindi, 
non prima di metà febbraio. 
E stasera alle 20.30 Trie- 
stecomincia a Cividale il pri- 
mo degli incontri in cui do- 
vrà fare a meno del suo mi- 
gliorrealizzatore erimbalzi- 
sta. Rispetto all'andata la 
squadra di Pillastrini è cre- 
sciuta, è reduce da due belle 
vittorie, si è rinforzata. Un 
test probante per i bianco- 
rossi, utile per capire come 
la squadra sa rispondere al- 
la mancanza di un punto di 
riferimento come Reyes. 
Jamion Christian assicu- 
ra che la sconfitta nel derby 
con Udine ha fatto male ma 
anche lasciato spunti sui 


Lì 


e. 


es 


quali si è lavorato nel corso 
della settimana: «Con Udi- 
ne è una rivalità profonda, 
quandola vinci ti senti fanta- 
stico, sela perdi ti senti terri- 
bile. Il nostro morale è sem- 
pre stato alto, se sai impara- 
re sia dalla vittorie che dalle 


Giancarlo Ferrero, qui nella foto Bruni contro Da Ros 


orologio" 


sconfitte non potrai mai sen- 
tirti completamente battu- 
to e sai che troverai modi 
perpoter migliorare». 
Anche stasera la Pallaca- 
nestro Trieste potrà contare 
su un buon numero di tifosi 
al seguito. «Perdere Reyes è 


stato un momento difficile 
per noi - spiega Christian - 
Difficile perla squadra e per 
lasocietà. Ma è rassicurante 
sapere che i nostri tifosi stan- 
no condividendo con noi 
questo momento e che sa- 
ranno sempre accanto a 
noi». 

Il coach biancorossorivol- 
ge infine un messaggio a 
Reyes: «Lo supporteremo 
come faremmo per qualsia- 
si altro membro del nostro 
gruppo. Quando si è in uno 
sport di squadra come que- 
sto, la capacità di sostenersi 
reciprocamente, ricomin- 
ciare, essere competitivi e 
giocarecome un’unica enti- 
tà diventa fondamentale». 

In queste settimane ci sa- 
rà un gran bisogno di un 
gruppo solido, con un’alta 
soglia di attenzione. Poche 
forzature, poche palle per- 
se, niente falli evitabili (ve- 
ro Candussi?) e tanta voglia 
di sgomitare sotto i tabello- 
ni. Da Cividale è destinato 
ad aumentare sensibilmen- 
te il minutaggio di Ferrero e 
Campogrande. 


Christian si appella 
al gruppo: «Saper 
sostenersi 

è fondamentale» 


Il resto del programma 
sembra destinato a non mo- 
dificare il ranking delle pri- 
metre: la Fortitudo domeni- 
ca sarà a Cento, l’Apu Udine 
a Orzinuovi mentre Forlì 
ospiterà Chiusi ultima. Il 
pezzo forte della giornata è 


Verona-Piacenza anche se 


la formazione veneta non 
può più venir raggiunta dai 
piacentini. Semmai in que- 
ste ultime giornate i veneti 
terranno d’occhio chi sta da- 


vanti. Ma nonostante il sal- 


do negativo negli scontri di- 
retti, Trieste può ragione- 


volmente stare tranquilla. 


Stasera si gioca anche nel 
girone verde con un match 
che interessa anche Trieste: 
a Torino di fronte la Reale 
Mutua di Ciani e Schina, 
ora terza da sola, e la coraz- 
zata Trapani, capolista in- 
contrastata. — 
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LE CHIAVI DEL MATCH 


I ducali adesso ci credono 
e l'ambiente è carico 
Occhio a Lamb-Redivo 


Stefano Pillastrini, coach della Gesteco 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Altro giro... altro derby. La 
Pallacanestro orfana di Ju- 
stin Reyes affronta una Geste- 
co Cividale in un momento 
stagionale diametralmente 
opposto a quello dell'andata. 
Risultati positivi, con uno 
sguardo attento ai play-off e 
rinforzata dall'arrivo di Do- 
ronLamb. 

A Cividale si è ricreata la 
magia C'è un grosso proble- 
ma per la Pallacanestro Trie- 
ste. A Cividale, già piazza 
estremamente sportiva e cal- 
da, vi è un evidente incre- 
mento di positività nell’aria. 
Unavittoria convincente con- 
tro Forlì, una corsara a Rimi- 
ni, restituiscono alla compa- 
gine allenata da coach Pilla- 
strini entusiasmo. In più ci sa- 
rà probabilmente l'esordio di 
Doron Lamb, giocatore di ca- 
tegoria superiore che andrà 
a sostituire Cole. Probabile 
quindi prevedere un ambien- 
te caldissimo e carico, un’oc- 
casione unica da sfruttare 
contro Trieste senza il suo mi- 
glior giocatore. 

Occhio ai “falsi” lunghi 
friulani Già con Reyesla bat- 
teria di pseudo-lunghi civida- 
lesi faceva soffrire il reparto 
biancorosso. Ora Gabriele 
Miani soprattutto, Giacomo 
Dell’Agnello in seconda bat- 
tuta, devono essere tenuti in 
considerazione. Atipici per 


struttura fisica e dinamismo, 
i due sono differenti ma al- 
trettanto pericolosi: Miani 
ha ottimi fondamentali, è un 
fine esecutore e può anche 
far malissimo nella corsa sui 
28 metri. Dell’Agnello è il 
“Drymond Green” (non a ca- 
soincanotta gialla ndr.) diCi- 
vidale, provocatore, spigolo- 
so, straordinariamente a pro- 
prio agio nei climi da batta- 
glia. 

Lamb-Redivo E ora come 
si fa? Trieste aveva in Dean- 
geli il “guastatore” per attac- 
canti pericolosi. Ora ce ne so- 
no due, coach Christian deve 
capire se prediligere la fase 
difensiva, abbinando quindi 
Campogrande al capitano, 
oppure cercare di mettere in 
difficoltà il duo di attaccanti 
friulano con la qualità degli 
esterni triestini. Bel dilem- 
ma, perché ora i punti di rife- 
rimento sono due, giocatori 
che possono viaggiare a ven- 
tipunti dimediaatesta. 

Dal cilindro... Non è una 
questione prettamente lega- 
ta alla sfida contro gli Eagles, 
bensì una contingenza che si 
protrarrà almeno fino ad un 
possibile nuovo inserimen- 
to. Trieste deve trovare qual- 
che “figlio” disperso sul sen- 
tiero stagionale, almeno uno 
fra Campogrande, Ferrero e 
Bossi che possano distribuire 
senza perdere produzione i 
punti di Reyes. — 


GLI AVVERSARI 


Micalich: «Un rinforzo di qualità 
per raggiungere il traguardo» 


TRIESTE 


Quattro punti negli ultimi due 
turni, Cividale arriva alla sfida 
contro Trieste con l'entusia- 
smo che le vittorie con Forlì e 
Rimini hanno regalato all’am- 
biente. La Gesteco ci proverà, 
forte dell'esordio di un giocato- 
re dalpeso specifico importan- 
te come Doron Lamb. Toccare 
gli equilibri di una squadra 
che stava cominciando a incas- 
sare i frutti del lavoro di coach 


Pillastrini potrebbe essere peri- 
coloso, l'esperienza e la quali- 
tà del giocatore ex Bucks, Ma- 
gic e Mavericks vale però il ri- 
schio. «Partiamo dal presuppo- 
sto che stiamo parlando di un 
giocatore che vale Udine e 
Trieste - sottolinea il presiden- 
te Davide Micalich - Portarlo a 
Cividale è stato impegnativo, 
a dicembre abbiamo fatto un 
sacrificio economico convinti 
che la squadra avesse bisogno 
di fare un salto di qualità. Ci 


aspettiamo molto da lui in lea- 
dership, è il giocatore giusto 
per cercare di raggiungere il 
nostro obiettivo stagionale». 
Dopoaversuperato Forlì al Pa- 
laGesteco, Cividale cerca una 
nuova impresa sospinta dal ca- 
lore del pubblico. «Ci provere- 
mo consapevoli del valore di 
un’avversaria che ha nell’orga- 
nico la qualità sufficiente per 
sopperire a un'assenza impor- 
tantecome Reyes». — 

LO.GA. 


LA NEVE SULLE PISTE 


LOCALITÀ 


Forni di Sopra 


Piancavallo 


PRAMOLLO 


ALTEZZA NEVE (min-max) 


IMPIANTI APERTI 


KM DI PISTE APERTI 


Ravascletto/Zoncolan 


Sappada/Forni Avoltri 


Sauris 
Sella Nevea 


Tarvisio 


— = 
Nassfeld 
'ramollo 


nice surprise 


30 60 8 su8 11,5 su 13 
25 50 12 su 12 12,1 su 17 
10 100 28 su30 72 su 110 
40 50 10 su 11 20,8 su 23 
45 65 8 su8 13,9 su 15 
30 30 25014 1503 
10 150 3504 7,9 u10,5 
30 100 13 su 13 17,8 su 24 


Dati rilevati dal sito internet delle località 


«A 13km da Pontebba 


www.nassfeld.at/it 
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CALCIO SERIE C 


SPORT #3 


Triestina a Vercelli 

con Lescano dall'inizio 
Possibile debutto 

del terzino Petrasso 


Domani alle 18.30 impegnativo confronto con la quinta 
Ilbomberlascerà la panchina e tornerà al centro dell'attacco 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Dopo l’imprevisto capitom- 
bolo interno contro l’Albino- 
leffe, la trasferta di Vercelli 
non è esattamente il tipo di 
partita più morbido per la 
Triestina perripartire di slan- 
cio. 

Domani alle 18.30, infatti, 
allo stadio Silvio Piola, la sfi- 
da con la Pro Vercelli mette- 
rà di fronte agli alabardati la 
quinta in classifica, che solo 
nelturno scorso ha perso l’im- 
battibilità casalinga e il quar- 
to posto. Ma Tesser stavolta 
dovrebbe avere qualche ar- 
ma in più per alimentare il 
motore dell’Unione, che mol- 
to probabilmente si presente- 
rà in Piemonte con almeno 
un paio di novità rispetto a sa- 
bato scorso. 

In rampa di lancio c’è in- 
nanzitutto Lescano: il bom- 
ber ha messo un’altra setti- 
mana di lavoro nelle gambe, 
non è certo ancora al top del- 
la condizione, ma domani 
può partire dall’inizio anche 
perché solo giocando può cre- 
scere ulteriormente di tono. 
E si sa quanto fondamentale 
sia l'apporto alla squadra 
dell'attaccante argentino, 
che ha tanta voglia di ritrova- 
re la strada del gol che gli 
manca dal 2 dicembre. Da ve- 
dere chi sceglierà Tesser per 
giocargli al fianco, se Finotto 


o Vertainen, visto che Redan 
sconterà il suo terzo e ultimi 
turno disqualifica. 
Masalgono anche le quota- 
zioni per un possibile esor- 
dio in campionato di Luca Pe- 
trasso, l’italocanadese classe 
2000 arrivato dall’MLS nel 
mercato di gennaio che dal 
punto di vista atletico sem- 
bra già piuttosto avanti ri- 
spetto al previsto. Insomma 
il terzino sinistro arrivato 
dall’Orlando City domani ha 
buone possibilità di giocare e 
dare dunque un po’ di riposo 


Malomo disponibile 
dopo la squalifica 
ma probabile il bis 
di Struna-Moretti 


ad Anzolin, uno dei giocatori 
stakanovisti di questa rosa vi- 
sta l'assenza di vere alternati- 
vedi ruolo. 

Restando in difesa, Tesser 
avrà di nuovo a disposizione 
Malomo che rientra dalla 
squalifica, ma non è affatto 
scontato che il capitano ven- 
ga schierato dal primo minu- 
to, anzi la coppia di difensori 
centrali al momento favorita 
per fronteggiare la Pro Ver- 
celli è ancora quella formata 
da Struna e Moretti. Il terzi- 
no destro sarà sempre Ger- 


mano, con Ciofani possibile 
alternativa, mentre Pavlev è 
tornato finalmente ad alle- 
narsi dopo il mal di schiena 
che l'aveva bloccato ma è an- 
cora indietro di condizione 
visto che si era fermato pro- 
prio al rientro dalla pausa. 
Da valutare anche la disponi- 
bilità di Rizzo, uscito malcon- 
cio a una caviglia dal match 
contro l’Albinoleffe, nella fa- 
migerata azione che ha porta- 
to al terzo gol degli opsiti.A 
centrocampo sembra invece 
scontato l’utilizzo del solito 
collaudato terzetto con Cor- 
reia play centrale supportato 
dalle mezzali Celeghin e Val- 
locchia, anche se quest'ulti- 
mo non si è allenato al me- 
glio dopo uninizio settimana 
problematico per un acciac- 
co post Fontanafredda. Le al- 
ternative sono Pierobon e il 
nuovo arrivato Ballarini, ma 
quest’ultimo avrà bisogno di 
un po’ di tempo per entrare 
in condizione dopo il lungo 
periodo di stop. 

Da segnalare che Pro Ver- 
celli-Triestina, oltre ai soliti 
canali Skye Now, domani sa- 
rà trasmessa in diretta anche 
da Telequattro, per la prima 
delle tre partite live in trasfer- 
ta (oltre a tutti gli incontri in 
differita) dicuil’emittente lo- 
cale ha acquisito i diritti in 
questa stagione. — 
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Facundo Lescano prontoa giocare dall'inizio Foto Lasorte 


IL MERCATO 


Dopo l'ingaggio di Adorante 
la Juve Stabia sta pensando 
di firmare anche Pierobon 


TRIESTE 


Dopo le operazioni in entra- 
ta di Petrasso e Ballarini, per 
la Triestina entro la fine del 
mercato potrebbe arrivare 
qualche novità anche in usci- 
ta.Il nome molto chiacchiera- 
to è quello di Christian Piero- 
bon, che ricordiamo è in pre- 
stito dalVerona ma in questa 
sessione potrebbe anche par- 
tire. Non si tratta di una que- 
stione di rendimento, anche 
se forse dal centrocampista 
classe 2002 ci si aspettava ef- 


RE IE 


Christian Pierobon 


fettivamente qualcosa di 
più, quanto del fatto che il 
giocatore avrebbe espresso 
la volontà di giocare di più e 
trovare maggiore spazio: su 
di lui pare esserci l’interesse 
della Juve Stabia, insomma 
si profila una situazione che 
potrebbe replicare quella di 
Adorante. 

Tra le altre squadre del gi- 
rone, rinforzo offensivo per 
il Novara che ha ingaggiato 
Easton Ongaro, attaccante 
canadese classe 1998, men- 
tre al Renate arriva in presti- 
to dal Lecco l’attaccante Lo- 
renzo Pinzauti. In casa Pado- 
va tiene banco la questione 
Antonio Donnarumma: tra 
portiere e biancoscudati non 
si parla ancora di rinnovo e al- 
lora la Spal pare pronta inse- 
rirsi in questa situazione con 
un’offerta importante perl’e- 
stremo difensore. — 

AR. 


L'ACCORDO 


Unione, una collaborazione e 11 campi di 


Stretta dal presidente alabardato 
Rosenzweig una partnership 
strategica con Fc Tulsa, club 
della seconda lega Usa 

«L'ideale per lanciare talenti» 


TRIESTE 


La presidenza americana di 
Ben Rosenzweig fa sboccia- 
re un'importante novità a 
stelle e strisce per l’Unione. 

La Triestina ha infatti stret- 
to una partnership strategi- 
ca con Fc Tulsa, squadra del 
campionato Usl, la seconda 
lega americana. Sitratta del- 
la prima collaborazione tra 
un club professionistico ita- 
liano e una squadra del cam- 
pionato Usl e coprirà tutte le 
aree della gestione tecnica 
della squadra, tra cui lo scou- 
ting, l’analisi dei dati e lo svi- 
luppo dei giocatori. 

Il dipartimento sportivo 


Il presidente della Triestina Ben Rosenzweig 


della Triestina fornirà consu- 
lenza attiva al club america- 
no sulle iniziative di scou- 
ting e reclutamento, e la col- 
laborazione prevede l’oppor- 
tunità di trasferimenti in pre- 
stito di giocatori dalla socie- 
tà alabardata al Tulsa, inmo- 
do da accelerarne lo svilup- 
po. Ma ovviamente funziona 
anche il percorso inverso: 
peri principali giovani talen- 
ti del Tulsa in predicato di 
giocare in club europei di al- 
to livello, la Triestina sarà 
una destinazione privilegia- 
ta. 

La struttura di allenamen- 
to del Tulsa si estende per 60 
acri (24,3 ettari) edè compo- 
sta da 11 campi da calcio 
all'aperto e da un impianto 
sportivo al coperto di 17.652 
metri quadrati contenente 2 
campi da calcio, un centro di 
allenamento ad alte presta- 


calcio. In Oklahoma 


zioni, un centro fitness, strut- 
ture mediche per l'allena- 
mento e il recupero, spoglia- 
toi, sale per film e riunioni e 
8campidi futsal. 

Grande soddisfazione da 
parte del presidente della 
Triestina Ben Rosenzweig 
per la partnership: «Siamo 
molto contenti - ha detto il 
patron alabardato - credia- 
mo che FC Tulsa sia un part- 
nerideale peraiutarci a iden- 
tificare e sviluppare talenti 
suscala globale, rafforzando 
inostri legami conil mercato 
statunitense. Questo permet- 
teràa entrambi i club di offri- 
reai giovani calciatori un per- 
corso di carriera più adatto a 
loro, in un ecosistema unico 
in cui il loro sviluppo potrà 
essere monitorato attenta- 
mente. Sono certo che en- 
trambiiclub trarranno bene- 
ficio da questa collaborazio- 


ne per gli anni a venire. La 
struttura di allenamento dili- 
vello mondiale di FC Tulsa 
crea un ambiente ideale per 
lo sviluppo dei giocatori in 
cerca di un percorso verso i 
piùalti livellieuropei». 
Piena soddisfazione an- 
che da parte del FC Tulsa: «E 
un giorno davvero emozio- 
nante per noi - ha detto Ryan 
Craft, co-proprietario del 
club - siamo entusiasti di col- 
laborare con la Triestina, un 
club storico e in ascesa nel 
calcio italiano. Questo tra- 
guardo spingerà verso ulte- 
riori innovazioni all’interno 
del nostro dipartimento di 
scouting e consentirà l’acces- 
so a un ampio bacino di nuo- 
vi e straordinari talenti. Il fu- 
turo di FC Tulsa non è mai 
stato così luminoso». — 
AR. 
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CALCIO DILETTANTI: IL PERSONAGGIO 


Sabadin trascinatore del Breg P& 


«Fatti 150 gol, sogno i 200» 


Il bomber è uno dei segreti della neopromossa che sta stupendo in Prima 
Finora sei reti e ben otto assist. «Mi pongo un nuovo prestigioso traguardo» 


Michele Sabadin in azione 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Ottava vittoria di fila, mi- 
glior difesa delcampionato, 
terzo posto in solitaria. Eun 
Breg stellare quello che sta 
deliziando le platee calcisti- 
che regionali del girone C di 
Prima Categoria. E pensare 
che la neopromossa, nelle 
prime 7 giornate, aveva raci- 
molato solamente 5 punti. 
Poi il brutto anatroccolo si è 
trasformatoincigno. 
Merito di Roberto Bilosla- 
vo, allenatore di esperienza 
giunto in estate a Dolina. 
Merito anche di uno dei 


grandi bomber del calcio di- 
lettantistico del Fvg, quel 
Michele Sabadin che nell’ul- 
timo match vinto 3-1 contro 
il Marianoha piazzato il suo 
150° golin carriera. 

«Sono rientrato alla gran- 
de dalle ferie contribuendo 
ad una vittoria decisamente 
netta e meritata. Con que- 
sto sono otto vittorie di fila e 
noverisultati utili consecuti- 
vi. Sì, le cose ci stanno giran- 
do bene, siamo estrema- 
mente contenti», racconta il 
3lenne attaccante triesti- 
no. 

Sino ad ora Sabadin è sta- 


BASKIN 


Domenica il derby 
Interclub-Bazinga 


Ricomincia il campionato re- 
gionale di Baskin (Basket In- 
clusivo) domenica sul parquet 
del Palasport di Aquilinia in 
piazzale Menguzzato. 

Nell'ambito del girone C con 
inizio alle 17 verrà disputato il 
derby provinciale tra le forma- 
zioni del BasketInterclub Mug- 
gia Eagles e dei Baskin Bazin- 
ga Trieste. — 
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to protagonista quasi più co- 
me assist man che come 
bomber. Una rarità. 

«In effetti per ora ho mes- 
so a segno solamente 6 gol 
nel girone di andata, un po’ 
pochino per i miei standard 
ma in compenso ho fatto 8 
assist. La squadra in genera- 
le crea tanto, giochiamo be- 
ne, e tutti gli attaccanti van- 
noasegnoin modo più o me- 
no equo». 

Nel curriculum calcistico 
di Sabadin vanta tante squa- 
dre. Primorec, Sant'Andrea 
San Vito, Muglia Fortitudo, 
Chiarbola Ponziana, Zaule 
Rabuiese, Kras Repen, San 
Luigi. Poi l'approdo al Breg 
conla vittoria nei play-off di 
Seconda Categoria. 

«Da neopromossa l’ob- 
biettivo era e resta tuttora la 
salvezza. Mi immaginavo 
un campionato di grandi sa- 
crifici ed in effetti la stagio- 
ne non era affatto iniziata 
bene. Prendevamo tanti 
gol, ne facevamo pochi. Poi 
il trend si è invertito. Siamo 
la miglior difesa del torneo 
eilterzo migliorattacco». 

Sono cadute in serie Ru- 
da (1-3), San Giovanni 
(0-2), Roianese (4-1), Mla- 
dost (0-6), Isonzo San Pier 


(2-0), Azzurra Gorizia 
(0-1), Ufi (1-0) e Mariano 
(3-1). 


«Grande merito della no- 
stra rinascita va a mister Bi- 
loslavo che ha avuto anche 
l'accortezza di rapportarsi 
con i senatori della squa- 
dra. Chi vincerà il campio- 
nato? Muggia e Azzurra 
hanno una caratura tecnica 
superiore rispetto a tutte le 
altre squadre. Coni gorizia- 
ni abbiamo vinto - continua 
Sabadin - con i rivieraschi 
abbiamo perso. Vedremo 
quello che accadrà, manca 
un intero girone di ritorno, 
intanto godiamoci il terzo 
posto. E io mi godo i miei 
150 gol, dandomi un nuovo 
traguardo: raggiungere 
quota 200». — 
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BASKET 


Federico Franceschin 


“Un canestro per te" 
scende in campo 

per sostenere 

Fede Franceschin 


TRIESTE 


Unanuova iniziativa per so- 
stenere Federico France- 
schin, l'ex giocatore e alle- 
natore colpito dalla Sla e 
per il quale si è già mosso il 
comitato regionale della 
Fip devolvendo un euro 
per ogni tripla a segno nei 
campionati che organizza, 
primo di una serie di inizia- 
tive che saranno coordina- 
te dal comitato “Insieme 
perFede”. 

Ha deciso di scendere in 
campo a sostegno di Federi- 
co anche l’onlus “Un cane- 
stro per te”, l'associazione 
costituita da ex cestisti che 
negli ultimi anni ha varato 
numerosi interventi perve- 
nire incontro alle esigenze 
di sportivi in situazioni di 
difficoltà. 

Nasce quindi “Un cane- 
stro per Federico”, un pro- 
getto al quale saranno dedi- 
cati i proventi derivati 
dall’iniziativa “Un euro per 
tutti...tutti per uno” (socie- 
tà triestine e goriziane do- 
nano a “Un canestro perte” 
uneuro perogni tesserato) 
e la parte destinata a Ucpt 
da “Triple di cuore” della 
Pallacanestro Trieste che 
prevede due euro per ogni 
tripla segnata dai bianco- 
rossie sostiene oltre all’on- 
lus del presidente Davide 
Monticolo anche l’ospeda- 
le infantile Burlo Garofolo 


e Calicanto. Verrà destina- 
ta a sostegno di Federico 
anche una quota della lotte- 
ria di “Un canestro per te” 
(il restante va all’acquisto 
di 4 carrozzelle per disabi- 
li, sono ancora disponibili 
1300 biglietti sui 25mila, 
estrazione lunedì 22 gen- 
naio) e andranno i proven- 
ti della donazione dell’Asd 
Buscalieros in occasione 
del “Natale con le minors” 
organizzato da Matteo Za- 
nini in collaborazione con 
Asd Buscalieros e SanVito. 

GLI ALTRI INTERVEN- 
TI Si sta mobilitando la co- 
munità di Caorle, la socie- 
tà nella quale Franceschin 
ha giocato più a lungo. An- 
che Conegliano, altro club 
nel quale Federico ha gio- 
cato dopo l’esperienza con 
la Stefanel juniores (l’He- 
speria era una sorta di so- 
cietà satellite) si sta attivan- 
do per essere al fianco del 
suo exatleta. 

FIP FVG Continua anche 
nel weekend la campagna 
“Stoppiamo insieme la 
Sla” lanciata dal comitato 
regionale della Fip ed 
espressamente voluta dal 
presidente Giovanni Ada- 
mi. L'iniziativa dell’euro 
per ogni tripla segnata ri- 
guarda tutti i campionati 
senior organizzati dal co- 
mitato oltre ai tornei Un- 
der 19 e Under 17 maschili 
efemminili. — 


Pallavolo 


LaCGImpianticercaa Trivignano 
di tenere a distanza le pericolanti 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Dopo la sconfitta in casa 
contro l'Antenore Cus, ecco 
tornare in campo la CG Im- 
pianti Virtus, per il tredicesi- 
mo turno stagionale, l'ulti- 
model girone di andata. Se- 
guiranno ancora un match, 
poi la sosta, con la Virtus 
che tornerà di scena in casa 
dopo circa un mese dall'ulti- 
ma sconfitta. 


I punti all'attivo per il se- 
stetto di coach Corvi resta- 
no 15, le altre si muovono, e 
ora la Virtus si sente il fiato 
sul collo delle pericolanti: 
in sette squadre, nel fazzo- 
letto di 4 punti, tra settima 
e penultima, a lottare per 
evitare la retrocessione. E 
questo sabato, il 20, la Vir- 
tus sarà di scena al Palsport 
di Trivignano vicino Vene- 
zia, contro un Vega Fusion, 


penultimo sì ma in piena lot- 
ta come detto con molte for- 
mazioni sull'orlo. Match in- 
trigante con cui chiudere la 
prima parte deltorneo. 
CLASSIFICA dopo 12 tur- 
niB2F: Officina del Volleye 
Usma Padova 28 punti; 
Chions Ecoservice Cfv 27; 
Pall. Sangiorgina e Eagles 
Vergati Sarmeola 25; Blu 
Team Pavia UD 23; Virtus 
Trieste CG Impianti e Villa- 


dies Vivil Farmaderbe 15; 
Rojalkennedy, Blu Volley 
Olympia PD e Cus Venezia 
Antenore 13; Ezzelina Cari- 
natese 12; Vega Fusion VE 
11; EstVolley Natisonia 5. 
REGIONALI Per i ma- 
schi, in C, è derby tra Tre 
Merli Triestina e SloVolley, 
la penultima che ospita alla 
Vascotto alle 17.30 la capo- 
lista e leader indiscussa del 
torneo. Sempre sabato, ma 
alle 21, impegno casalingo 
insidioso perla Pallavolo Al- 
tura che alla Don Milani at- 
tende il Mortegliano, men- 
tre trasferta peril Rosso Co- 
str. Volley Club contro il Pra- 
ta. Perla D Tre Merlijrin ca- 
sa alle 20.30 contro Gs Fa- 
vria, mentre lo Sloga Tabor 
vaa farvisita al Prata, secon- 
do del ranking. Sul versan- 


CG Impianti di scena in 
trasferta nel Veneto 


te femminile, per la serie C 
c'è aria di derby sabato se- 
ra: alle 20.30 si svolgerà ad 
Aurisina Cave al palazzetto 
Savo Usaj, il match tra Zalet 
Ferrojulia e Olympia Trie- 
ste, con lo Zalet favorito dal 
pronostico e dalla maggio- 
re qualità e il terzo posto in 
classifica. 

Sfida complesssa per le 
neroarancio di Vivona, che 
farannovisita alle biancofu- 
chsia di coach Privileggi, at- 
tualmente ben sul podio 
con 32 punti conquistati sui 
42 complessivi delle prime 
14 giornate. Infine, per 
chiudere, Evs Eurovolley di 
scena invece a Spilimbergo 
contro l'insidiosa Autotori- 
no, quarta a -1 dallo Zalet 
Sokol. — 
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SPORT 45 


Sci alpino - Oggi la mitica discesa 


Lalegsenda 


della Streif 


Ghedina racconta la pista di Kitzbuhel dove vinse 26 anni fa 
«Velocità, tecnica, Storia: lì Parise Casse possono far bene» 


L’INTERVISTA 


GIANLUCA DE ROSA 


9 è un antico detto 
nel circo bianco 
che, più o meno, 
recita così: “Se 

non hai gareggiato sulla 
Streif almeno una volta in 
carriera non puoi considerar- 
ti un vero sciatore”. Tempio 
indiscusso della discesa libe- 
rain gradodirichiamare l’at- 
tenzione di decine di miglia- 
ia di tifosi provenienti da 
ogni angolo del mondo: il 
weekend di Kitzbuhel si con- 
ferma unmustintramontabi- 
le del calendario di Coppa 
del mondo maschile. Molto 
temuta, ma altrettanto ri- 
spettata. Servirà l'impresa 
oggi (diretta alle 11.30 su 
RaiSport ed Eurosport) e do- 
mani per domare la Streif 
coni suoi numeri implacabi- 
li che prevedono pendenze 
con punte dell’85% e una ve- 
locità massima, soprattutto 
nello shuss finale, che sfiora 
i 150 chilometri orari. Era il 
24 gennaio del 1998 quando 
Kristian Ghedina riuscì ad 
imporsi: fu il primo italiano 
a vincere a Kitzbuhel. Arrivò 
secondo nel 2000 mentre ce- 
lebre fula performance data- 
ta 2004 culminata con la ce- 
lebre “spaccata”. 


Il Ghedo, a distanza di ven- 
tisei anni dalla vittoria di “Ki- 
tz” ha riavvolto il nastro per 
raccontare segreti e curiosi- 
tà di una pista su cui più di 
qualche collega in carriera 
ha rischiato di lasciarci le 
penne. «E disegnata con una 
conformazione molto parti- 
colare, con il primo tratto e 
l’ultimo velocissimi. Nelmez- 
zo c'è una parte più lenta ma 
quasi sempre ghiacciata. E lì 
che si decidono le sorti della 
gara. La doppia curva in con- 
tropendenza Steilhang se 
nonlasiprende bene ti butta 
dritto sulle reti di protezio- 
ne. Anche l'immissione nel 
Briickenschuss, la stradina, 


si presenta tutt'altro che sem- 
plice. Il salto finale poi lascia 
senza fiato, sia per le penden- 
ze sia perchè lo sguardo vola 
versola folla oceanica che at- 
tende l’atleta intorno al tra- 
guardo. Uno spettacolo, ma- 
gia pura». Kitzbuhel è di fat- 


to il piatto forte della Coppa 
del mondo maschile, un pò 
come lo è Cortina per quella 
femminile. Ma quali sono i 
segreti di tanto successo? «E 
una pista quella di Kitz, che 
trasuda storia in ogni ango- 
lo», risponde Ghedina, «ri- 
cordo che nel 1990 celebra- 
rono i suoi primi cinquant’an- 
ni con una grande festa, sia- 
moarrivatial2024eilclamo- 
re è rimasto intatto nono- 
stante il passare del tempo. 
Lo sci è molto legato alle tra- 
dizioni e Kitzbuhel vuol dire 
tradizione». Che gara faran- 
nooggie domani gli azzurri? 
«Paris qui ha già vinto, lo si 
aspetta sempre tra i protago- 
nisti ma quest'anno manca 
di continuità. Dopo la vitto- 
riainVal Gardena mi aspetta- 
vo che potesse scattare la 
scintilla giusta e invece a Bor- 
mio è stato sfortunato. Resta 
comunque l’atleta in grado 
di regalare soddisfazioni an- 
che quando i pronostici dico- 
noil contrario. Personalmen- 
te ho un debole per Mattia 
Casse. Ha l’età giusta perim- 
porsi, deve crederci perchè il 
futuro dello sci azzurro pas- 
sa da lui. Dietro ci sono tanti 
giovani emergenti ma serve 
tempoe pazienza». 

Che momento vive lo sci 
azzurro? «Le donne conti- 
nuano a meritarsi le coperti- 
ne, non si può negare che il 
movimento femminile si stia 
meritando la vetrina più de- 
gliuomini». 

Dallo sci al calcio, perchè 
domani sera il Ghedo sarà 
protagonista nel pre match 
di Udinese-Milan a Udine: 
«Per che squadra di calcio ti- 
fo? Non sono un tifoso di cal- 
cio, al massimo posso consi- 
derarmi un simpatizzante. 
Ho ricordi da bambino che 
milegano alla Juve attraver- 
so l’album delle figurine Pa- 
nini. Ai miei tempi la Juven- 
tus vinceva tanto, era facile 
diventare simpatizzanti del- 
la maglietta bianconera ma 
non sono un tifoso. Diciamo 
che oggi più che di una squa- 
dra, simpatizzo per chi gioca 
meglio». — 
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LA SUPERCOPPA 


Simeone e doppio Zerbin 
Il Napoli vola in finale 
E aspetta Inter o Lazio 


uri € 
ore 


NAPOLI (04-2.1) Gollini; Di Loren- 

o, Juan Jesus, Rrahmani; Mazzocchi 
(hs Zerbin), Cajuste (3 ‘st Gaeta- 
no), Na Mario Rul (27'st Osti- 
aard); Politano (27'st indstrom) 
varatskhelia (27'st Zielinski), Simeo- 
ne, All. Mazzarri. 


FIORENTINA (42:31) Terracciano; 
Biraghi (22'st Parisi), Milenkovic, Mar- 
tinez Quarta (49'st Barak), Kayodi ; Ar- 
thur, Duncan; Brekalo (12'st S i) Bo- 
naventura (495 Faraoni), [koné 
(12'st zola); Beltran. AII. Italiano. 


Marcatori Al 22' Simeone, nella ripre- 
sa al 39'eal4l'Zerbin. 


RIYAD 


Arriveranno anche tanti 
soldialla Legae alle 4 squa- 
dre per giocare la Super- 
coppa in Arabia Saudita, 
ma lo stadio in cui ieri si è 
giocato era semivuoto. Si 
aspettavano anche Juve e 
Milan del resto gli arabi, 
cìè da capirli. Di spettacolo 
incampo comunque Napo- 
lie Fiorentina nehanno da- 
to abbastanza e in semifi- 
nale è andato il Napoli di 
Mazzarri che ha dilagato 
nel finale dopo essere an- 
dato in vantaggio nel pri- 
mo tempo con Simeone ed 
aver evitato in almeno un 
paio dioccasioniilpari del- 
laFiorentina. 

Sì, perchè dopo la rete 
del Cholito, la Viola aveva 
attaccato forte. Gol annul- 
lato di Beltran alla Fiorenti- 
nae nel finale Mario Rui at- 
terra Ikonè che fa di tutto 
per tirare il rigore ma poi 
lo sbaglia. Ripresa, Italia- 


Il 19 gennaio 1984: il trentino infranse il muro dei 50 km, poifece 51.151 
Forza, classe, ma anche tecnologia e medicina dietro quell'impresa 


Quarant'anni fa l'ora di Moser 
Ilrecordche cambiò il ciclismo 


ILFOCUS 


ANTONIO SIMEOLI 


uarant’anni fa il re- 

cord dell’ora di Fran- 

cesco Moser cam- 

biò il ciclismo. Qua- 
rant'àani fa la tecnologia, le 
metodologie di allenamento, 
la medicina, sì anche la chimi- 
ca, fecero fare un’accelerazio- 
ne poderosa allo sport di Girar- 
dengo, Bartali, Coppi, Gimon- 
di e Merckx proiettandolo in 
una nuova era fatta di cardio- 
frequenzimetri, ripetute for- 
za-resistenza per allenarsi, bi- 
ciclette in carbonio, ruote lenti- 
colari, integratori e quant’al- 


tro, compreso la deriva cheha 
portato questo sport quasi 
all’autodistruzione con il dila- 
gare del doping ematico tra un 
millennioe l’altro. 

Quarant'anni fa lo Sceriffo 
di Palù di Giovo era uno splen- 
dido fuoriclasse per i più sul 
viale del tramonto. Il re delle 
tre Parigi Roubaix 
(1978-79-80), del Mondiale a 
San Cristobal (1977) o dei 
duelli con Saronni, aveva 32 
anni suonati, a metà anni ’80 
per uno sportivo una condan- 
naoquasi. 

Cronomendi razza era stato 
anche campione del mondo 
dell'inseguimento su pista. 
Proprio da lì partì la missione. 
Un’equipe organizzata dalla 


Moserinazione in Messico 


Enervit investì sul campione, 
credendo sulla sua proverbia- 
le tenacia. E alla forza e alla 
classe del trentino, cosa mai vi- 
sta, furono uniti l’attenzione 


per i materiali, lo studio degli 
stessi nella galleria del vento 
di Pininfarina, il supporto del- 
la medicina. Nell’equipe, il pro- 
fessor Francesco Conconi, che 
con il suo “test” segnò un’epo- 
ca, eil vice Michele Ferrari, un 
paio di decenni dopo divenuto 
tristemente famoso per l’appel- 
lativo “il dottor doping”, e co- 
meil capo condannato per que- 
sto. Eccolo il sottile confine tra 
ricerca e doping. Al tempo del 
record di Moser, ad esempio, 
l’autoemotrasfusione era leci- 
ta, l'Unione ciclistica interna- 
zionale l'avrebbe vietata poco 
dopo. 

Moser, bici fantascientifica 
col manubrio a “corna dibue”, 
ruote lenticolari, casco aerodi- 
namico e abbigliamento sofi- 
sticato, andò in Messico un me- 
se prima. Allenamenti da fachi- 
ro su strada e su pista, per abi- 
tuarsi all'area rarefatta utile 
per andare più forte. Al brac- 
cio un “cipollone”, uno dei pri- 
micardiofrequenzimentri. L’o- 
biettivo era battere il record di 
Merckx, realizzato sempre in 
Messico 12 anni prima: 
49.431km. 

Il 19 gennaio Moser, duran- 


te la prova generale, Dopo 
mezz'ora decise di tirare dritto 
e battè Merckx: 50.808 km. 
Ma giornalistie tifosi dal trenti- 
no erano attesi per il 23. E ov- 
viamente il campione non po- 
teva deluderli: ecco i 51.151 
km. Quei 5 mitici numeri sono 
poi diventati il nome di uno 
spumante prodotto dal cam- 
pione sulle sue colline trenti- 
ne. Ecosìlo Sceriffo iniziò la se- 
conda giovinezza: in marzo 
vinse la Milano Sanremo e poi 
persino il Giro d'Italia, batten- 
do Fignon nella crono finale di 
Verona, anche per quella bici 
di altro pianeta che aveva solo 
lui. Dodici anni dopo Graeme 
Obree, con unabici assurda co- 
struita coni pezzi d’una lavatri- 
ce euna posizione in sella inna- 
turale, fece cadere il suo re- 
cord, costringendo l’Uci a deru- 
bricare quei primati ottenuti 
con bici speciali a “miglior pre- 
stazione umana sull’ora”. Ma 
se Filippo Ganna nel 2022 ha 
volato in un’ora correndo 
56,792 km lo deve molto a 
quel primato dello Sceriffo 
che domani compie 40 anni. 
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Zerbin segna la rete del 3-0 


nosi giocala carta potenza 
con Nzola, ma nel finale è 
entato in scena il 24enne 
Alessio Zerbin, accostato 
negli ultimi giorni a squa- 
dre come Udinese, nell’am- 
bito di una possibile opera- 
zione Samardzic, e Frosin- 
none, in prestito per gioca- 
re di più. Invece la Super- 
coppa rischia di cambiar- 
gli la vita. Gol con tanto di 
zuccata sul palo, nemme- 
no riesce ad esultare per il 
colpo, esce e, appena rien- 
trato, fa un gran gol che va- 
leil 3-0. 

E stasera il Napoli starà 
alla finestra: alle 20, diret- 
ta Mediaset, c’è l’altra se- 
mifinale tra l’Inter di Inza- 
ghi (Dumfries unica novi- 
tà di formazione rispetto a 
Monza) e Lazio con Felipe 
Anderson “falso nueve” e 
Immobile dalla panchina. 
Occhio: iprecedentia livel- 
lo di Supercoppa dicono 
2-0 peri bianconcelesti. — 
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TENNIS 


A Melbourne 
Sonego fa paura 
ad Alcaraz 


Giornata no per il tennis 
azzurro agli Open d’Au- 
stralia di Melbourne, dove 
si fermano al secondo tur- 
no Lorenzo Sonego e Giu- 
lio Zeppieri e tra le donne 
Martina Trevisan ed Elisa- 
betta Cocciaretto. Avanza 
inveceJasmine Paolini, fe- 
lice per aver conquistato il 
suo primo terzo turno in 
uno Slam, maanchela pre- 
stazione di Sonego, oppo- 
sto a Carlos Alcaraz, meri- 
ta applausi nonostante il 
ko: il torinese regala alcu- 
ni punti spettacolari: twee- 
ner, millimetrici lob e vo- 
lèe sulle righe, tanto da 
meritarsi i complimenti 
dello spagnolo. Alla fine 
l'azzurro cede al n.2 del 
mondo in tre ore e mezza 
con il parziale 6-4, 6-7, 
6-3, 7-6 uscendo dal cam- 
potraatestaalta. 
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Scelti per voi 


Colpo di Luna 
RAI 1, 21.30 

Appuntamento con lo show di Virginia Raffaele, 
affiancata da Carlo Conti, Gigi D' Alessio, France- 
sco Arca e Maurizio Ferrini. Comicità, magia, leg- 
gerezza e divertimento, sono gli ingredienti per 
una serata speciale in compagnia di tanti ospiti. 


[RA sol 

6.00 RaiNews24 Attualità 

6.30 TGlAttualità 

6.35 Tgunomattina Attualità 

8.00. TGl Attualità 

8.35 UnoMattina Attualità 

9.50 Storie italiane Attualità 

11.55 ÈSempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

La volta buona Attualità 

Il paradiso delle signore 

Daily (1? Tv) Soap 

TG1 Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

18.45. L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 

20.35 Affari Tuoi Spettacolo 

21.30 ColpodiLuna 
Spettacolo 

23.59 Tg1SeraAttualità 

24.00 TV7 Attualità 

110 VivaRai2!..e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 

2.05 ChetempofaAttualità 

2.10 Cinematografo Attualità 


14.05 Batwoman Serie Tv 

15.50 Dr.House - Medical 
division Serie Tv 

17.35 ArrowSerie Tv 

19.15 Young Sheldon Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Constantine Film 
Fantasy ('05) 

23.40 Independence Day: 
Rigenerazione Film 
Azione ('16) 

2.00 Supergirl Serie Tv 

3.20 Chicago Fire Serie Tv 


13.30 
14.05 
16.00 


16.59 
17.05 


TV200028 120) 


16.00 
17.30 


Esmeralda Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 


20.55 Il potere della parola 
Film Drammatico ('07) 

23.20 La compieta preghiera 
della sera Attualità 


18.00 
18.30 


RAI 2 2 


6.00 
6.10 
7.00 


Zio Gianni Serie Tv 
Lagrande vallata Serie Tv 
MattinShow - Aspettando 
Viva Rai2! Attualità 

Viva Rai2! Spettacolo 
..Evivail Video Box Spett. 
Tg2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Europa Att. 

Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg 2 Giorno Attualità 

Tg 2 Eat parade Attualità 
Tg 2 Sì, Viaggiare Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Spettacolo 

Tg2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Castle Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 
21.20 TheRookie (1° Tv) 
Serie Tv 


22.50 The Rookie Serie Tv 
23.40 ATutto Campo Attualità 


7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 


18.15 
18.35 
19.00 


RAI 4 21 Rail! 


14.15 Terminator: The Sarah 
Connor Chronicles 
Fiction 
Delitti in Paradiso 
Serie Tv 
MacGyver Serie Tv 
17.35 Hudson &RexSerie Tv 
19.05 Senzatraccia Serie Tv 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 KidnapFilmAzione('17) 
22.55 The Corrupted - Impero 
criminale Film Pol. (119) 
0.40 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 


15.45 
16.50 


LA7 D 29 nd 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

15.30 Brothers &Sisters- 
Segreti di famiglia 
Serie Tv 

18.10 TgLa7 Attualità 

18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 

20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 


110 Lacucinadi Sonia 
Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 


17.40 Cantiereltalia 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping 


20.00 Supercoppa Italiana: 
Inter - Lazio 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 
RADIO 3 

19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3 Suite - Panorama 


20.00 Il Cartellone: Giacomo 
Puccini, Madama 
Butterfly 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 


22.30 Il Terzo Incomodo 
CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 
20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 

M20 


12.00 Davide Rizzi 
14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 


23.00 OneTwoOneTwo 


The Rookie 

RAI 2, 21.20 

Lopez si intrufola in 
casa di Elijah e gli pro- 
pone un patto. Rodas 
lo sta cercando e lei, in 
cambio della sicurezza 
per la sua famiglia, 
gli offre un aiuto per 
eliminarla. In realtà è 
d’accordo con l'FBI... 


RAI 3 o: | 


8.00 
9.30 
10.35 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.30 


Agora Attualità 
ReStart Attualità 

Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente Doc. 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
TG3- L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
La seconda vita. Il 
paradiso può attendere 
Lifestyle 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.15 ViaDeiMattin.0 Spett. 
20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 L'ombra del giorno (1? 
Tv) Film Dramm. ('22) 


Tg3 - Linea Notte 
Attualità 


16.00 
19.00 
19.30 


23.45 


IRIS > BRE 


12.30 IlTulipano Nero Film 
Avventura ('83) 
Niente dolce, niente 
zucchero Film 
Commedia ('91) 
King Kong Film 
Avventura ('76) 
Kojak Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 || discorso del re Film 
Storico ('10) 

23.35 Oliver Twist Film 
Drammatico ('05) 


14.20 Unamamma peramica 
Serie Tv 

| Cesaroni Fiction 
Grande Fratello Spett. 
Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne Spett. 


The Family Man Film 
Commedia ('00) 


Uomini e donne Spett. 
Grande Fratello Spett. 
I Cesaroni Fiction 
Bitter Sweet - 
Ingredienti D'Amore 
Telenovela 


14.40 


16.30 


19.15 
20.05 


16.30 
19.05 
19.15 
19.45 


21.10 


23.30 
0.55 
2.00 
3.45 


COTE EITTWé.ééé.Wth 


SKY CINEMA 


17.20 L'ospite Film Sky 
Cinema Due 

Papa scatenato Film Sky 
Cinema Uno 

Viaggio in paradiso Film 
Sky Cinema Action 

Loro Chi? Film Sky 
Cinema Comedy 
Lettere da Iwo Jima Film 
Sky Cinema Collection 
The Untouchables - Gli 
intoccabili Film Sky 
Cinema Drama 

Lavita è meravigliosa 
Film Sky Cinema Due 
Firewall - Accesso 
negato Film Sky Cinema 
Suspense 

Two Weeks Notice 

- Due settimane per 
innamorarsi Film Sky 
Cinema Romance 


17.25 
17.45 
18.20 
18.50 


18.55 


19.00 


19.10 


19.15 


L'ombra del giorno 

RAI 3, 21.20 

Ascoli Piceno,1938. 
Luciano, reduce dalla 
Grande Guerra, è pro- 
prietario del ristorante 
più importante della 
città. Parrivo di Anna 
(Benedetta Porcaro- 
li), la nuova cameriera, 
cambierà la sua vita. 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassiona- 
to il pubblico, raccon- 
tanti da Gianluigi Nuz- 
zi e Alessandra Viero. 
Con ospiti in studio si 
analizzano nuovi ele- 
menti per trovare nuovi 
spunti di riflessione. 


RETE 4 4 BH CANALE5 = 


6.20 CiakSpeciale - | Soliti 
Idioti 3. Show 

Tg4 - Ultima Ora Mattina 
Attualità 

Prima di Domani Att. 
Chips Vi/A Telefilm 
Detective Monk Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Carabinieri Fiction 
Grande Fratello Spett. 
Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 
Lasignora in giallo 
Serie Tv 

Grande Fratello Spett. 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Diario Del Giorno Att. 
Pericolosamente insieme 
Film Thriller ('86) 

Tg4 Telegiornale Att. 
19.45 Tempesta d'amore Soap 
20.30 Prima di Domani Att. 


21.20 Quarto Grado Attualità 


0.50 TheEqualizer Serie Tv 
145 Popcorn1982 
Spettacolo 


RAI 5 23 Rail.) 


14.55 Isolescozzesi con Ben 
Fogle Lifestyle 

Sarto per signora Spett. 
Beethoven, Sonata 0p47 
Kreutzer Spettacolo 
Beethoven: Sinfonia OP. 
96 in Sol Mag Spettacolo 
TGR Petrarca Attualità 
Visioni Spettacolo 

Inside Renzo Piano 
Bulding Workshop Doc. 
Ghost Town Documentari 


21.15 La Traviata Spettacolo 
23.20 Save The Date Attualità 


REALTIME 31 Root mimo 


10.00 Il Dottor Alì Serie Tv 
12.50 Casaa prima vista Spett. 
15.00 Abito da sposa cercasi 
Documentari 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Casa a prima vista Spett. 
Casa a prima vista 
(1 Tv) Spettacolo 
21.30 Il forno delle meraviglie 
(1? Tv) Lifestyle 
0.10 Dr.Pimple Popper: 
la dottoressa 
schiacciabrufoli Attualità 


6.25 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.50 
11.55 
12.25 
12.59 


13.59 
14.00 


15.30 
16.25 


19.00 


15.50 
17.20 


17.50 


18.15 
18.45 
19.25 


20.20 


16.35 


19.25 
20.30 


19.25 Big Game -Cacciaal 
presidente Film Sky 
Cinema Action 

| delitti del BarLume - Il 
pozzo dei desideri Film 
Sky Cinema Comedy 
211 - Rapina in corso 
Film Sky Cinema Action 
CallJane Film Sky 
Cinema Drama 
Ghosthunters - Gli 
acchiappafantasmi Film 
Sky Cinema Family 

Il paziente inglese Film 
Sky Cinema Romance 

I signori della truffa Film 
Sky Cinema Suspense 
Space Cowboys Film 
Sky Cinema Collection 
Spoiler Alert Film Sky 
Cinema Due 


20.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.15 


21.15 


6.00 
7.99 
71.58 
8.00 
8.45 


Prima pagina Tg5 Att. 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Grande Fratello Spett. 
Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello Spett. 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara Serie Tv 
Uomini e donne 
Spettacolo 

Amici di Maria Spett. 
La promessa (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque Att. 
Tgo Prima Pagina Att. 
Tgo Attualità 

Striscina La Notizina - La 
Vocina Della Veggenzina 
Spettacolo 


20.00 Inter -Lazio Calcio 


22.00 Supercoppa Italiana Live 
Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


14.00 Ulisse Film Avv. ('54) 
15.50. Gliimperdibili Attualità 
15.55 Impiccalo piùin alto Film 
Western ('68) 

Ercole controifigli del sole 
Film Avventura (64) 
Occhio alla vedova! Film 
Commedia ('76) 

Una teenager alla Casa 
Bianca Film Comm. ('04) 
Larivincita delle sfigate 
Film Commedia ('19) 
Anica - Appuntamento al 
cinema Attualità 


10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.40 
139.45 
14.10 
14.45 


16.10 
16.40 


16.59 
18.59 
19.00 
19.30 


17.59 
19.30 


21.10 


22.55 
0.45 


GIALLO 38 | Giallo 


12.55 Tandem Serie Tv 
15.10 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Soko Kitzbuhel - 
Misteri tra le montagne 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 
The Murder Shift 
Spettacolo 

Redrum Serie Tv 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 
2.10 


9.00 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGREVOG. 

14.20 IN VIAGGIO CON SILVIO 
ODOGASO 

14.30 BELLITALIA 

15.00 MEDITERRANEO 

15.30 ECOFUTURO 

16.05 PETRARCA 

16.35 L'UNIVERSO"... 
ESPLORAZIONE 

17.00 4 CHIACCHERE CON... 

17.15 ARTEVISIONE MAGAZINE 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 TUTTOGGI ATTUALITA" 

20.00 SHAKER 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 QUARTA DI COPERTINA 

21.45 SPEZZONI D'ARCHIVIO 

22.25 FOCUS 

22.55 IL GIARDINO DEI SOGNI 

23.40 TUTTOGGI Il edizione /r/ 

23.55 TV TRANSFRONTALIERA 


Inter - Lazio 

CANALE 5, 20.00 

In diretta dall’Al- 
Awwal Park Stadium 
di Riyad i biancoce- 
lesti guidati da Mau- 
rizio Sarri sfidano i 
nerazzurri di Simone 
Inzaghi per la semifi- 
nale della Supercoppa 
Italiana. 


ITALIA 1 * 


7.00 Una pertutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Fiocchi di cotone per 
Jeanie Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Spett. 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

Cold Case... Serie Tv 
Grande Fratello Spett. 
Studio Aperto Attualità 
Supercoppa Italiana Live 
Attualità 

19.59 C.S.1. Miami Serie Tv 
20.45 N.C.1.S. Serie Tv 


21.30 Rambo2-La vendetta 
Film Azione ('85) 

23.40 DieHard - Duri a morire 
Film Azione ('95) 

2.05 CiakSpeciale Spettacolo 


RAI PREMIUM 25 Rai 


15.50 Unciclone inconvento 
Serie Tv 

17.30 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

19.20 DonMatteo Fiction 

21.20 La Storia Serie Tv 


23.10 Doc-Nelletue mani 
Serie Tv 

Storie italiane Attualità 
Piloti Serie Tv 

Un ciclone in convento 
Serie Tv 

Anita Garibaldi Film 
Drammatico('12) 


1.25 
7.99 


8.25 
10.20 
12.15 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.30 


17.20 
18.15 
18.20 
19.00 


1.00 
3.05 
3.25 


9.00 


TVzap @ 


RIVA GRUMULA, I0/C - TRIESTE 


Tel. 040 305236 » 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
La7 Doc Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Propaganda Live 
Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 


MasterChef Italia Spett. 
Fratelli in affari Spett. 
Buying & Selling Spett. 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveltorListIt- 
Prendere o lasciare 

(1° Tv) Spettacolo 

19.45 Affarialbuio Doc. 

20.15 Affaridifamiglia Spett. 


21.15 HabitaciònenRoma 
Film Drammatico ('10) 

23.30 Amantes - Amanti Film 
Drammatico('91) 


7.00 
7.40 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


17.50 
18.55 
20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
3.55 


SAL 


CIELO = 26’eì/-) 


15.00 
16.15 
17.15 
18.15 


18.45 


14.05 ColdCase - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
The Closer Serie Tv 
Cold Case - Delitti 


irrisolti Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 


Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Found Serie Tv 

C.S.I. New York Serie Tv 
Tgcom24 Breaking 
News Attualità 

4.25 TheSinner Serie Tv 


15.50 
17.35 
19.25 


21.10 
23.00 


0.45 
2.35 
4.20 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

11.45 T6 MONTECITORIO 

11.50 GINNASTICA PILATES 

12.15 TG MONTECITORIO 

12.20 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 

12.45 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2023/2024 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 

13.50 RING -R 

17.30 IL RIIZIARIO - MERIDIANO 


18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
18.30 TRIESTE D'ARTE - 2024 
19.05 LE INTERVISTE DEL TG 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO - R 
21.05 RING 

23.00 IL NOTIZIARIO - R 
23.30 TG POST SERA-R 
00.00 TRIESTE IN DIRETTA 
00.30 TRIESTE D'ARTE 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

Lafebbre dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 OperazioneN.A.S. 
(12 Tv) Documentari 

22.25 OperazioneN.A.S. 
Documentari 

23.25 Border Control: Nord 
Europa Documentari 


15.50 
17.40 
19.30 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morning fever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
Lasill.k 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Viaggio 
nella musica con dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
linguafriulana "Inte 
Storias..." 

21.00 Torneo Europeo Basket 
U16 in diretta dal 
Palacova di Opicina: 
Baskonia - Jadran& 
Trieste Stars 

23.30 Fromdisco to disco in 
diretta dalle discoteche 

02.00 Vivila notte conS+edi 
djs dilbiza 


Cell. 335 6550108 


15.30 Cometisalvoil Natale 
Film Commedia ('21) 

17.15 Unprincipe sotto l'albero 
Film Commedia ('21) 

19.00 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 

20.15 100%|talia (1°Tv) 
Spettacolo 


21.30 Cucine da incubo Italia 
Spettacolo 


24.00 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 
2.30 LadyKiller Documentari 


NOVE NOVE 


14.45 Ombreemisteri(12Tv) 
Lifestyle 

17.40 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chi offre 
di più? Spettacolo 

21.25 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


23.15 Chetempo che fa Bis 
Attualità 

0.35 OperazioneN.A.S. 
Documentari 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 La Signora Del West 
Serie Tv 


21.10 I1GGG-Il grande 
gigante gentile Film 
Avventura (16) 


23.10 2Cavalieri a Londra Film 
Azione ('03) 

1.05. Shameless Serie Tv 

2.10 Celebrated:legrandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, È "’Latelevision par 
furlan", alle 14.20 "Nine & Olghe: 
Lalezion di bal". Alle 21.40, il 
documentario "Ars dal scugnî"' di 
S.Svagelj ed E. Spezza. 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 Gr FVG. Al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione. 
programmi 11.10 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.20 Un tranquillo 
week end... da paura: eventi e avve- 
nimenti del fine settimana in regio- 
ne; 12.30 Gr FVG; 13.29 Babel:]l 
film "Il punto di rugiada" di M. Risi. Il 
documentario "50 anni di CLU". La 
mostra "Cinema effimero. Le carte 
overe raccontano la settima arte"; 
4.15 Chi è di scena; 15.00 Gr FVG; 
15.15 Trasmissioni in lingua friula- 
na; 18.306rFV6. 
LI la gi italiani in Istria 
15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfinamen- 
ti: L'inserto "In più Storia" de "La 
Voce del Popolo" Il libro "Di questo 
mar che è il mondo..." di R. Turcinovi- 
ch Giuricin. La donazione documen- 
taria dello scrittore e ricercatore 
Ezio Romanò all'IRCI. 
Radio Trst A - Programmi in lingua 


slovena. 

6.57.30 Apertura; 6.59.50 Segna- 
le orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino; segue Buongior- 
no; 8.00 Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10 Primo turno; 10.00 Noti- 
ziario; segue Diagonali culturali: 
Scrittura e lettura; 11.00 STUDIO D, 
12.59.50 Segnale orario; 13.00 G 
ore 13.00; 13.20 Musica a corale; 
14.00 Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.20 L'angolino dei ragazzi; 
14.50 Rubrica linguistica; 15.00 
#Bumerang; 17.00 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto: Drago Jantar: IL CHIARORE 
DAL NORD —5. pt; 18.00 Avveni- 
menti culturali; 18.59.50 Segnale 
orario; 19.00 GR della sera; segue 
Musica leggera slovena; 19.3 
Chiusura. 


VENERDÌ 19 GENNAIO 2024 
IL PICCOLO 


ILTEMPO 47 


Q @ - mi Dd U 00 % 0% LA 


loco ioggia loggia ioggia ioggia ioggia neve 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia FRS di SÙ, ASI fante RESTO mo ioiniensa temporale debole 
ir i 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Nella notte e al mattino cielo coperto con 
precipitazioni in genere moderate, più 
abbondanti a est; quota neve che si ab- 
bassera rapidamente fino a circa 300 m; 
soffierà vento sostenuto e freddo da 
nord-est, Bora forte sulla costa con raffi- 
che oltrei 100km oraria Trieste. Neve 
anche sul Carso nel corso della mattinata 
e possibile anche a Trieste cittàma con 
bassa probabilità di attecchimento al 
suolo. Nel corso del pomeriggio le precipi- 
tazioni cesseranno ma il cielo rimarrà 
coperto con vento freddo. Le temperatu- 
reminime si avranno intarda serata, le 
massime di primo mattino. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 173 
massima i 6/8 
media a 1000m -3 
media a 2000 m -8 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo sereno con Bora moderata sulla 
costa, vento moderato e freddo da norde- 
stin quota. Le temperature minime sull'a- 
rea montana potranno scendere al di 
sotto dei -10 gradi. Possibilità di ghiaccio 
al suolo su tutta l'area montana e sul 
Carso. 


Tendenza: domenica cielo sereno al mat- 
tino, velato nel pomeriggio, ancora fred- 
dodi notte nelle valli ein pianura, zero 
termico a 1500 m. Lunedì cielo variabile 
con zero termico che salira ulteriormente 
e si portera oltre i 3000 m. 


TEMPERATURA : PIANURA : 
minima 1 -5/-2 1 VI 
massima ——‘* 6/8 

media a 1000m -3 

media a 2000 m 7 


-__/—1# _—__| acuradi [re ee] 
TEMPERATUREINREGIONE  ArpaFvg-Osmer ILMARE ITALIA 
CITTÀ i MIN 1 MAX tUMIDITÀ ! VENTO CITTÀ i STATO | GRADI | ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAC 
Trieste 178 113,61 92% : 40km/h Trieste ‘pocomosso; 108 | 0,32m dado 
Monfalcone ‘67 : 9] 96% © 31km/h Monfalcone ipocomosso : 101 ©» 0,47m Bologna 4 8° 
Gorizia 156 193! 94% 24km/h Grado i mosso + ll 0,54m Bolzano 47 
Udine 156 ! 74! 95% ' 16km/h Lignano ! mosso. : 108 059m Cagliari 14 19 
Grado 16,8 189 1 96% + 34km/h —— Firenze ll_16 
Cervignano ‘56 :84 + 96% © 20km/h EUROPA Genova 10 14° 
Pordenone 145: 77 _: 88% | 29km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ = MIN MAX CITTÀ MIN MAX La uila i Ù 
Tarvisio 2477 i 89% ' 26km/h Amsterdam -2 3 Copenaghen 2° _D Mosca -21 -5 ano — doi, 
° SI Nine TOT Gee Pag 9 1° Nandi 13 18 
Lignano 15,7 18,9 1 99% | 24km/h elgrado —9 18° Lisbon 19 39° Praga ——3 8° Palermo IS 20 
Gemona ‘41:70 ‘100%: 29km/h  Relo —a n e 8 DB e R Calabria 14 21 
i h i h Berlino 40 Londra 1 3° Varsavia -3 1 Roma 317 
Tolmezzo 116 6,3 :100% | 15km/h Bruxelles = -6 1 Lubiana 2 9 Vienna 107° Forino 0 8° 


Budapest __3 9 Madrid 10 13 Zagabria 8 14 


FomidiSopra 1 02 149 * 97% : 15km/h Venezia 8 8 


neve neve 
moderata abbondante 


OGGI IN ITALIA 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


foschia 


D9” DI, / 


da Lu I vento 


brezza moderato forte molto forte 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: schiarite sulle Alpi, piogge in 
estensione da Triveneto ed E Ro- 
magna a Lombardia e medio-bas- 
so Piemonte. Neve dai 300 m. 
Centro: peggiora dal pomeriggio 
con piogge la Marche e Umbria 
verso le altre regioni. 

Sud: addensamenti sul basso Tir 
reno, seguiti da timide schiarite. 
Entro sefa nuove piogge su Cam- 
pania e Sardegna. 


DOMANI 

Nord: condizioni di tempo I 
giato su tutte le regioni, salvo qual- 
che nube sul basso Piemonte. 
Centro: piogge sul versante adria- 
tico con neve fino a quote collinari, 
ma con schiarite dal pomeriggio. 
Sud: piogge e rovesci su zone pe- 
ninsularîe nord Sicilia, neve in Ap- 
pennino dai 600 m. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Lo Swayze protagonista di Ghost - 6 ll rumore 
di uno sparo - 9 Si paga... perché è scadente - 10 Quelli secchi 
Vanno potati! - 11 Visitò un paese straordinario - 13 Suffisso per 
suono - 14 Tutt'altro che malate - 15 Usa lo stetoscopio - 16 Oscilla 
dopo il tuffo - 18 Coda di cobra - 19 Mitiche propiziatrici di pioggia 
- 22 Il cucciolo di casa Flintstones - 24 Antica lingua francese - 25 
Guariti a Lourdes - 28 Un dente aguzzo - 29 Per i filosofi è ciò che 
esiste - 30 Festeggia l'onomastico il 24 agosto - 31 Il drammaturgo 
Cechov - 32 Li impugna chi voga - 33 Uno sportello incernierato 
- 34 Impersonava la discordia - 35 Divinità romana della sapienza. 


VERTICALI: 1 Cuoce o... alliscia! - 2 Un delicato pizzo ornamentale 
- 3 Grappoli d'uva - 4 Andate in breve - 5 | confini della California - 
6 Un rapido spuntino - 7 Può valere un tesoro - 8 Il verso Ì 
cio - 10 La più grande isola del Dodecaneso - 12 L’atletica 
Tomb Raider - 13 Lo è il passo di chi si muove 
circospetto - 15 Poco costoso - 17 La pianura 
dell'Italia Settentrionale - 20 Il dotto ne è un 
pozzo - 21 Le temperature della notte - 23 
Profumato per i poeti - 24 Numero bifronte - 
25 Edouard pittore ottocentesco - 26 Cerimo- 
nie - 27 Poeta arabo del periodo preislamico - 
28 Costosa, ma anche amata - 31 La scrittrice 
Radcliffe - 33 Una preposizione articolata. 
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DECD DOBIENE 
SEBDDECG 


ARIETE 

21/3-20/4 do 
Modificate il vostro atteggiamento nei con- 
fronti di una persona che vi può essere utile 


nel lavoro. Non siate troppo esigenti. Confi- 
datevi con chi amate. Buon senso. 


LEONE 
23/7-23/8 NL 
Scarse affermazioni nel lavoro e probabili 


modeste contrarietà. Non perdete la calma 
emantenete sempre le redini della situazio- 


SAGITTARIO £ 
23/11 - 21/12 

Saprete disporre con idee molto chiare, buo- 
ni contatti con le persone vicine, accordi an- 
che importanti. Saprete superare e chiarire 
bene alcuni dubbi. Nuovi amici. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Sarete costretti dalle circostanze a prendere 
una decisione che vi costerà fatica non per le 


sue reali difficoltà, ma per vincere l'orgoglio. 
Di lì passa la strada per giungere alla meta. 


ne. Sono favoriti gli incontri amorosi. 
VERGINE 


24/8-22/9 mm 


Impegnatevi a fondo ed entro la mattinata 
riuscirete a superare un delicato problema 
finanziario. Non parlatene con le persone di 
famiglia o con chi amate per non allarmarli. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 ® 


Il lavoro dei giorni scorsi vi è costato parec- 
chi sforzi e ne dovete tenere conto nelle scel- 
te che farete oggi. Non vi dovete affaticare. 
Dedicate più tempo a voi stessi e al riposo. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Anche a costo di dispiacere coloro che vi so- 
no vicino, date prova di equilibrio e non as- 
secondate i loro capricci. Meglio una discus- 
sione che un segno di debolezza. 


BILANCIA 
23/9-22/10 De 


Soppesate con cura le scelte che farete oggi. 
Considerate bene l'effetto che potrebbero 
avere su chi vi circonda. Un incontro inaspet- 
tato movimenterà la serata. 


CANCRO 
22/6 -22/7 a 


L'aspetto superficiale dei problemi di lavo- 
ro è troppo roseo, perché non nasconda 
qualche insidia. Esaminateli più a fondo, e 
ve ne renderete conto. Amore. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Vi sentirete molto indecisi e non saprete se 
accettare o meno un'offerta di lavoro che, 
seppure interessante economicamente, 
esula un po' dal vostro campo. 


ACQUARIO PS 
21/1-19/2 MW 


Non rammaricatevi più di tanto se non riusci- 
retea portare a termine i progetti professiona- 
lî. Godetevi il tempo libero in compagnia delle 
persone che più amate. Proteggete un amico. 


PESCI 

20/2 -20/3 K 
Non dedicatevi alla soluzione di certi proble- 
mi di lavoro nelle prime ore della mattinata. 


Conil passare del tempo si semplificheran- 
noeli risolverete più facilmente. 


VEGLA 


VECTA TI RISCALDA CONLE SUE [Wl:\ 17: || "ssi 


ì RIELLO vie2mANN 


040 633.006 
WWW.VECTASRL.IT 
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